
ICossiga: solo rabbia. '\
per queste menzogne
, di FRANCESCO COSSIGA . )

CORRIERE DELlA Sf!?,4

di senatori, interve­
nendo erlergicamenle
e con successo perché
si procedesse all'inle­
grale recupero del re­
litto, per, daTe nUOVO,
vigore aUe Indagini.' ,
, Ho 'piÙ. voUe Incon·
trota il' cpmitale:f1el
congiunli delle vlttnne
guidato dalla coro?'
giosa Daria Borif!ettl e
sempre pubblicamenle ,
ho invocalo chlareua, J
veTiUl, collaborazione.,
Incondizionala da'
paTte di tulli gli t:lYTJff.
'Ili dello Stalo: ed In
queslo selisO sempre,
mi sono adoperalo. I~
uno di qUesli i'llcantr1
in cui Bi prospettò l1­
polesl dell'abbatti,
mento del DC9 ad ope­
ra di 'un' missile Ian,
ciato, in uno sConfro
aereo, rilenen'!o tl1,l' ,
pos~;P'ile cile ~o fosse;
pO.~IO al/t.'e'Illre senza'
che autorilà militc...nD'.
di inlelligencelofos.se· !

ro venute a sapere, ~n
11..) scoppio di rabbl~
dissi. pcr il caso che ti

, caro' Direttore,:
da l'arie partI mi so­

no slati chiesti chiari­
menti in relazione ad
IPotesi.conlenute in
certe carte rinvenute
,dall'auloriUlgludu:ia·
'riD. e che a mefanne: Ti·
lerl1fJenlo in relaztone,
aI caso 'Ustica. . ;'

: ',' Trovo non poca di!­
'/icollà ad accedere al­
la richiesta. avendo in
-reallà pochissim~, non
da dire' ma da npete·
Te : ,Come 'destinalario
di questo mio serit.lo
ho ritenuto dI sceghe­
re Il suo giornale 1?er
la presenza orga'll1ca

, che sempre ,ha avulO
in relazioncal proble·
mà dt.cui si Iratta:
,Spero :~he allI"! non ~I
adonll.; .

Non appena I,esp
sulla stampa quottd1a·
'Ila del ritrovamenlo d.i
appunti, carte, fogli,
'non so bene cosa,lor:
lunalamente' acqUIsili
dall'autorità .giudl;;;ia­
ria ed appresi che in
unO studio. ipotesi ,p
chissà cos 'altro sem-,
bra che mi si im~- :
tasse, - quale p,:esl- I
dentc del Conslgllo I
dei minislri dell'e-,
poca in cui si veri-
fiCÒ lo tragica scia­
gura di Ustica - diI
avcr nOlI ho ben ca­
pito se imposto 11 se·
greto o comunque'
coperto L'na batta:
glia aerea ';Cl CiclI

.. c!e~Medile1Taneotra
forze /l'ato e, se ho
ben inteso aerci libi-
ci. mi sono immedi'!-
tamente posto a dì-
sposizione dcll'auto-
rità giudiziaria m-
nanzi a cui tempo fa
già al'Ct'O rcso teslF"
7u01zianza. ~'"

, Ciò che sembra 'mi'
l'enga al/ribuUo""c .,'-, , '
prot'oca lo mia rabbia'l/aIlO'lOneaccmato, •.

·di cittadino e dì,•.let'Vi- .allora sono. slalo /Te• .­
'IOTe dello SIato. E sol- gato-':, nulla. essendomt
leverebbe anche lo mia stato detto .in proposto
ilarità se spazio potes- to nei due meli in cui .

:se ad essa darsi in Ima io ero presidenle del '.
sloria cosi carica di Consiglio '1lé dopo.,:· ~

< delusioni. di dolori, di Di altro;so salo'quel·
oscurità non ancora le che lutti 6anno. ' •
disciolte, di dubbi non ' Que$taj)ilia' diehia· ::
dissipati. di l'erilà non razione non è una dife- ;

· ancora accertate, 'dt sa; perché '.non ho:
luI/i, di 'dolori. Per niente da cut difender·
quanto mi riguarda,. mi. Ad essa mi veda.

: nulla so oltre quanto costretto' dal dovere:
ho già detto pubblica-' che mi dertva doU'a·
mente ed in ogni sede. VCT ricoperto ~ci di '

· Non sono deposilc.rio Stola anche di [TOnle..
di segreti. Se lo lossi ad QSSUrdiUl quok è
slato da tempo ne quella che un pred-.·
alni 10110 'parle alla dente delCon6igliò'
magislratura cd alla avrebbe n,tenlemeno lpubblica opinione. " che CO'IlCOfSO a tenere ..

Nei due mesi ripé- segrela una baIlc.glia'(
lo due me6i - in cut aerea,avllenuta neL
io, a decorrere dalla cieli' del Medilerraneo '

,data della 6ciagura, ed inoUre' che ne '0','
Timasi ancora presi- rebbe 6tato capace: Il '
denle del Consiglio det clò a presctnde-re d'a1
minttllri, neanche 1'1'11- carallere mastTIIOSO Il
chie61a amminislratl· ripugnante dell'allo a

lva era ancOTa'conclu- cospetto dt tanle viltt·
sa. Non mt è stato me e dt tanlo dolore. .
chiesto' do olcuno,. né Ciò clie mi c1lltdo,
hO lo di mia tnlZiativa da cittadino, è a che
deciso di tenere segre- cosa mal servano que.
lo alcunché. Del I"I"t- sll/ogli SVf":lltltanU,
co caso di Ustica mt non certo a Iar- chla·
occupai da prcsidenle re.ua e ad aiutare la
della Repubblica su Ti- Giu:slizla.
ch iesta di un gruppo Con cordiali salutI.

11
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Ustica:
Priore
interroga' ':
Cossiga

ROMA - France·
sco Cossiga è stato '
interrogato ieri nel. J

l'ambito dell'inchie· i
sta giudiziaria sul di- ,
sastro di Ustica. '.
L'ex presidente del· \
la Repubblica è sta· ,"
to sentito, come te·
stimone, dal giudice
istruttore Rosario
Priore e dal pm Gio­
vanni Salvi. L'audi­
zione di Cossiga, che
nei giorni scorsi ave­
va cbUesto di essere
ascoltato dopo che
si era dimlsa la noti·
zia delle carte se·
questrate al genera·
le in pensione Deme­
trio CogIiandro, è .
durata quasi due.
ore. Nessuna indi·
screzione è trapela­
ta sull'incontro, avo
venuto all'improvvi­
so, tanto che giudice
e pm banno dovuto
sospendere l'audi·
zione di altri testi·
moni. Già giovedì,
però, Cossiga aveva .
negato d'aver coper­
to i silenzi su Ustica'
per evitare una crisi
internazionale.

In una lettera indi·
rizzata ai direttore
del ..Corriere della'
Sera.. l'ex capo dello
Stato aveva latto al·
cune considerazioni
suDa vicenda ricor­
dando: ..Nei due me­
si in cui io, a decoro ,
rere dalla data della
sciagura, rimasi ano '
cora presidente del
Consiglio dei mini·
stri, neanche l'in·
chiesta amministra­
tiva era conclusa.
Non mi è stato mai
chiesto da alcuno,
né ho io di mia lni·
zlatlva deciso di te·
nere segreto al·
cunché-.
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Accessibili solo documenti «minori»

Ustica, laAgnelli vuole
spiegazioni dalla Nato .

Negati dal segretllrio Solana i codici
per leggere le règistrazioni radar

Si avvalora la pista «internazionale»
ROMA Forse la decisione della Nato di negare

ai giudici italiani i codici per la lettura completa del·
le registrazioni dei radar militari servirà a far guada·
gnare ancora un po' di tempo e di respiro ai respon·
sabili della strage di Ustica. Ma non ci sono dubbi
sul fatto che il ..no» ufficiale espresso dal segretario
generale dell'Alleanza, xavier Solana, si stia già pro·
filando come il più clamoroso tra i tanti, autogol di
questa bruttisima storia con 81 vittime. E infatti un
«no· che dopo sedici anni conferma l'esistenza ~'un

pasticcio internazionale dietro la fine del DC9. E un
«no· che conferma l'esistenza di un segreto militare,
alla faccia di capi di governo, ministri e gene,rali ita·

. llani che fin qui hanno giurato il contrario. E infine
un «no. che rende squilibrato e insieme paradossale
il processo: dove giudice e parti civili non sanno
quello che a questo punto resta di esclusiva cono­
scenza degli imputati (gli ufficiali e sottuMciali del·
l'Aeronautica militare).

Daria Bonfietti, presidente dell'Associazione dei
familiari delle 81 vittime della strage e parlamentare
progressista, ha scritto al presidente del Consiglio e
al ministro di Grazia e Giustizia per chiedere che il
governo faccia tutto quanto è nelle sue possibilità
per modificare la decisione della Nato, un «affronto..
al Paese. E il ministro degli Estèri, Susanna Agnelli,
ha fatto sapere che chiederà personalmente conto a
Xavier Solana dei motivi del rifiuto dell'Alleanza.
Sembra comunque diMcilissimo se non impossibile
che la Nato cambi atteggiamento. Anche perché il
«no» segue anni di risposte parziali o negative alle
decine di.richieste inoltrate dal giudice Istruttore
Rosario Priore alle autorità di Stati Uniti e Francia.
Solo di alcuni documenti «minori», e qul al danno si
aggiunge la beffa, la Nato potrebbe consentire la vi·
sione al solo Priore con una procedura detta «in ca·
mera». Guardare ma senza poter utilizzare: roba da
voyeur di tribunale, è stato il commento del giudice
Istruttore Carlo MastellonL

E intanto monta durissima la polemica a livello
politico sulla decisione presa dalla Nato. n presi·
dente del ComItato di controllo sul servizi segreti,
Massimo Brutti, 'esterna la propria «delusione., n
presidente della Coinrnissione stragi, Giovanni Pelo
legrino, parla di scelta «grave quanto miope... n le·
gh1sta Roberto Maroni chiede a Dini di «compiere
tutti i passi necessari per far uscire l'Italia dalla Na·
to». Alfio Nicotra di Rlfondazione sostiene che è
proprio la Nato «il vero muro di gomma., E cOntro
la decisione dell'Alleanza si scagliano il senatore
Gualtieri e uno dei legali di parte civile, Galasso. Co­
munque, il giudice Priore non è affatto intenzionato

. ad arrendersi: ha già richiesto una proroga dei tem­
pi dell'inchiesta, che scadono alla fine di giugno.

Andrea Purgatori
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Silenzio anche dagli Stati Uniti

Ustim, Chirac tace
AppelloaScaIfaro

Le reticenze c/QJ/a Francia e le bugie
Rpapà di unaVittil1lll al capo dello SIllto:
«Chieda agli Usa di far tXllkre il segi'eto»

ROMA - Che 1\ presi­
dente Jacques Chlracri­
fiuti di parlare della
strage di UstIca non è
una noVità. Da oltre un
anno e mezzo, le auto­
rità trancesl tanno lo
stesso: oppongono un
ostinato silenzio a tutte
le rogatorle internazio­
nali avanzate dalla ma­
gistratura ltallana nel­
l'ambito dell'inchiesta
per la strage di Ustlca.
Non tosse per le parziali,
ambigue risposte invia­
te In passato al giudice'
Istruttore RosarIo PrIo­
re e non tosse per Il to­
tale mutlsmo delle au­
torità libiche (esterna­
zioni di Gheddall a par­
te) nessun dubbio che a
Parigi spetterebbe Il
primato della retlcenza
sull'argomento. Insieme
a quello per la quantltà
maggiore di Inesattezze
(o bugie) umclali. A co­
mlnclare dalla più gros­
SlI,.che riguarda
la base aerea di
Solenzara In
CorSica..8econ- .

· do la versione.
tornlta dal mini,
Stero della Dite­
sa l'rancese, in­
tatti, la sera del
27 giugno 1980
l'attlvltà milita­
re a Solenzara
termlnò alle ore
17. Mentre agli.
atti dell'Inchie­
sta, da registra-
zioni radar delle basi
Itallane (poggio Ballo­
ne, soprattutto), regl-

" strazlonl di conversazio­
ni tra centri del control­
lo del trll1Iico aereo e te·
stimonlanze di turisti
che aIloggiavano.1n
berghl' contlnantl'llo
l'aeroporto militare, rI­
snlta che I caccla decQI·.
larono Ce atterrarono' li
Solenzara' lino a notte
Inoltrata. •
, Il. silenzio trancese
non slllm1ta comunque

·.solo a questo.. Un'ora
dopo la strage, dall'ae­
roporto di i\laeclo (sem­
pre In CQrslca). decollò
diretto a Tripoll un ae- .
reo umclalmente regi·
strato a nome della Alr
Ambulance, società di
copertura del servizi se·
gretl llblel. Chi avesse a
bordo e quale tosse la
sua mJsslone è da sedlel
anni un mistero 1rrIso1·
to. Alle richieste di ulte­
riori elementl,avanzate
dalla nostra magistratu­
ra. le autorità l'rancesl
non hanno mal risposto.
E ancora. Nessuna ri­
sposta è stata data alle

· richieste' di notlzle sul
trasterimento via cargo
aereo di materiale nu­
cleare In lrak (per l'im­
pianto di Oslrak, poi
bombardato daglllsrae­
lIan1),' che era torse' In
programma per la sera
della strage di Ustlca e

. avrebbe dunque' viag­
giato alla stessa ora e
lungo la stessa'aerovia
seguita anche dal DC9
Itavill. Esattamente co·
me nessuna risposta è
stata tornlta al quesltl
posti dal giudice Priore

, sul soggiorno In una ba­
se radar l'rancese e sulle
amicizie 10caJJ del mare·
sclallo AlbertO Dettorl
che era In servizio a
Poggio Ballone la sera
~:~!!~.:r\lt:o~to

ro nel 1987, alla periCeria
di Grosseto.

Come risulta dall'in­
chiesta e nonostante I
sllenzl. Il 1980 tu per la ,
Francia un anno di In·
tensi cnlnvolglmenti po­
IItlcl e mUltarinel Medi·
terraneo. Spesso con
clamorosi sconfinamen-
ti nell'l1legalltà interna­
zionale, come testlmo·
niano due azioni per cul
cui esistono certezze
giudiziarie e d'lntelll- .
gence sumclentl ad at­
tribUIrne la paternità al­
le squadre speclall del
servizi segretl trancesl:
Il sabotaggio con trltolo
del ripetitori dell'Isola
d'Elba (Itallana) cbe ri­
lanciavano le trasmis­
sioni di Radio Corsica
Libera; l'a!Tondamento
In bacino di carenaggio
a La Spezia (POrto Ita·
lIano) di una nave da
guerra libica. In manu­
tenzione. Anche In que-

sto caso. neUWla no·
vltà: qualche anno più
tardi. alle Trelnltl. un'al­
tra squadì'a del servizi
segretll'rancesl tece saI­

'tare un ripetitore. Uno
del sabotatori'cl rImlse
19. pelle, un altro fu arre­
stato. condannato e
spedito agli arrestl do­
mlclllari vicino Aosta.
Dove. col metodo AI

.Molqu!. riuscl a svanire.
Ma In quel caso. è certo,
all'ElIseo nessuno si ir­
ritò.

Intanto. proprio meno
tre è In corso la vIslta
negliStatlUnitl del pre­
sidente della Repubbll·
ca. Roberto Superchl,
padre di una 'blmba' di
Il anni che mori sul
DC9 dell'Itavia. chiede
che ScalCaro prema
perché le autorità Usa
tolgano li segreto mili­
tare sul tracciati ·radar
registrati nella zona al
momento de1l1nclden·
te:.Spero - dice - che
ScaUaro si ricordi di
Ustica e non ne' parli
soltanto. In occasione
degli anniversari della
strage-o . .
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mUltare. Niente manuale del co­
dicI, niente -elenchl del telero­
no_ completI, In cambio dello
stretto necessario all'Inchiesta: I
-numeri. che servono, cioè la
decifrazione del codici degll ae­
,rei mUltari non Identificati In vo­
lo Intorno al DC9 la< notte' della '
strage. Basterà? La disponlbl­
lltà del segretario generale è se· .
condo Mlgone e Bonllettl un
-passo avantl-, Se non II1tro, di ,
fronte a un secondo rifiuto, sarà
più ,chlaro a tutti dOve sta U
·muro-~

, -Da parte nostra, siamo venu­
ti qui sulla base di un rispetto
della verità che non è cUriosità
storica ma U presente della no­
stra democrazla-, chiarisce MI­
gone.•E poi non credo si potrà
sempre e solo dire "no· a questo
nostro Paese che. nù sembra, è
un alleato redele-, dice Daria
Bonllettl. La svolta posslbUe è
ora nelle mani del consulenti
giUridici di Sotana e In,quelle di
Giovanni Jannuzzl, rappresen·
tante italiano presso l'Alleanza.

Andrea Purgatori

governo ha chiesto l'acqu1sl.zlo­
ne di 74 documenti, soprattutto
codici di lettura. Per questo U
presidente del Conslgllo Lam­
berto Dini ha Indlrlzzato tre let­
tere al Segretario general~ Ja­
vier Solana ma per tre volte si è
sentito rispondere: spiacenti.
niente da fare. E per questo so­
no arrivati qui a Bruxelles Upre­
sidente della commissione Este­
ri del Senato, Giacomo Mlgone,
e la senatrice Darla Bonllettl,
presidente dell'Associazione del
fammari delle 81 vittime di Usti­
ca. Per capire In che modo è
posslbUe forzare la cassaforte
del segreti che impediscono di
ricostruire la fotografia della
strage.
, Stretto tra I llmltlnotarlall del

suo mandato e la consapevolez­
.za d'aver contrlbulto,nell'opl­
nlone pubblica ltallana, a ralfor­
tare la convinzione d'una sovra­
nità ,lIm.1tata, di una divisione
tra alleati di -serle A_ e -serle
B-, Solana ha dunque manclato
con una proposta che spera farà
breccia nel muro della struttura

prezzabile $forzo di mediazione
da parte di Sol~a, che nUlla ga­
rantisce rispetto a un nuovo,
scontato rifiuto del nullaosta
mUltare. Tenuto poi conto che
due Paesi probabUrnente coln·
volti nello scenario della strage
(Stati Uniti e Francia) sono tra I
membri più influenti deU'Allean­
za, ecco che lo spiraglio si riduce
pericolosamente.

Livello d'allerta Alpha, segna·
la il cartello rosso all'Ingresso
del quartler generale dell'AI·
leanza tra I prati di Evere. n più
basso dallo sgretolamento del
blocco sovietico, dalla minaccia
per cu1la Nato è nata ed è creo
scluta. Alpha, Beta, Charlle,
Delta. Delta, la guerra. Charlie,
l'emergenza appena un passo
prima della guerra: lo stato di
massima allerta che la notte di
1Jstlca fu raggiunto In almeno
due basi sul territorio ltallano:
Lo raccontano carte, conversa·
zloni registrate, nastri radar se­
questrati dal giudice la cui decl·
frazione è però ancora parziale,
umclosa. Per questo il nostro

Nessuna garanzia di superare il rifiuto del nullaosta militare ma aBruxelles qualco~a si mb

Ustica, spiraglio dalla Nato
Rsegretllrio Solana disposto arivedere la richiesta, di'documenti del goveniò

DAL NOSTRO 1~"1ATO

BRUXELLES - La Nato, al­
neno nella sua struttura di ver­
;ice politico e cioè nella persona
:leI segretario generale Javier
:>olana, è disposta a riesamJnare
,a richiesta del governo Italiano
il acqulslre una serle di docu­
menti che potrebbero spazzar
i1la sedici anni di bugie e segreti
mlla strage di Ustica. La nuova
lpertura; non più di uno spira­
~lio, è subordlnata Il. un palo di
:attori. Primo: la delimltazlone
:leI campo d'Indagine, In modo
:la ridurre entro marglnl accet­
;abill la d11'fuslone di materiale
~e riguarda il sistema difensivo
:lell'Alleanza. Secondo: la con·
=esSlone di una autorizzazione
della struttura mllitare alleata
all'uso processuale (cioè, alla
pubbUclzzazlone) di questo ma·
~erlale. L'Ipotesi di lavoro è
quella di un Incontro tra Ugiudl·
=e Rosario PrIore. I suoi periti e
gl1 esperti dell'Ufflclo giuridico
:Iella Nato per rivedere numero
e contenuto delle nchleste. Ap·



_~,J~"'~(' ' t cee,

15
Rmagistrato
non ha mai negato
di essere aruldo
negli Stati Utiti
ma ha sempre
respinto i legami
con Cesare Ptwiii

può cQIltinuare le sue in·
daglni sino a dicembre.
Sul caso di Ustica siamo
alla stretta finale, in un
momento molt.o delicato.
Capisco che Daria Bon­
fletti, leader dell'associa·
zione dei parenti delle vito
time, si sia dichiarata
sconvolta. Il problema ve­
ro però è un altro. L'in·
chiesta viene colpita in un
momento particolare.....

Cioè l'accesso al codici
della Nato?

-lo non voglio dire che
siccome l'inchiesta è deli·
cata, Priore deve essere
per forza llSSolto dal Csm.
Dico che Priore non può
essere messo nelle condi­
zioni di dover dire "lascio
comunque, perché non
posso lavorare con questo
sospetto". Ripeto ci vuole
rapidità, Speriamo che
Priore ci pensi bene. Ma in
ogni caso l'inchiesta va
protetta, bisogna trovare
il modo per proteggerla.
Sarebbe folle lasciar cade­
re tutto in questo momen·
to. Negli ultimi tempi ab·
biamo appreso molte cose
nuove, molte ventà sono
emerse (mi riferisco all'in·
chiesta milanese del giu·
dice Salvinl su piazza
Fontana), perché il cam­
biamento del quadro poli·
tico permette di far affio·
rare quello che prima n­
maneva nascosto. Ecco,
non dobbiamo perdere
questa occasione•.

Cosa può fare Il Parla­
mento?

-II Parlamento è uno
straordinario strumento
di controllo. Cominciamo
a discutere in aula. le rela·
zioni della Commissione
stragi-o

M,Antonietta Calabrò
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mi addosso il loro sguardo
che dice: "anche tu sei
sotto inchiesta come nol'·.
Questo crea un turba­
mento e un danneggia­
mento di un'inchiesta,
che comunque, a mio avo
viso, senza Pnore incon·
trerebbe degli ostacoli
gravìssimi...

Ma la proroga delle in·
dagini per Ustica scade a
giugno,

.No l'Inchiesta su Usti·
ca non è finita affatto.
Pnore ha chiesto un ulte­
riore allungamento dei
tempi, sino alla fine del·
l'anno, in modo che possa
lavorare di pari passo con
la Commissione parla­
mentare r!'inehiesra che

lunghe. O le aprono e le
chiudono rapidamente.
Oppure non si può tenere
a bagnomana gente che fa
inchieste così delicate.
Perché con il passare dei
giorni nascono i problemi.
Priore vuole lasciare nn­
dagine su Ustica perché fa
questo ragionamento:
"Come posso guardare in
faccia i personaggi che de­
vo interrogare, sentendo-

Ubero Gualtieri

ROMA -Sono d'ac-
cordo con il senatore Pel­
leglino: nel caso di Priore
non si può fare di ogni ero
ba un fascio. E comunque,
senza entrare nel mento
delle "accuse", chiedo che
vengano prese decisioni
rapide: inchieste delicate
come quella di Ustica non
possono essere lasciate
cOn questa spada di Da·
mocle., Libero Gualtien,
senatore della Sinistra de·
mocratica, ex presidente
della Commissione stragi,
uno dei parlamentari più
impegnati nella ricerca
della ventà sui misteri di
Stato. lancia l'allarme.
.L'lnchiesta sulla strage
di Ustica è arrivata ad un
punto cruciale, dobbiamo
proteggerla•.

La prima commissione
del Csm ha aperto la pro·
cedura anche per Priore
perché anche lui, come gli
altri magistrati nel miri.
no, partecipò al viaggio
negli Usa per la consegna
a Craxi del premio del·
l'uomo dell'anno..

.Si fa fatica a mettere
insieme persone tanto di·
verse che hanno cose di­
verse di cui rispondere,
Priore viene colpito ogget·
tivamente. per la vicenda
del viaggio. Ma anche in
base alle dichiarazioni che
fanno a1tn, lui è estraneo
a quel giro di frequenta·
zioni di avvocati e magi­
strati del civile. Priore ha
fatto solo inchieste pena·
iL·.

Comunque è solo l'aper­
tura di una procedura,
non una sentenza di col·
pevolezza...

.11 problema, ripeto, e
che si tratta di procedure
che possono andare per le

struzione di questa nostra democrazia,
aUora bene fa Priore a mettersi da parte.
Del resto ogni giudice .indagato- lascia
un'inchiesta. Pur comprendendo il dolore
di Daria BOT\!1etti, non ne condividiamo
del tutto le parole. In un 'indagine dove le
respollsabitità di pezzi piccoli o grandi
dello Stato sono tanto gravi e provate,
dove potremmo dover affrontare persino
ta questione deUa fedettà di alcuni allea·
ti, immaginare urllllagistralo che indaga
dimezzato dai sospetti rappresenterebbe
il compromesso peggiore. l,a sco,vitta
della trasparenza. E il triollfo det muro di
gomma. A Priore, che hafaltofino infon­
do il suo dovere il! quesla inchiesta, l'au­
gurio di dimostrare tutta l'estraneità ai
fatti che gli vengono contestati e che lui
stesso con forza respinge. Ai famWari
delle vitlime, l'augurio che questa inchie­
sta non si fermi fino alla c(Hlclusione.

CRONACHE ITALIANE

Il giudice Rosario Priore sta decidendo
di tlUlciare t~nchiesta sulla strage di
Ustica prima ancora che il Csm vatuti e.
decida la possibilità di un suo trasferi­
mento d'ufficio. Daria Borifletti, presi·
dente dell'Associazione delle 81 villime di
quella strage, si dice .sconvolta·. E noi
tutti lo siamo. Sedici anni di battaglie ci·
vili e giudiziarie, di responsabilità italia­
ne e omertà internazionali venute faUco·
samente a galla insieme alla carcassa del
DC9 ltavia, rischiano di svanire in un
soffio. Proprio adesso che siamo forse a
lIn passo dalla verità e /'inchiesta naviga
nella slla fase più delicata, più tecnica,
più difficile da gestire senza Una adegua·
ta memoria storica e degli atti disponibi­
li. Senza il giudice Rosario Priore, ap­
pllnto. Ma se il rispetto della legalità de·
ve valere per tutti. se a questa legalità
certa e globale vogliamo aI/idare la rieo·

Strage di Ustica: I resti del Dc9 ltavia. In alto a destra, Il giudice Rosario Priore

Gualtieri: «R lavoro èaun punto cruciale, proteggiamolo»

Il coraggio di fare un passo indietro

a cena, ogni giocata al casinò (ha detto
di non aver mai messo piede a Montecar·
lo da almeno 30 anni) e ogni serata al cir­
colo.

Tuttavia il Csm ha aperto la sua proce­
dura d'ufficio per valutare la possibilità
di un trasferimento. E in conseguenza di
questa mossa, Pnore ha anticipato tutti
annunciando _per motivi di convenienza
e opportunità. una lettera indinzzata al
presidente del Tribunale di Roma, Virgi­
nio Anedda, in cui precisa la sua volontà
di astenersi dalle inchieste. In teoria,
Anedda potrebbe respingere le dimissio·
ni di Priore. Ed emolto probabile che lo
faccia, anche in considerazione del dan·
no che le indagini riceverebbero da un
cambio di gestione praticamente impos·
sibile in dirittura d'arnvo. E in teona ano
che il Csm potrebbe nnunciare ad eser·
citare il suo potere di trasfenmento su

pnore. Ma nella riflessio·
ne, si spera rapidissima,
che faranno sia Anedda
sia li Csm, un danno di so·
stanza oltre che di imma·
gine è comunque stato
fatto. Un danno che colpi·
sce soprattutto la capa·
cità di difesa delle parti ci­
vili, che interrompe il pro­
cesso delicatissimo di ac·
quisizione di documenti
segreti presso la Nato e gli
altn Paesi coinvolti nel­
l'inchiesta (Stati Uniti,
Francia, Ubia...l, che n-
mette certamente in moto
meccanismi di copertura

all'interno di quei pezzi piccoli e grandi
dello Stato che per 16 anni hanno frena­
to o impedito l'accertamento della verità
sulla strage di Ustìca.

Il giudice istruttore intanto ha annun·
ciato querele a tutto campo, comincian­
do dalla Anosto per finire con i giornali.
La sua amarezza. si racconta, è tale da
non fargli escludere le dimissioni dalla
magistratura. E l'inchiesta? Due pm,
Giovanni Salvi e Vincenzo Roselli, ri·
mangono al loro posto. Ma sarà sulli·
ciente? E soprattutto: possibile che il
Csm metta mano al caso Pnore avendo
in passato deciso di archiviare ogni poso
sibile provvedimento nei confronti dei
magistrati che per lO anni gestirono la
stessa indagine? Il 27 giugno, saranno
sedici anni dalia strage. Invece della ve·
rità, sembra scontato che sarà insieme
alle ombre che il Paese dovrà celebrare
ancora una volta questo anniversario.

Andrea Purgatori

Le dimissioni
potrebbero essere
respinte proprio

per non danneggiare
le indagini

giunte in unafase
molto delicata

Coinvolto nella storia dèl viaggio in USA, il giudice istruttore della strage potrebbe abbandonare l'inchiesta

Ustica, Priore pensa di lasciare
E' «indagato» dal Csm per Squillante. Daria Bonfietti: sono sconvolta

Corriere della Sera

ROMA - Rosario Priore, giudice
istruttore deU'inchiesta sulla strage di
Ustica ma anche suU'attentato aGio·
vanni Paoio II, avrebbe deciso di dimet·
tersi dagli incarichi prima ancora che il
Csm si pronunci su un suo trasferimento
d'utrlcio. Priore, coinvolto da Stefania
Ariosto nell'inchiesta Squillante, estato
accusato dalla supertestimone Omega di
aver partecipato nel 1987 a un viaggio or·
ganlzzato negli USA per celebrare Craxi,
allora segretario pSi, eletto .uomo del­
l'anno. dall'Associazione per l'amicizia
italo-americana. Il viaggio, al quale effet­
tivamente Priore non ha mai negato di
aver partecipato, fu pagato da Cesare
Previti a cui il capo dei Gip romani
Squillante passò una lista di ospiti da in­
vitare.

-Sono sconvolta·, ha dichiarato Daria
Bonfletti, presidente del'Associazione
dei familiari delle 81 vitti·
me del DC9 Itavia e sena­
trice dell'Ulivo, Reazione
comprensibilissima di
fronte alla possibilità che
un'Inchiesta costata al
Paese ormai quasi cento
miliardi, giunta dopo sedi·
cl anni nella sua fase più
cruciale, addiritura a un
passo dalla verità, venga
travolta insieme al suo
giudice col rischio di vani·
ficare prove, atti, tutto ciò
insomma che controcor·
rente era stato faticosa·
mente acquisito finora.
Comprese le responsabi·
lità di un'ottantina di imputati, per la
gran parte utrlciali o sottulliciali dell'Ae·
ronautica e dei servizi. Un danno giudi­
ziario incalcolabile e una beffa per la
pubblica opinione che guardava al risul·
tato di questa indagine come alla prima
possibilità di uscire dalla giungla dei
grandi misteri italianI.

Durante l'interrogatorio di fronte ai
colleghi Boccassini e Colombo, di Mani
pulite, Priore ha smentito di aver mai sa­
puto che fosse Pre\1ti a pagare il viaggio.
Ha invece affermato che accettò l'invito
perché convinto di essere ospite della
Niaf. Alle altre accuse della Ariosto (fre­
quentazione assidua di Previti, serate al
casinò di Montecarlo in compagnia del·
l'avvocato Pacifico, serate di calcetto al
circolo Canottieri Lazio, dove poi la Ano·
sto dice che Previti pagava le sue tan·
genti miliardarie a Squillante) Pnore ha
smentito ogni amicizia anche occasiona·
le col senatore di Forza Italia. ogni invito
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Priore: «Non c'ero al varo della barca di Previti. Su Ustica non mollo» i
ROMA - Ma era davve· Fino a Ieri non sapevo sono mai stato nemmeno controllare. In quaie gior· mente ncordare di avermi In treno appena laureato martellante alla quale In·

:0 Rosario Priore oppure neanche dov'era. Comun· Invitato. E poi ho anche no è avvenuto questo va· visto. lo dico di no-o ma non ricordo nemmeno tendo rispondere con la
.m altro -giudice di Usti· que, nel circoli I nomi degli un'altra abitudine: per ro? Beh, 99 su 100 io ero Parliamo di Montecar· se ci siamo fermati. Anda· durezza necessaria-o
:b. quello che Stefania ospiti sono sul registri. E prlndplo non vado mai a nel mio ult1do, ad ascolta· 10._ vamo In Provenza, le dico "Detto,. ratto. Nel pome-
!\riosto mcontrava In casa semplice verill.care. Se ci casa degli avvocati. Guar· re testimoni o compiere al. .Com'è? Un bel postO?-. anche Il ~o: Carcassonne, ngglo .Priore consegna alle
Previti, al varo della barca sono stato tante volte, al. di, forse avrò fatto eccezio- trl atti. Se poi era domenl. C'è il casinò. La Ariosto Mon~pellier;.-. ag~l1Zle. di staml?a una re-
:ti Previtl, al calcetto con meno una avranno scritto ne con qualche mio com- ca. come sopra: verill.ca al dice di averla vista a un ta- POI basta. phca vlolen~isslma. Che,
Previtl e a Montecarlo con anche Il mio. Se poi non pagno di scuola. Ma In ca. serv1z1o scorte, E anche In volo con l'avvocato Pacil!- .Ma dico: scherziamo? È conoscendo il suo caratte-
PreVlti? TI dubbio comln· c'è d sono l brogliacd del. sa Previtl, mal. questo caso mi domando' co, davanti a 60 milioni di pazzesco. lo non lo so co~ re controllato, dà bene la
~Ia ad amorare, di fronte ' . . . . me tunziona Il ma In Italla sensazione della tempesta
alle smentite categoriche e la mJa scorta.. La Ariosto parla del va- al varo di questa b~a ci lire In t1ches. mi risUlta chè il nome di che lo sta sconvolgendo da
Menti del magistrato che In~ del senatore Pre- lO della barca ,di Previti, saremmo stati solo IO, Pre· .Peccato che io non fre· chi entra per giocare ven. quando i magistrati del
soltanto da 6 anni conduce viti, c è mai stato! ancbe in quell occasione VIti e la ,Ariosto? No, quenti i casmò-, ga registrato. Anche li ci pool di Milano, dopo le di.
l'lnclùesta sulla strage del ·Ma dove? Ma quale ca- dice cbe lei era presente. perché se c erano altrilnv1· Nemmeno Montecarlo? sarà un registro Facdano chlarazlonl di Stefania
OC9 Itavia. Cbelnvece, dal sa? Intanto, da Prev1ti non ·Ed è falso. E facile da tatl potranno eventual· .SI, una volta. Cl passa! un controllo, IO' a Monte- Ariosto, hanno aggiunto
1980 al '90, fu gestita da un t'QOOIl: Qt: • f\l::: I • A_ .t Mli (7GIO96 carlo negli ult1ml 30 anni anche 11 suo nome In coda
pro- e un giudice !Struttore~". non ho messo piede-, a quell1 del cosiddetto
:tiversl. Nel dubbiO, ancora .~..... ....• ... Resta 11 viaggio negli -gruppo Squillante•. DIce
tutto da sciogliere, Rosa· «1 ":""ici di Ktlano ,..-,...' ' Stati Uniti. Priore: .Ho l'obbUgo non
no Priore ha rimes~o Ieri 5""" , L:. .. <: .Su invito della Niaf. solo morale e personale di
nelle mani del preSIdente devono scoprrre ~."'Il'~ ~~, ..' .. Uno vaa ritirare 11 biglietto contrastare I danni recati
:lei Tnbunale di Roma, chi' ~.".. all'agenzia di v1aggl e mi alla mia Immagine dalla
Vlrginlo Anedda, ogni de- gestisce .f' dica un po' lei come fa a lunga e marteUante cam~
~one sul s~o destino: ab· la A":A..I" sapere che Invece della pagna di diffamazione e
aandonare llndaglne pri· tu IWW Nla! ha pagato qua!cun al- calunnie condotta da selo
ma ancora che Il Csm esa· nontfin tra L'elenco dei timanall scandalistlci e
mini la sua pos1z1one (3 comey--» maÌPstrati lnv1tati quotidiani che sulla base
iiugno) o continuare a la· . In t ttl .... di notizie provenienti da
vorare come se nulla fosse ? que"", ano verbali giudiziari. hanno
In vista della scadenza na· n1 direi che è piut· abbracdato i racconti del.
turale della istruttoria (27 tosto lunifo ... E la pentita Ariosto e per.
giugno, salvo proroga)? poi, attenzJone al· settimane In piena camo
•10 gU chiedo di non molla- le date: nel 198~ pagna elèttorale, quindi
re, perché ho stima di lul-, Crax1 non era piu con tutta la valenza che
:tice Daria Bontlett1, presi- presidente del tale circostanza cagiona.'
:lente dell'Associazione Consiglio-.· va, hanno landato llperso-.
del familiari delle 81 vitti· Scusi giudice nagglo, attribuendogli
me di Ustica. Lui ringrazia Priore,. tutte que- sempre più voce e eredibi.'
e spiega: .Non m1nacelo ste veritiche sonO IItà, cosicchè ne derivasse
d'abbandonare perché co- state fatte~ ma- l'1n1z1ativa del Csm., E non'
nosco I miei doveri di ma· gistratl di Mi1aJJo è tutto Priore continua:
gistrato, Certo è che, In oppure no! -Gli Inquirentl di MUano
questa situazione, tra ac· .Non lo so. E di· che hanno sicuramente ca.
cuse e calunnie, non è facl· rei che sono più paeltA di pesare I pentitl
le restare calml-. Impaziente di lei accerteranno di certo U;

Stefania Ariosto sosde- di saperlo.. tempi piÙ che stretti, chi
ne di averla vista al circolo Pensa a uno ha convinto la Ariosto a
Canottieri Lazio. n circolo scambio di perso- narrare sul suo passato, ri-
del senatore Previtl, dove DI. un errore della ferendo fatti di diversi anni
secondo la Ariosto aile Ariosto? fa, peraltro pubbl1cl, come
partite di calcetto seguiva- .Tutto può e.ssere. Non la ·convention di WashIn.
~o ~ene e anche pagalDen- mi riguarda. Quello che gton", chi gestlsce.la Arlo·
II di tangenti per aggiusta- penso adesso è solo che si sto come pentlto, chi In
re I processi. questa veste lo remunera,

.Mai stato al circolo Ca· Recupero del re.tI del Dct di UltiCi. AI centro: Ce..,.. tratta di menzogne e di ca· chi la sollecita nell'amora'
nottien Lazio. Dico: mal. Prllvltl lui .uo .Barbero..... A de.tra: Rosario Priore lunnie. DI una campagna re progressivo dei SUOI ri.

cord!. Questp materiale

probiitorlo, mi auguro,
sarà messo nelle mani dei
consiglieri del nostro orga·
no di tutela, che in tempi
altrettanto celeri saprà, In
virtù delle sue l'Unzioni di
tutela".lIella magistratura,
discernere U grano dal lo·
glio, van1ftcando calunnie
e veleni e compiendo ope·
ra di giustlzia-.

E al Csm, alla sua sere· ,.
nità di giudlzio. si rivolge'
anche Darla Bontl.ettt. Per
dire due cose. Primo: .Cre­
do fermamente che tutti i
dttadlnl, anche i più bene·
meriti, e quindi anche I
giudiel debbano sottOlitare
alle leggi. E questo, per to­
gliere ogni equivoco al mio
desiderio che non abban·
doni l'indagine, vale anche
per Priore-o Secondo:..
.Priore è stato protagoni· "
sta positivo di questa In· .
chiesta, per intelllgenza, :
impegno e abnegazione. E
Il mio apprezzamento .
complessivo per n suo la·
voro prescinde da quelle .
che saranno ie conclusio- .
ni•. A questo punto. dice
la Bonllettl, .chiedo però
al Csm che prima o poi va­
luti Il comportamento di
tutti i giudid che In questi
16 anni si sono avvicenda'
ti, con particolare atteno
zione a! primi 9 di Indagi·
ne, quindi precedenti al la­
voro di Priore, condotti
per inerzia, Incapadtà o
cattiva volontà in modo
tale che andassero dispero
s~ gran parte delle prove-o

Andrea Purgatori
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STRAGE DI USTICA I Sedici anni fa il caccia cadeva sulla'Sila: «Quando arrivammo il corpo del pilota non c'era»

«Sul Miglibico l'Aeronautica ha mentito»
L'ex capo della eia in Italia: l'aereo fu abbattuto prima del 18 luglio

(nella Iolo) tfllsmetle al mInistro Lagorio
una nota, In cui si rivela ch6 HMtg ecaduto
alla line di giugno edecolnt'Olto nell'abbatlt­
mento del OC9. I Mig partivano dalla Libia ,
per la base iugoslava di Ganla Luka eda n
ripartivano per le opefllzioni di spionaggio sulcielo italiano

«1 miei uomini andarono in Calabria astudiare i resti del velivow
ben quattro giorni prima della tInta eonsideraJa ufficiale>;>

Raulavere era stllto rimosso econservalo: l'autopsia wsvelò

ROMA - A suo modo,
un modo certo speciale,
anche quello di oggi avreb­
be Il.ovuto essere un IInni­
versarlo: 16 anni dalla ca­
duta del Mig 23 libIco sul
monti della Sila. E Invece,
ecco che sull'Incidente che
le versIoni ufI1clall dell'Ae­
ronautIca si sono sempre
OlItlnate a lissare alle 11 di
mattina di veherdl 18.lu­
glio '1980, cioè tre settima­
ne dopo la strage di Usti­
ca, spunta la verità. n cac­
cia di Gheddaft, pilotato
da un ull1c1ale dalla nazlo­
nalltà Incerta (siriano o se­
condo alcuni addirittUra
italiano) e dall'Identità
confusa (16 le diverse tra­
scrizioni che compaIono
nelle carte del nostro con­
trospIonaggio) non si
schiantò contro Il castone
di roccia In località Tlmpa
delle Magare Il giorno In
cui ne fu annunciato Il ri­
trovamento ma molto pri­
ma. Lo dicono le carte del
51sm\ ma soprattutto I.Ina
doppIa, clamorosa testi­
monIanza: quella dell'ex

capostazione della Cia a
Roma, Duane .Dewey.
Clarrldge. I suoi uomlni si
recarono In Calabria a esa­
minare I restI del M1g Il 14
lulitllo 1980 e cIoè 4 giorni
prlma del ritrovamento ufo
ficlale. Non è tutto: quan­
do gli espertI della Cla arri­
varono sulla Sila, videro Il
relitto del caccIa ma non Il
cadavere del pilota, Qual­
cuno sI era già preoccupa­
to dI rlmuoverlo e conser­
varlo, In attesa della data
stabilita per Il ritrovamen­
to uMclale.

Duane Clarrldge, oggi li·
bero professionista al ser­
vizio di un'azienda califor­
niana, non è un ex agente
qualsiasI. n New York TI­
mes, la WCI8hll'lgton Poat, le
riviste Tlme e Newsweek si
occupano a fondo di lui e
delle sue Imprese nel 1992,
quando è ormai agli sgoc­
cioli Il mandato presldcn·
zlale di Bush. Descritto co­
me uomo fedele aoprattut­
to all'Agenzia più che al
suo stesso Paese, con un,
ruolo di stratega ed eseeu-

tore nelle operazioni IDe­
gal1 del gruppo guidato dal
colonnello Oliver North al­
la casa Bianca, ftnIsce nel
guai quando dichiara 7 vol­
te Il falso davanti al Gran
giuri che sta Indagando
sullo scandalo Iran/Con­
tras. Ed è proprio Bush a
salvarlo dal carcere, 24 ore
prima di fare I bagagli per
IlllIclare Uposto a C/inton.
Col suo perdono, dicono I
giornali, Il presIdente
uscente eVIta a Clarrldge
la cella e a se stesso, oltre
che a Reagan, U rischio di
posslblU imbarazzanti
coInvolgimenti diretti nel­
le attività sporche della
Cla In Centro America e
nel Medio Oriente. Cosl,la
superspla Clarrldge torna
nell'ombra. Ma ha sempre
In sospeso una richiesta
d'interrogatorio, avanzata

dal giudIce Istruttore Ro­
sario PrIore e dai due pm
che Indagano sulla strage
di UstIca, Giovanni Salvi e
Vincenzo Rosell!.

Dopo anni dI sollecItI a
vuoto, nel '94 Clarrldge ac­
cetta improvvisamente di
Incontrare I maglstratllta­
lIani che gli vogliono chie­
dere InformazIoni sul suo
ruolo di capostazione della
Cla a Roma nel 1960 e sul
coinvolgimento dell'Agen­
zia nella strage di Ustica.
A sorpresa, quando afIron­
tano Il caso del Mlg 23,
Clarr1dge conferma di aver
inviato In segreto ma d'ac­
cordo con l'allora capo del
Slos AeronautIca, 11 gene­
rale Zeno Tasclo, I suoi uo­
mIni In Sila per esaminare
I resti del caccia libIco e
sulla data del 18 lugllo
smentisce le nostre auto-

r1tà: l'ispezione è avvenuta
giorni prima che la notizia
fosse di pubblico dominio.
lo, dIce Clarrldge, non
manderei mal agenti della
eta In mezzo a glornallstl e
fotograft.

Nel mesi successivi, la
versione ull1c1ale sul Mlg
lnl.zla a crollare. Prlmaar­
riva una perizia consegna·
ta dai due espertI ClllIaro­
sa ed Elde, secondo cul 11
caccIa, se fosse partito dal­
la Libia, non sarebbe arri­
vato sulla Sila perché
avrebbe nnlto Il carburano
te a 200 chilometri dalle
coste della Calabria. Poi
arriva U sequestro di tre
carteggi riservatlsslml del
Slsml. Due portano la data
del luglio e settembre '80,
la firma del capo del cen­
tro di controspionaggiO di
Verona e con certezza

coInvolgono Il Mlg nella
strage di UstIca alla nne di
giugno, oltre ad accusare
la Libia di utilizzare la ba­
se jugoslava di Bazija Luka
come punto di partenza
per missioni nello spazio
aereo Itallano lungo l'A­
driatico e, attraverso l'Ap­
pennino, sul TIrreno. n ter­
zo porta la data del 1981 e
la l'lmla deU'aIlora capo del
Slsml, U generale Santovl­
to: è una informativa diret­
ta al ministro della Difesa
Lagorio, In cui sl ftssa la
data della caduta del Mlg
al 14 luglio. Ma secondo
PrIore, Il «14. viene aggiun­
to successivamente, su
una cancellatura e con una
macchina per scrivere di·
versa da quella originale.

È di pochi giorni fa la no­
tIzia che, nell'agenda del
1980 sequestrata nell'abi­
tazione del generale Ta­
scio, Imputato nell'inchie­
sta dI Ustica per alto tradi­
mento, nella pagina del 14
luglio e'è, guarda caso, un
appunto che riguarda pro·
prio la trasferta per l'lspe-

zlone al Mlg dI cui Clarri­
dge ha già parlato a Priore.
Scatta Il secondo Interro­
gatorio per la superspia

, che rlbadlllce. come sem­
pre retrodatando rispetto
,al 18 luglio della versione
uMclale, Ma fa di più, Clar­
rldge. Dice che durante la
visIta segreta I suoi uomini
non videro il cadavere del
pUota. Chi lo aveva rimos­
so? Per ordine di chi? E
dove fu conservato, In at­
tesa dell'annuncIo e di
quell'autopsIa che non in­
gannò affatto l due medici
chiamati a ratificare ulla
morte avvenuta almeno 3
settimane prima? Sotto il
Dc9, lo rivelano i nastri ra­
dar, si.nascondevano 2
caccia. E in quello scenario
di guerra che stanno lavo­
rando I magistrati, tra
tracce sospette di caccia
libici, lI'ancesl e americani.
Diceva Spadolinl: -Scopri·
te il giallo del Mlg libico e
avrete trovato la chiave
per trovare la verità di
Ustica•. Aveva ragione.

Andrea Purgatori
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I Priore:
su Ustica
la Nato
disponibile

BRUXELLES - Il
giudice Rosario
Priore, che guida
l'inchiesta sulla stra­
ge di Ustica, si è det­
tò. soddisfatto del­
l'incontro avuto ieri
a Bruxelles con re­
sponsabili deIla Na­
to per ottenere la
declassificazione di
alcuni documenti
utili aIle indagini. «È
andata bene - ha
detto Priore -, la di­
sponibilità della Na­
to mi sembra tota-
le". .

Il prossimo incon­
,tro, sempre a Bm­
xeIles, è in calenda­
rio per il mese di ot­
tobre. La disponibi­
lità deIla Nato a· or­
ganizzare incontri
regolari tra esperti
deIl'alleanza e il giu­
dice Priore è stata
data dal segretario
generale della Nato
Javier Solana nelle
scorse settimane,
dopo un vero e· pro·
prio «balletto» diplo­
matico e lunghe
pressioni da parte
.del governo e della
rappresentanza ita­
liana presso l'Allean­
za.
. Per quanto riguar­
da i prossimi svilup·
pi Priore ha però
parlato di «tempi
non brevi», e ha ag­
giunto: «Ci servono
una decina di docu­
menti, ne chiediamo
solo alcune parti,
stiamo tentando di
ridurre al minimo le
nostre richieste...
Priore ha ,ricordato
che i documenti ri­
chiesti alIa Nato
"non sono una bac-

. chetta magica ma ci . Ii

aiuteranno a· capire
cos'è successO nel
cielo di Ustica la
notte del 27 giugno

.1980". Il giudice, infi­
ne, ha indicato quali

'sono le procedure
previste: in un primo
témpo' i documenti
devono essere de­
classificati dal go­
verno a cui appar­
tengono e quindi oc-

. corre il via libera di
tutti i Paesi membri
111'011'Alleanza.
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di cronaca, a\'c\'a smentito la ve­
ridicità della notizia e ironinato
con ch i ne Qveva dato conto.

E invecp.. è tutl o \'cro. E' vera
la cassafone e. secondo alcune
testimonianze (quella del tenen­
te AieJJo, il consegn~tario?),an­
che il contenuto. E' irloltre al­
trellanto certo - illmr:no Il stilre
ilgli accerlilmenti compiuti dalla
Digos nella perC'jllisizione di ieri
- ella "el materiale r:!lslodilo ill
s('greto nogli llflìci d(~lIa secon­
dII regione ilt'rea non esiste tmc­
ciA sui registri di carico dell'uffi­
cio comando, Circostanza, quC'­
sta, piuttosto singolare se effetti­
vamentp. l'eroina era destinata a
improbabili, qwmto vietati dalla
legge «scopi terapeuticbl,

Che cosa ci facl'lva dunque in
quella cilssilforte, stipata con oro
e documenti su Ustica? Perché'
Nardini ne annota con pignole­
ria l'esisten7.a? Forse perché la
stilva consp.gnilndo ilI sno suc­
cc!'sore alla ~econdil regione ,w­
rea? Lui, il generale Nardini;

• ,'<non ricorda», Per 'ora,

{L~AANIFESTO

inauti

pesanti...pacchetti con mcdagEe
d'oro 25 kg., d'oro...Chi lo sa
che è st'greto di Pukinella...3
kg, di eroina:..:\iello è il conse·
gnatario..Sessuno \'uo!e fare il
direttore»,

Dopo il sequestro dci suoi dia­
ri, ordinillo dal giudice istrullo:e
\'(~nt'ziano Carlo !vfastelloni. iI
gener:lle :\ardini era stato chia·
mato dAI l'm SAlvi a rencll':e
conto cii C'jtlesta ill1l1o:nz.ionp., E
questo p(~1'(:h(\, neil'<1m1>ilo cld­
l'inchiesta su Ustica, era stnlo
apeno per iniziativa del giudice
istruttore romano Ros,,,io l'rio:e
un procedimento strillcio contro
ignoti per «detenzione illegale
di stupefaceilti». Nardini aveva
detto di non ricordare a che cosa
lui stesso si riferisse nell'annota­
re undici al11ii prima il contenu­
10 di quella 'cassaforte. Poi. in-

, CAlzato. ave\'a aggiunlo: «Forse
era pèr scopi terapeutici, oppure
era corpo di feRto da consegnare
Alla magislrRtura», Infine.. due
giorni là, qlHlÌldo la noliziadella
cassaforte era diventata'oggelTo

mili

r
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! LA C....SSAFORTE che ~-
. cuslodi~a il «teso- , , " , '
ro» .dell i\rma az- '

zurra esisteva, Gli (lp-
punti sulle agende se-
questrate al generale'
Stelio ~ardini non era­
'no un'invenzione. no­
nostante le prime imo
baraz7ate smentite del­
l'estensore, In un uffi­
cio della seconda regio-

'ne aerea dell'aeronauti·
ca' militare, a Roma,

erano custoditi 25 chi- La Digos perquisisce g'li uffici della se~ondaregione aere,a
logrammi d'oro, due ,

chili e cinquecento dell'aeronautica. E trova la cassaforte che nel 1985grammi di sterline d'o-
ro, pacchetti con meda- d·'· Dd· U·
glie e tre chilogrammi custo lva eroina e oro. entro, ocumentl su stlca

, di eroina, Oggi, quella ,

\

cassaforte è ancora ne- .
gli uffici della seconda TE'gione

,aerea. A trO\'arla, ieri méttina, su
,mandato di perquisizione del
~pm romano Giovanni Salvi, so­
ino stati gli agenti della Digos. Di
,quel «tesoro» non c'è più trac­
,ciao ma all'interno del n2scondi­
'glio blindato a due pia::i è stato
.trovato milteriale su U~:ica D12i
,consegnato p,lla magi~tr.1!ura in­
.quirenle, e in queste ore ilJI'e~a­

,me dei giudici.
J Alla r:assafort('l si n;,mi\'ali ;,]t­

itraverso le indicazioni di alcuni
itestimoni che, inter:o?~ti: h,m­
~no confermato la vendlclta della
jnota data1a 8 luglio 1985 che il
,generale Nardini, all'epoca i'lp­
'pena nomini'lto da Francesco
~Cossigi'l consigliere milil:lre del­
.la presidenza della rep.ubblica,
laveva consegn~to al proprio dia­
I l'io, Jl generale, in procinto di la­
i sciare proprio il comando della
,s,:conda.regione aerea, scriveva:
I «Tesoro...Ten,Ai:lJo, apeno cas­
tsaforte,.,due ' plal1l ...Tp.soretto
r2,5' kg, di medaglie sterline d'o­
r~,..Di sotlo che ci slil ...~ciltòloni
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A NATO HA RlF1lJfATO di tradurre i nastri radar del

! 27 giugno 1980, quando un aereo civile in volo da

Bologna a Palermo scomparve tra Ponza e Ustica,

con 81 persone a bordo. Ottantuno italiani. L'attuale

segretario generale, lo spagnolo Solana, è stato il «por­

tavoce» di questo rifiuto che, ci si permette di

supporre, viene da ben altre sedi:
Washington, Parigi, Londra. Si di­
ce che ilgrande no è stato opposto
a un magistrato, Rosario Priore.
Non è esatto. La porta è stata sbat­
tuta in faccia a un governo, il no­
stro, perché la richiesta di colla­
borazione veniva si dalla magi­
stratura ma era stata mediata, c0­

me la procedura vuole, dalla pre­
sidenza del consiglio.

Prima considerazione: i governi
(perlomeno alcuni) non godono
certo di alcun credito, né autorità,

. presso i comandi militari interna­
zionali. Ma questa è un'annota­
ziO!lll estremista, che oggigiorno
non trova più alcun tipo di udito­
rio.

Che cosa volevano i giudici, e
che cosa esattamente è stato nega­
to? Priore aveva chiesto di «tra­
durre» le informazioni contenute
nelle registrazioni radar militari
di quella sera e i manuali di fun­
zionamento generale del sistema
con cui quelle informazioni erano
state impresse su nastro, il siste­
ma Nadge. Scordiamoci pure l'i­
potesi che la Nato consegni i ma­
nuali: restava comunque la possi­

.bilità, se si fosse voluto contribui­
re a fare giustizia, di decodificare i
nastri e consegnarli «in chiaro»

. all'Italia. Neanche per sogno: Bru­
xellesha proposto al giudice una
«visione privata». Il magistrato
sarebbe stato ammesso a una let·
.tura personale dalla quale si pote­
va convincere che, il 27 giugno,
nei cieli del Tirreno non era suc­
cesso prnprio nulla. Alla Nato po­
co interessa che ilcodice di proce­
dure penale italiano non preveda
il convincimento personale del

- giudice come fonte di prova.

In ruolo degli alleati

Nel complesso, sembra ovvio
concludere che un solo segreto sia .
nascosto dietro questo rifiuto, 16
anI:\! dopo i fatti: e cioè il coinvol­
gimento di forze alleate (senza
escludere le responsabilità dei
militari. italiani) nella strage di
Ustica.

Ma la vicenda offre lo spunto
per una riflessione piùglobale.

Intanto, chi avesse desiderato
capire le ragioni delle decisioni
prese (o' comunque annunciate)
da Solana avrebbeincontrato,Ull

. primo e non sonnontabile ostaco­
I lo. La notizia è stata comunicata
I All'nnininn.. nllhhlif:A in noche e

giorno sui quotidiani. A onor del
merito, il servizio più completo è
stato fornito dal tg3, e basta.
Quando non si conoscono i fatti,
risulta difficile esprimere un'opi­
nione sui medesimi: quindi pos­
siamo dedurre che gli italiani non
sono in grado, al momento, di va­
lutame la portata.

Per favore, finiamola con que­
sto tolollovolu di UstiGO: somuro di
sentirla echeggiare, la preghiera
di certi direttori (e non solo). Ma­
gan, bisognerebbe finirla con le
telenovela di tutte le stragi italia­
ne. Si tratta, in fondo, di acqua
passata, il paese ha anche voglia
di dimenticare. È vero, ma fra noi
c'è ancora qualcuno convinto che
il modo migliore, e forse l'unico,
di dimenticare è preceduto dal sa­
pere che cosa è successo realmen­
te. Dall'essere informati della ve­
rità, anche quando è brutta, spia­
cevole, scomoda perqualcuno.

A chiedere, anzi a cercare, la
verità dovrebbero essere per l'ap­
punto gli organi di informazione e
i giornalisti.

Cari direttori•..

Dovrebbe essere il loro mestiere,
se proprio non vogliamo tirare in
ballo l'etica. In seconda battuta,la
domanda di giustizia dovrebbe
essl!Ie caratteristica di ogni candi­
dato al governo degno di questo
nome. Saràinteressante controlla­
re che cosa propongono, su que­
sto punto, l'Ulivo e il Polo. In ter­
za battuta, si chiamano in causa i
governi. E per una volta, davvero
per ultimi Si, Sosanna Agnelli è
stata un po' incerta nel dichiarare
che pretenderà ulteriori spiega­
zioni dalla Nato. Ma almeno lo ha
detto, Cosi come il suo capo, Lam­
berto Dini, si era fatto mediatore
delle richieste dei magistrati. Per
una volta, va notato che le'colpe
peggiori, in questa vicenda, non
sono deigovemanti.

.Per una volta, tocca avere il c0­
raggio di dire ad alta voce che ·Ie
responsabilità più gravi, se l'aiTo­
ganza della Nato l'avrà vinta, van­
no caricate sulle spalle di Paolo

.Mieli, Ezio Mauro, Eugenio Scal­
fari, Giulio Anselmì, eccetera. Li
nominiamo uno' per uno nella
speranza che abbiano un moto di
scuotimento, e rispondano.

Fra lIn retroscena rosa e un die-



Ma il generale Nardinit indagato dal giudice Prior~t viene assolto
dalla c;~rn~i~sione ':l0minata dal ministro della difesa Corcione

Dini: <<Su Ustica
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ta colà del Capo dello Stato». e
Resta da capire come si possa- 1:=

no conciliare le buone intem;io- I "

'ni !ii Dini con la sensibilità sul
caso Ustica mostrata dal suo mi­
nistro della difesa, il generale
Domenico Corcione. E' di ieri
infatti la notizia che la commis­
sione disciplinare incaricata da
Corcione di valutare il compor­
tihnento di Stelio Nardini ha de-
ciso di prosciogliere l'ex capo di
stato maggiore dell'Aeronauti-
ca. La commissione ministeriale
doveva valutare la gravità del
comportamento di Nardini, in­
dagato dal giudice Priore per gli
indebiti rapporti avuti dal gene-
rale con i periti d'ufficio dell'in­
chiesta.

Se la reazione delle parti civili
alla lettera di Dini è stata sostan­
zialmente positiva, i commenti
all'interno della commissione
esteri del senato sono stati arti­
colati.. Apprezzamento per le
parole del presidente del consi­
glio è stato espresso dal progres­
sista Migone e da Giulio: An­
dreotti. Critici invecé gli inter­
venti di An e Rifondazione.

. cate al di là diquelle che ci sono
state già comunicate».

«Ove si individuassero docu­
menti di cui fosse ritenuta ne­
cessaria la piena declassifica ­
prosegue Dini - il governo italia­
no promuoverà ogni ulteriore
passo in questo senso presso il
segretario generale, del quale ab­
biamo acquisito una disponibi­
litàdi principio. e le autorità mi­
litari della Nato. Se da parte del­
lo stesso segretario generale ci
venisse indicato che uno o più
paesi membri debbano dare il
loro assenso a detta declassifica,
il governo italiano esaminerà
quali passi diplomatici possano
opportunamente essere svolti a
sostegno della nostra richiesta».
«Verrà contfuuata - aggiunge la
lettera -:- l'azione diretta a per­
mettere la raccolta degli elemen­
ti ritenuti necessari ai fini del­
l'inchiesta in corso. Ciò non
esclude azioni parallele nei con­
fronti di altri paesi alleati: sono
incoraggianti, al riguardo, gli ac­
centi di disponibilità a collabo­
rare recentemente raccolti a Wa­
shington in occaSione della visi-

non cedo»
venga nell'ambito di udienze a
porte chiuse e alla condizione
che vengano rispettate le proce­
dure di sicurezza stabilite: perti­
nenza per la causa, necessità di
conoscere e nul1a-osta di sicu-"
rezza adeguato e vaUdo». Que­
sta non èperò una novità. li giu­
dice Priore aveva già avuto da
parte dell'Alleanza atlantica il
permesso di varcare la prima so­
glia di segretezza. decifrando al-

o cuni dei documenti richiesti
(ma non tutti). li primò livello di
segretezza stabilisce però che le
informazioni raccolte dal magi­
strato non possano essere pub­
blicizzate, ma devono servire
esclUSivamente a indirizzare le o

sue indagini.
Più interessante è ciò che af­

ferma Dini sui futuri sforzi del­
l'Italia per ottenere l'allarga-

o mento del numero di documenti
consultabili e un loro eventuale
impiego anche in. sede proces­
suale. Spetta ora alla Nato, scri­
ve il presidenté del consiglio,
«indicare quali specifici assensi
siano necessari per l'eventuale
rilascio di informazioni classifi-

VALERIO GUALERZI
ROMA

UN ATTO "DOVUTO perde il
suo valore se viene fatto a
ridosso "del voto, magari

andando a colpire l'emotività
dell'elettorato? L'interrogativo
torna di attualità con la lettera
inviata ieri dal presidente del
consiglio alla commissione este­
ri del senato.

li sottosegretario Walter Gar- "
clini ha letto ieri a palazzoMada­
ma una comunicazione di Dini
sul caso Ustica. li presidente del
consiglio si è rivolto al presiden­
te della commissione, il senato­
re Giangiacomo Migone, per ag­
giornarlo sul contenzioso che

i sta contrapponendo il governo
i italiano alla Nato. «In realtà ­

spiega uno dei legali di parte ci­
vile, l'avvocato Costantino Ma­
rini - non ci sono novità rispetto

. all'indisponibilità a collaborare
con il giudice Priore comunicata
nei giorni scorsi dal segretario
generale dell'Alleanza atlantica
Javier Sòlana. La lettera di Dini è
però di per sé una novità positi­
va in quanto ribadisce e testimo­
nia lo sforzo italiano a sostenere
su questa vicenda u.p.a linea di
"fermezza».

Nella missiva Dini spiega a
Migone che «l'accesso e l'utiliz- .

, zazione dei documenti classifi-
" cati Nato ai fini della giustizia

sono possibili, purché ciò av-



per cui ho scello di candidarmi.
Ma ciò non duVtJ rimanere wl'af­
ferlllu:c.ione retorica, deve diven­
U'e Wl nuovo cOIuporlanlenlo a.n·
che neU'a:l:Ìolle del govurno. Nes­
suno deve avere carta bianca e tul­
le le azioni dt!bbono essere segui­
te COli allenzionu e vigiléUlZa.

Piazza Footana come Ustica.
Alla Ine scopriremo che non
erano soltanto I servizi a ••
viare' ma era l'Intera struttura
statuale?

C..ertamenle è grande la rtlsponsa­
bililà polilica: il parlumenlo o non
è stalo messo in grado o nOll ba sa·
pulO esercilare la sua azione di
conlrollo. Nel caso Ustica, molte
sono le relazioni cllI~ non sono
mai arrivate in aula. Voglio c0­

minciare dalla relazione della
conunissione LU~lIi, nominata
dal ministro dei tnlsl)orti all'indo­
mani dell'incidenle: aftennava
cile il Dc 9 ura cadulo per WI'e­
splosione interna o esterna. Fu
messa nel CllSSllIlO dal ministro
dei trasporti di turno quasi conle­
nessu una qualsiasi trWlCurabile
nOlizia. Era comufilluu wla strage.
In secolldo luogo. non sono mai
staie discusse le relu:c.ioni Gualtie­
ri. In queslo campo governi e par­
lmnellii luulJlo responsabilità gra­
vi~~ifnn

. "nra

venuto. Voglio dire ad esempio
che nemmello si è slali in grado di
individuare i mililari in servizio
ai radar quella tragica nolle. h,l
quale azienda. pubblica o privala,
piccola o grande, accelleremmo
di non conoscere i dipendenti in
servizio in circostanze analoghe?
Tornando all'oggi, io non colgo il
senso delle dichiarazioni del pre­
sidenle Cossiga: se ha consapevo­
lezza che ci sono segreti cusloditi.
cosa che ci ha sempre negalo, allo­
ra non capisco perché non li abbia
denwlciali quando ricopriva c.ari­
che istiluzionali.

La sinistra al governo saprà
davvero aprire gli armadi?

La verità sulle stragi Il una gfll1lde
questione di governo, un compito
inderogabile di chi voglia davvero
rdffor.tare la dumocrdzia in Italia.
Dobbiamo ribadirlo con for.lll: la
liberlà cresce se non teme la veri­
là. E la sinistra si deve caralleriz­
zare partendo da questa capacità.
nlll restII, lllwsta il la 1Il1l1iVII'l'iOlW

vefiÙ e dei I1Ùllislri della difesa. lo
non so se parlare di complicità,
acquiescenza, incllitudine, certa­
menle in questi ll1illi c'è stala una
grande responsabililà polilica da
parte di chi, ministri della difesa
in prilll.is, non ha avuto unsoloat- .
timo di indigrazione per le lanle
malufatle via via denunciate.

Francesco Coallga ha invitato
Ugoverno III togliere Usegreto
sulle Infonnazlonl Nato, Per·
ché si ricorda aoItanto ora del.
poteri della preside.. del
conalgllo?

Nugli incontri che abbiamo lallo
ci ha sempre dullo di essure inle­
l'essalo all'individuazione della
verità per gli ovvii motivi istilu­
zionali ma anche perché, se le co­
se fossero andale comegià da allo­
ra noi sostenevamo, nella sua ve­
sle di capo del governo all'epoca
dugli avvenimenti era slalo evi­
dentemenle «!fegalo». Da allora,
possiamo dirlo con cognizione di
C.ilusa, nessun passo in avanli è

Intervista alla senatrice progressista Daria Bonfietti,
presidente dell'Associazione familiari delle vittime

lilari nelle vicinanze dell'aereo ci­
vile, quando è sempre più chiaro
che si è mentito riguardo alla ca­
duta del Mig sulla Sila, si deve
prendere tristemente atto che in
questi anni si è continuato amen·
tire. La responsabilità I1Ùlitare è
tutta alla luce del sole. Da parte
politica, ad eccezione della costi­
tuzione di parte civile del gover­
no, non c'è slalo un sòlo atto che
abbia messo in discussione il
comportamenlo nùlitare.

Dall'anno acorao, vera novità
è l'emergere deU'ordlne politi­
co alla copertura...

Ricordo una frase che il giudice
Priore rivolge al genef"dle Stelio
Nardini, ex capo di stalo maggiore
dell'Aeronautica: «Avete fallo di
tullo per nascondere la verità e
nulla per aiulare la giustizia».
Un'inlera strullura dello stat.o,
una for.lll annata,lulla tesa sollan­
to a nascondere. Mi chiedo come
queslo sia slalo possibile senza
nessun intervento Ila p1l11e dei AO-

Ustica, chi
gli

DAlUAWCCA

«Mi chiedo come
sia stato possibile
che i militari
abbiano mentito
per 16 anni senza
che nessun
ministro
intervenisse»

ROMA'SE NON SOll? stati c?mplic~,
sono stati acqwescenti.

, Nel sedicesimo anniversa­
rio della strage di Ustica, l'atto
d'accusa contro i politici che
non ..si sono mai indignati» del·
le maJefatte militari. Lo enuncia
J?aria Bonfietti, senatrice, presi­
dente dell'Associazione familia­
ri delle vittime. Ii: adesso la sini·
stra ha il compito ..inderogabi·
le» di trovare la verità. .

SedIci anni dopo, ottanta lm­
putati dopo. Sono più colpevo­
ti I mlUtari che hanno tenac.
mente naacoato o Ipolitici che
fanno IRtadi non vedere?

Si potrebbe dire che tutti hanno
concorso, quantomeno. Certa­
mente l'istruttoria del giudice
Priore ha dimostrato che nel­
l'i.rnmmediatezza dell'evento si
erd fàUo di tutto per nascondere la
verità. E oggi, quando sono con­
funllatele presellze di velivoli mi·



14
Il,segretario
g~nerale .
deJlaNato
in'contra Prodi,
Dini e Andreatta.
Il 30 settembre
primo summit

. con i giudici

DARJAWCCA
ROMA
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UNA OOMMlSSIONE .ad hoc,
Una data precisa, la sua '

. ,personale massima dispo­
nibilità. E' tutto qui ciò che Ia­
vièr Solana è stato in grado di
portare in dono nel conterizioso
che, da mesi, vede contrapposti
i vertici della Natoai giudici che,
indagano sulla strage di Ustica.
II segretario generale dell'Al­
leanza atlantica, in visita a Ro­
ma, ,ha incontrato il presidente
del.consiglio Romano Prodi, il
ministro degli esteri Lamberto ' "

DinieilministrodelladifesaBe- SO'lana:·I.,~ 'u·Ust"elC,'a','niamino Andreatta. Poco prima. ","~
di concedersi in una conferenza" ,_..
stampa a Palazzo Chigi,siè visto d '.' ed''. , e " ' , ' e

:~e~~~l~::=~~~~arid: ., e,C,I ~·ran.., no Igo.Y.emi»,'
Solana è indiscutibile. E' grazie
ai suoi interventi che Priore,e gli .
altri'magistrati sono già andati a Bruxel- ,'infolmazioni ancora in ,codice sarà presa carta.. Bisognerà poi vederle' alla PI'Qva.·
les un paio di volte per i primi informali . di volta in volta dai responsabili politici. Per ora, si può soltanto registrare che la
contatti con i vertici militari. Ed è merito "Fin qui; le dichiarazioni pubbliche. Nel-' 'disponibilità non ha portato frutti. E che
suo se il prossimo 30 settembre la com- ',' l'incontro'con Bonfietti. Solana è andato,. 'su queste tanto importanti informazioni
misSione si potrà finalmente riunire per oltre, precisando che alle eventual,i obie-. ;'classificate Nato si sta girando. in tondo
l'esor9,io operàtivo. zioni dei governi alleati null'altro'rèste- da mesi.Solana, dopo l'incontro con Pro-

Ma'da' questo punto in avanti' - è il rebbe da opporre se non,le pressioni del , , di, si è augurato che quellp odiernopossa
succo delle risposte del segretario genera- governo italiano. In altre parole, il segre- ,essere per laBosnia «un giorno felice» e
le sia alla presidente dell'Associazione tarlo ha dettoche la responsabilità delle . ha ricordato il ruolo dell'Ifor per questa
familiari delle vittime della strage di Dsti- decisioni non cade solo sulle sùe spalle, scadènza elettorale. Ma non ha precisato.
ca sia ai giomalisti- tutto dipenderà dai ma su quelle deUevarie a~toritàpolitiche se questo ruolo dovrà continuare, e quan­
governi dei vari paesi presenti nella Nato. nazionali. to, 8opo lè elezioni. II segretario generale
I magistrati potrarino chiedere, ma la de- Ma c;:he intenzioni ha,n governo ita- ha infine dichiarato che, con Frodi, non
CÌsione di come e qu~to declassificare le liano, a proposito di Ustica? Ottime, sulla si è parlato della situazione iri Iraq.
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U.tica ch. i m.giw3li d,,­
Yranno allesso eS,;ln,ìn;lr.:, Il
misl~ro continu;" e I"inchie·
sta su qu('l1a tra,~ellia che pro­
VOCI" l.. n\llne di KI (l(rsone
sembr., non aVer~ Iin.:,

Ll SCO('k:rta lIdla vicen,1.1
t li.:! tutto c;lsualt. QU;llche
m.:..~ ra, ndl'amhifo Jdll' in·
~.gil1i sull. m'G" ~i U'lie.,

magistrato ha ispezionato
quella e.s••forte c ha .eque·
slrato lutti i registri per ac­
certare s( sia sCala annoiala
la -pr.:u in carico· lIdl'oro e
dell'troina, I primi esanli s0­

no n.:gati\'i, ma k sorprC'st
non S0l10 comunque: manCa­
I.:, PrcJprio 11 cr:lnll cu\toditc
carte ine~ile sulla lr.&e~i. di

1~...,év:)r,."l",J,.i,,\I~l;-i.i~ .•~~~j· ... .:..;,.;~ :·~.1 Ai misteri della strage di Ustica se n~ aggilU1gc un altro: quattro miliardi in oro cd croj.n~
~'~1.~1~' ,~ ... ~. \ 'tof', ',l ,

~"'C:\~!;..~~t" .,l~;~, Scomparso il "tesoro" (L:'llla cassaforte dell'Aeronautica
.~~,.. ·::I.'.~~f ': '.' <~tltiil~~~)~~~;'4'i \~,~1' ~ gli inqllircnli Ji~l"'onr.ono cnoto Ili un';spe7inn~ c.!:l lui l'3th) urlid:tlt ~ Sl:lto s.:ntilo non c·~ a1cun3 Jnnot:'l7.ion.:'] ItAeronautic:l C'ontinu:l ari.
~~~.ft~J,J:.4,\ '~"". , • ,.~.~;l& '.r. .t." \ .~ una p.:rtlUISllllllIC ndl'ulliclo ,lIs['loll;(3 su una lIdle cass~" dal puhblu.:n nlllwiolcro S.ll"l QUi1kuno ha ipot;n:ltn ch.: lIi.:rV:lfl' CbnH'rtl':it: sllrpr.:...~.'
.(.,'j"I.;.,~~..~r~~!l " ...:--~.;("-r-"'\""~\I ~,.It\~l,·•• ' , .: m'II'.Ihll.lliunc JeI ~l'nl'r,llc rlliti J.:uoA.:rtJII.lUtic.1 e poi CIlI11': t.:slll110ne e ha ricon~ non si IraU. lIi eroina, ma III In rtalt.\ :1Ilc:hc quellu U':I'
~,~,~ .. ;'~":r.\~ • .,.., .-I, I.';"'••~:,r.'''' ~\',-';'1"':)t~~'''''''''', r\.. ',,' Sh:lm NM,hnl. C~ cnlll.trhl.",.. "I·t"If1.~e ftt.:snr" . "':1\, An:l- ~',:nl1o 'l'mC' prupri lIul.:l:h ap- tnnrlina ua utllillar.: per U'Wl ~rvill s.:y..rcti cOn1lnua ad .:".. :
'; ,{~):), . '.;' ...·:..~·~;i~r· l''ll-\.!~~~,~,t'~n'~~·~ ~ I l,'· l l.: Jdl.l ~1I1)1.\ tll '.\lCrloi ;U·· h) "IIClh) C.h\.,ClHl':.,_ •• pr.: punti Il.' p~rt') ,ll'lh' ,h non C.urn;l.:olngico. nla all., !;l.Uo scrt .nsl'I.:.~ahll.:. Ne ".1 'lu.11- J

);J.;~"- _ .,liA.".·~:' J.4.t..";)~""""""''\l{.4'lt.'if''''i:f·'r.~.I''~:;'' H'a. e:\ con~l&hen: l1uhlare ,h caUOllllrt( duC' IllaOl... IC~l'" rll:oHl;uc l'':PISlllho e h•• lur· c,\nt~lIIo r,h allpul1li ~II Nardi. C4l\.1 1'.::\ c"pn tkl Lonlrn'iopIO" t. o.·, ')0lI:':'\i"{~.~~~' t ~~".'.y.~:, '.•...: '(.1WiA :,.::. ' ''.".';'' Frallc':'iCt) Cu)!oi';I 'Iuaml" rl'l(o" .2.S k.: ,Ii ",L·J.I~li.: )((r: nilo ,al m.I~:i\lrato i nomi lIi ni in cui si parla esplicita. n;ll",ciol1ulatare ()tn1ctrit.1ClJ-o
., '\ • ~ ~~.. ~ &o) era ;II Qllirillillc, .:~ (JnU lIi I,· J oro 2' k' J Ir I I ah; Il Il': nerSOI1': J;I 3!;enltan:. ",.:nle lIi Jro"a. In ogni caso, gli.uIJro. Nd suo app3rt.l- 1

~t·l'.'1" . '" :1~;?:' " .. '''''';~ "' " Il C ..., ~ ")I. ~ " Co OI.:nIO a m;l"istr3ti h:"lI\O s.:.. "1\1 fl'··~ .' , '·~\~r~~r. ,.:•. ,' Sl;,to lIlargiore Jdl''\t:'rtJnaIl6 ancora: ..Trt kg tli eroina... I-nsslhi\.: che N;lnlini non ,hlVe è Iinila tulla tt"ell .. HI- C>

2!~\,~, , ~, ifj1.1t~~: f:,... 'il. tica inllag,lto pC'r allo tradi- "idio è il conS(l:n~lariu... rkorJi ,Ii ,aver lrovato tlucl ha? N.:ssuno appare in gIaJo qu.:strato c.:nlo Jussier sui)
.fr~ l, '", " e· W~:. '. l'. I • m.:nto nC'lI'inchiesta su1l"ab- N.:ssuno vuole fare il dir~th)oo tesoro nella cassaCort~ d~lIa lIi risponllert a questa do- nlist.:ri J'llalia, Usti.:a C'O",- I

N ,," .1" prtsa. lt.ri il gener~,lt ormai I
haltimtnlO lIci [X 9 Ilavia, re)). Frasi apparentenlenle in· r Regione Aerea~ Una sco. Olanlla. arlllOl dlee ul lV1o- ,In ptnslOnc ha prtsentato
Tra i lIocuOlL'nti il gen('rale compn•.'nsihilit nla Ce n'( ptrta lIci gentre scmbra un rarlo e lo stesso avrebbe fano una denunda (>\:r violazione ...
COns~rva C;lrle comprom':l- qU;lnto basta (>\:r C'erear.: lIi Callo inllimenticabile. Ritr~ quel tenenlt Aiello il cui no- del styeto istrultorio. «Sono '.
tenti sui rapponi tra uCliciJli up.:me lIi più. Possibilt, Sa var.: un tesoro con tanto di m~ è annotato nelle agtnde. appunti per un libro)), conti. _
sollo inchieSla e periti 1IC'1 chiedono i mal:islrati. ch~ Jro~a in c3ss"forle non dlJ-o Gli agenti lIella Digos con· nua a ripetere ma la sua spie- l
m;lgiOlilr;lto, ohre aJ alcune l'Aeronautic:'i conservasse vr.:hbe .:ssere un,l lIei "soliti" linuano il eontrollo dti regi· gazione Ca acqua da lulh: le,
u~enJe. rikgale in pellt:'. Un., oru e eroina'! Pos!ol"ilc, e I" C..ui n.:11:I vita di un gt:ner:\· sIri alla nctrca di una uaC'cia pani. I ma&istrati St..lOO con. '.
SOrl;1 Ji lliariu sui !olmi Ira.. conCcrnl:1 è arriv;lla ieri 01;11· le. l)uOIisihile che invece l'~~ utile menUt il magiMrato lIi· .vinti ch~ in rtah.\ Coglian.. 1­
s(l)(~i nl'II'''ArmJ alluua". lina prol)rio ,laI &cn~ral.: Nar· C;lpO Ji Stalo m",giore ahbiil 11"'Ont nuove convocazioni. A dro con,in\la5S~ a la\'orarc ~

Ali" pagillJ ,ldl'H lur,lio Jini. Accornp.lgllalo lIal suu rimossu ogni pOirticolart'! E quindici anni Jal1a stmgt lIel p.:r il Sismi p;lssando nolalle
19:i.5 NOlrJlI\j ripùlta il reso- aV'o"I,)calo C~H:oJ 'l"a\)rminJ CUlllllllquc pcreh': sui registri Dc 9 il com[XJrtamtnto dd: in cambio di lIenaro.

--._..._--

di flORlNZA SARZANINI

Il g.n'nl. Stello N.,dlnl
•• upoa di SI'10m'lJ'llore

d"II'Aeronlulic.
Ind.v.to per .Ito Ir.dimento

n.II'.mhilo d.II'lnchi., ••
11111. ""9. di U,Un, I.rl

••telo un1ilo conii I"timon.
d.1 Pubtllico miniilero 5.1\11

1l0~IA - Tre chili di eroina,
2S chili lI'unl e Jue chiH c
me.,.l.O lIi sterline J'oro: il te­
soru ,Iii quasl 'I"altro miliar­
di era n;l~co\lo in un3 cassa·
CIJrte Jdla 2" Regiune AC'rea
lidi'Aeronautica militare,
Una vcra e propria fortuna
~i cui però si sono pene .Ie
tr.ece. O.. il pubblico mini.
stero Giovanni Salvi sta cer·
canllo Ji chiarire un episollio
che appart sconcert3.nte, Ptr·
'ch~ nlai lt-Anna azzurra" cu·
1tOlIi\'a (IU.:sto tipo lIi mOlte·
riale in uno dei CUl'7.ieri? Che
uso f:u:eva lI('lI"oro, ma s~

prattuuo dellJ lIrog3'] Ieri
l1l;1.tlina. ac(omp<1g.n'uo da al·
cuni .genli della Digos, il
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michetto vicino di casa: .Assas·
sino, Gladiocolpirà•. Una burla
innocente che è diventata moti­
vo di apprensione quando il fo­
glietto, non si su come eJlcrchè,
è finito sul pavimento e è stato
ritrovatodalcustodedellostabi­
le. Pcr qualche ora si è pensato
che il messaggio dovesse essere
messo in relazione con la sco·
perta delle bottiglie incendiarie
avvenuta poche giorni prima.
Poi l'equivoco è stato chiarito.

salutare.
Ma lelneU'80 non era InservlzloalCentrotele;

comunicazioni dell'Aeronautica militare di
Roma?

.51. èveroerua Roma, e allora? Per20 anni ho
riparato circuiti. I radar non so neppurc cosa sia­
no-o

E perch~ la chiamano In causa?
.Non ne ho la minima idea•.
lei rtceve minacce e Insulti da parecchio tem­

po. Poi c'è slato l'episodio delle bottiglie Incen­
iUarle, SI sarà fatto un'Idea di quale possa essere
l'origine di tanto astio. Chi le vuoi male?

.Proprio non lo so. Non riesco a immaginare
chi possaavercela con me fino a questo punto. Nè
mi viene in mente la ragione di questi comporta·
menti. Bisognerebbecfiiederloa loro, a quelli che
si danno tanto da fare •.

Prima delle ultime rivendlcazlonl qualcuno
ha mal fatto cenno ad Ustica?

-E' successo una sola volta durante una telefo­
nata, dopo che igiornali e le tivù hanno ripreso a
parlare spesso dell'indagine. Ma è da settembre
chemi mmaccianoemi insultano. Unavoltal'ac­
centoè pugliese, una volta sardo. AlI'ini:r.io parla­
vano con mia moglie e le raccontavano falsità su
di me. Infine le bottiglie sul pianerottolo, U:la era
rovesciata con il liquido che arrivava fino alla
porta.,{paola cascella)

Digos, ma !'inchiesta condotta
dalla procura presso la pretura
ri~uarda la s,;mplice ipotesi di
mmacct' lfravi.

Nell'episodio si è Inserito an­
che lo scherzo natalizio di alcu­
ni bambini che abitano nello
stesso edificio del maresciallo.
Due gemellini che sotto l'albero
avevano trovato un gioco che fa·
ceva riferimento all'organi:r.:r.a­
zione Gladio, hanno scritto un '
bigliettino indiri:r.zato ad un a-

'Non so nulla
dei misteri

di quel caso'
.10 con Ustica non c'entro proprio niente, Non
ne so nulla e mi meraviglia che qualcuno possa
mettermi in relazione con quella vicenda•.

Eppure la voce anonima che ha rivendicato l'
eplsOdlodl SantoStefanol'hadennlta «nevralgi­
CO per certe Indagfnl- su Ustica, Come mal?

.Non lo so. Mi sembra inverosimile•.
Preferisce parlare al citofono il maresciallo in

pensione Giuseppe Caragliano, perchè .a quest'
ora per le interviste....è un po' tardi. dice gentile
ma deciso. E si concede per pochi minuti. Decide
lui quando chiudere, Prima però non manca di

assolutamente coinvolto nella
vicena di Ustica. Aconfermarlo,
oltre alle sue parole, ci sarebbe
anche i1curriculum.Anche lasi-.
glacheharivendicatol'episodio
risulta sconosciuta. Caragliano
riceve a mesi minacce telefoni­
che, masolo una volta è stata fat­
ta un'allusione alla tragedia del­
1'80. Difficile collegare gli insul­
ti e le t'ffese ad una matrice ter­
roristica verae propria. Sulla vi­
cenda indagano gli uomini della

Minacce a Wl maresciaOo deO'Aeronautica

TelefonateeduebottiglieincendillriesottocasaalsottufficialepensionatoaBologna

Uincubo di Ustica
di ~OIA CASCEUA

DUEBOTIIGLlEpienedi liqui­
do Infiammabile davanti alIa
porta di casa, sul pianerottolodi
un piccolo condominio immer­
So nel verde di un giardlnu, vici­
no porta Saragozza. Sul muro
una scritta: .Iaari, militari cor­
rotti, a morte•.

L'obiettivo era Giuseppe Ca·
raglhmo. 62 anni. maresciallo
dell'Aeronautica militare, in
pensione ormai da vecchia data
e precedentemente in servizio
pressu il Centro telecomunica·
zioni di Roma.

Le bottigliesonostate ritrova­
te dalIo stesso Caragliano, il
giornodi SanloStefano, ìl26 di·
cembre, come un macabro e lar·
divo regalo natalizio. 48 ore
dopo la rivendicazione dei sedi·
centi -Nuclei per l'eliminazione
fisica e morale dei militari coin­
volti nella strage di Ustica., una
sigla sconosciula che desta mol·
te perplessità negli investigato·
ri. Gli ordigni non sono esplosi.
nè sono state ritrovate tracce di
un iniziodi incendio, ma l'episo­
diovicne messo in relazionc con
le tante oscure manovre che ciro
condano le indagini sulla trage·
dia dell'aereo 1tavia, anche se il
marescialIo non se ne è mai oc­
cupato. Oscure manovre che
sembrano essersi moltiplicate
in questi ultimi mesi. Ed è da pa·
recchio tempo che Caragliano

riceve telefo­
nate intimida·
torie che p0­
trebbero colle­
garsi al servi·
zio svolto dal
sottufficiale
presso il Cen­
tro di teleco­
municazioni

dell'Aeronautica militare di
Roma. Si trovava presso il Cen­
tro anche nel giugno del 1980,
quando il DC9 si inabbissò nel
mal' Tirreno con 81 persone a
bordo. Una presenza di nessun
rilievo, secondo il marescialIo,
cheafferma di non aver mai avu­
toa che fare con la tragedia. E in
effetti il suo nome non figure­
rebbe nelle migliaia di pagine
chesegnano 16anni di indagini.
Ma due giorni dopo la scoperta
delle bottiglie una doppia riven­
dicazione (alla poliZia e al 113)
ha attribuito il fatto al .Nuclei
perl'eliminazionefisica e mora·
le dei militari corrotti autori di
depistaggi. Ustica è sotto gli oc­
chI di tutti. Caragliano è stato
nevralgico per certe indagini.
Le bombe scoppieranno stase­
ra. Tramite iI portinaio abbiamo
provveduto a far sgombrare lo
stabile•. E in effetti proprio al
portinaioera giunta poco prima
un'altra telefonata. La solita
voce anonima aveva detto: crE'
stata messa una bomba. Fate u­
scire tutti, eccetto il maresciallo
Caragliano che deve saltare in
aria•.

Da tempo in pensione, secono
gli inquirenti Caragliano non è
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.Dodicicadaveri
avvoltinelmistero
sulla sciadelDc9

di OOMENICOCASTEUANETA

BARI-Dodici morti sospetteperun .buconero-, due
basi maledette, Pog~io Ballone e Otranto. Una forza

, armata sotto tiro, I Aeronautica: dopo la morte del
maresciallo leccese Franco Parisi. sul muro di ~om·
ma di Ustica rimbalzano dodici casi, altrettanti mi·
steri nel mistero più fitto, quello del Dc-9 dell'Itavia
che in voloda Bolognaa Palermoalle 20.59de127 giu­
gno 19S0 scompare dagli schermi radar di Roma
Ciampino. Le coordinate indicano l'Isola di Ustica.
Ouellasera Franco Parisl, sottufficialedell' Aeronau­
tica è in servizio al centro radar di Otranto in provino
cladi Lecce. Sposato, due figli, a settembre '95(dadue
anni in pensione) Parisi viene Interrogatodal giudice
romano Rosario Priore che vola a Otranto e ascolta
venti persone. L'uomo è torchiato per tre ore. Si seno
te male. Probabilmente c'è lui nell ambulanza che a
tarda sera esce dalla base militare. Il magistrato che
cerca con coraggio la verità su Ustica vuole sapere
q,ualcosa di più sul .Mig- libico che secondo la vero
slone ufficiale è precipitato 1I1SIuglio 'SO in localitA
Timpa delle Magare, sulla Sila. Pare che Parisi dica
qualcosa di diverso dagli altri testimoni. Priore deci·
de di riascoltarlo e lo convoca per iliOBennaio. Ma Il
maresciallo non reg",e: la sera del21 dicembre s'imo
picca dopo aver lasciato un bigliettino: .Non resisto
più, perdonateml, vi voglio bene_, scrive. E la sua gra·
fia viene riconosciuta dalla figlia, mentre all'avvoca·
to della famiglia, Francesca Conte, dice che Parisl è
stato rinchiuso In una stanza per molte ore e tartas­
sato. Parisi non è il primo sottufficlale dell'Aeronau·
tica caduto sul fronte, ma quello giudiziario. di Usti·
ca. Nell'S7 muore misteriosa­
mente in un incidente stradale in
Calabria un altro marescialloche
sa molto sul .Mig- libico. E
nell'S7 muore anche per uno stra·
no infarto un capitano. Invece Il
maresciallo Alberto Dettori viene
trovato impiccato: gli ultimi due
hanno lavorato nel centro radar
di Poggio Ballone in provincia di
Grosseto. Ed entrambi sono in
servizio la sera maledetta del Dc·
9. L'S7 è un anno nero. In un incl. Il giudice Roeario
dente stradale muore il coman- Priore .
dante dell'aeroporto militare di
Grosseto che controlla il centro radar di Po~io Bai·
Ione, mentre nell'SS .cadono- le frecce tricolori a
Ramstein inGermania. Èun'esibizionecome tanteal·
tre ma qualcosa nel perfetto sincronismo dei piloti
acrobati s'inceppa. Muoiono tre piloti. Due si sareb­
bero alzati in volo la sera del disastro di Ustica a boro
do di intercettori P·I04 decollati dalla base di Gros·
seto. E legato alla tragedia di Ramstein è un altro mi·
steriosoepisodio. Siamo nell'84. In un incidentestra·
dale dalle modalitA oscure muore il sindaco di Gros·
seto. Si dice che abbiasaputo che la seradi Ustica due
caccia si levarono in volo dalla sua cittAper inseguire
e abbattere un .Mig-libico. Ma torniamoall'87. Il geo
nerale dell'Aeronautica Liclo Giorgieri muore in un
attentato rivendicatodalle UnilàComuniste Combat·
tenti. Sono gli anni dll?iombo del terrorismo ma in
q,uell'agguato non conVInce la tecnica usata. Giorgie­
n è un alto ufficiale dell'Aeronautica ma soprattutto
nell'80, l'anno del Dc-9, faceva parte dei vertici del
Rai, il Registro aeronautico Italiano. Segretari\l era
Saverio Rana. E quest'ultimo muore d'infarto. E an­
che lui un generale. E pare che nel giugno dell'SO p0­
chi giorni prima di morire abbia detto a Rino Formi·
ca, ministro dei Trasporti che per Ustica .l'ipotesl del
missile era la più forte-, come riferisce la Commis-.
sione Gualtien. La lista nera non finisce. Earriva ano
cora la morte di un altro maresciallo ucciso con tre
colpi di pistola al ventre Il primo febbraio del '91. Ca·
so strano anch'egli è coinvolto nella storia del.Mlg­
vistocheha lavorato nelloscalodi LametiaTerme.ln­
fine l'ultimodecesso: quellodi unexpilotadella46esi· .
maAerobrigatadi Pisa. pl'ecipitatoconIIsuopiperan·
tincendio 112 febbraio '92.

,

j;~~iixto-perb,a1lebase I
Fonnataln pioggia, Nel po­
ata la Ilnea ferroviaria Tre­
di unaIllU"JJle frana.

dell'aereo, poi nc
partito-o .

Furenti res\an
nasSel!'lleri. !E s
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I "suicidi" diUstica
CHI tocca Ustica muo­

re. Non è la solita «dle- .
trologla lt ma la sem­

pliceconstatazionedi un fat­
to. Sono dodici 'I suicidi ,di
persone che hanno avuto
qualcosa a che fare con la vi­
cenda del Dc9. E cl sarebbe
da augurarsi chedellavicen­
da si stiano occupando an­
che I nostri servizi segreti se
essi nelpossato(eancheque-'
sta è una semplice constata­
zione) non avessero attiva­
mente operato per depistare
le Indagini sul caso Ustica;
Quanto al presente, si sa p0­
co della loro attività su que­
sto tema. SI la pero che In
una delle vicende più dellca­
teescottantidel momento, le
Indagini di DI Pietro e del
puoi su Tangentopoll, Il SI­
Ide - servizio segreto civile ­
ha mentito al Parlamento.

I dodici uomini chesisono
«sulcldatb conoscevano fat­
ti e circostanze relatlve alla
strage. La loro morte hadun­
que Impoverito l'Indagine.
Ha prodotto, cioè, lo stesso
effetto che In passato (e for-_
se nel presente, viste Il per­
durare di certe cattive abitu­
dinI) è stato ottenuto dal
Servizi col depistaggI. Ilpas­
saggio da queste constata­
zioni al sospet to chedietro le
morti misteriose cl sia la ma-

no di esponenti di apparati
dello Stato, non è automati­
co, ed è «dletrologlco».Macl
sono g~àelementi sufficienti
per affermare che Il paese è
alsarmato davanti a una se­
rie di vicende probabilmen­
te pèrlcolose per la stessa si­
curezza dello Stato. Vicende
che, comedimostra l'Inquie­
tante episodio di Bologna
del quale parliamo oggi nel­
le cronache, non sembrano
nnlte. L'Italia le affronta
con servizi segreti colpiti da
un legittimo sospetto di Ini­
doneità: due giorni fa Massi­
mo Brutti, presidente del
Comitato parlamentare che
controlla Il lavoro del nostri
007 ha chiesto che Il loro ca­
po - Gaetano Marino, diret­
tore del Sisde - si dimetta.

Non c'è da stare allegrI. Il
più Im~rtante del servizi
segreti del mondo, la Cla,
pur non avendo dato dimo­
strazioni di Inaffidabilità
paragonablll al suoi omolo­
ghi italiani, è stato radical­
mente rinnovato. In Italia
lavorano ancora, e hanno
potere, dirigenti legati agII
stessi ambienti che negli an­
ni '80 hanno agito contro lo
Stato. Quanti nuovi «miste­
rI» cl vorranno ancora pri­
ma di decidersi a mandarll
via?
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rità è che il contenuto. di quelle carte
rappresenta in parte la sintesi di opi­
nioni personali che Cogliandro si è fato
to sucerti fatti di risonanza mondiale•.
Timore giustificato? Eda cosa? Il pro­
fessor Luciano Revel avrà isuoi buoni
motivi~rmettersi in allarme. Tutto il
giallo inflnito di Ustica è costellato di
episodi a dir~o inquietanti. Strane
morti, suicidI, Incidenti, furti, spari­
zioni di documenti. E un gran control­
lo da parte degli apparati di intelligen­
ce. Nel marasma si verificano nuovi
depistaggi, tentatividi inquinamentoe
forzature che spingono a precisazioni:
l'ultima riguarda l' accostamento tra
la morte del coloneIlo del Sismi Mario
Ferraroe Ustica. E'verochedoveva es·
sere ascoltato. Ma come tutti gli ap·
partenenti alla prima divisione di For·

te Braschi. Era la
divisione addetta
alla sicurezza in­
terna. Nell'ambi­
to dell'inchiesta
si è proceduto ad
ascoltare ufficiali
e sottufficiali che
avevano prestato
servizio negli an-
ni80. .

Routine, nulla
di più. Ferraro,
dicono fonti bene
informate, di

Ustica non sapeva nulla e la sua morte
non è certo legata a quella vicenda. Il
caso ora diventa prettamente politico.
La Commissione Stragi se ne occu·
perà intensamente la prossima setti­
mana. Sono previste molte audizioni:
mercoled) sarà ascoltato Cogliandro,
poi sarà la volta di Martini e di Nardi­
ni. P~r Cossiga si deciderà aUa fine. Il
preSIdente PeUegtìno vuole farsI
un' idea precisa dell'archivio coglian­
dro.

ta, D~ sUccelllllvamente, dllmbattenl nell'apertura
di alcunacanaforle Inesserepresso Il Qulrlnale... E
Roi ancora: «Sono del parere che qualcuno si stia
(lando da fare per depistare l'Inchiesta dall'Ipotesi
della bomba. Nonmispiegodiversamente comemal
si continua a dare credito a Ipotesi non suffragateda
un minimo riscontro, mentre al contrarlo, anche
grazie al contributo da me offerto comelegale e dal

lavoro svolto dal miei consulenti, si
~ fatta chlareua sulle causali della
tragedia dI Ustica. E' stato cioè ac­
certato che la causale dell'Incidente
~ stata la bomba a bordo dell'aereo
ed è stata IdenuDcata anche con pre­
cisione la localizzazione. Non capi­
sc:o allora pen:h~ si continua ad ano
dare appresso agII ICOOp dell'ultl­
mora••

Da Venezia, sede dell'ufficio del
giudice Carlo MastellonI, si replica

Il generale sul caso. Il particolare sulla parola
Stelio Nardini «eroina. non viene smentito. Ma si

attribuisce scarsa Importanza al Va­
ri appunti trovati all'Interno dell'agenda di Nardi­
nl. Il generale lIarebbe gli!. stato Interrogato sia da
MastellonlsIa daPriore. L'appunto, In particolare,
non sarebbe ritenuto pertinente alle Inchieste con·
dotte su Argo 16 e Ustica. .' .

sono vari segnali In tal senso.
Questooffre una lettura diversa del­

le dichiarazioni fatte l'roprio ieri'
dall'avvocato difensore ilei generale
Demetrio Cogliandro, l'ex dirigente
Sismi che custodiva in casa oltre cin­
quecento scottanti dossier sui grandi
misteri italiani...Le notizie apparse in
questi giorni», ha detto illegale, ..fan·
no il generale depositarlo di veritàriu­
guardanti vicende scottanti e delicate.
Ciò potrebbe determinare reazioni im·
prevedibilida partedi qualcuno. Lave-

SmtntiJo.de1lbwoaJto Taormina.appunlidtigt'JU!lT11e

. I diaridiNardini
"Ma quale eroina..."

LA POLEMICA

ROMA...;... C'~ polemica attorno al diari del generale
Stello Nardlnl, già capo di Stato mag"ore dell'Ae­
ronautica e consiglIere mlUtare dell allora presi­
dente Francesco Cossiga. Un quotidiano milanese
aveva riportato ampi stralcl di quel diario seque­
strato dai giudici RosarlQ Priore e Carlo Matello­
nl. Immediata la reazione. «Ma quale eroina.., gri­
da Nardlnl, I1ferendosl ad una parolacontenuta nel
suo diario e legata a qualcosa che sarebbe stata tro­
vata Inuna cassafortepiazzata al Quirlnale: «Qui di
stupefacente c'è solo Il modo con cui l'articolista si
è arrischiato In una rappresentazione di fatti, falsa
e facilmente accertabile nella 8ua verità... Aggiunge
l'avvocatoTaormina: «II mioassistitopreseservizio
presso la presidenza della Repubblica, come consl­
gltere militare di Cossiga, In data 30 luglio 1985 e .
non ha mal avuto occasione nè prima di questa da-'

parato investigativo. Si Indaga per sa·
pemedi più. Nessuno lo conosceva e il
suonomenoneramaiapparsosuigior­
nali. Lui stesso continua a ripetere: ..I
radar non so nemmenocosa siano, ho
sempre aggiustato i circuiti•. Ma allo­
ra, P,erchè quella rivendicazione? Per·
chè l'acostamento con la tragedia del
Dc9? Undatosembracerto: daqualche
settimana, dopo laserie di perquisizio­
ni in casa di altissimi ufficiali dell'Ae­
ronautica e dei Servizi segreti, la ten­
sione è notevolmente accresciuta. Ci

Lafusoliera del Oc9 e Giovanni Pellegrino, presidente della commissioneStragi

Bologna, l'ordigoocoUocatodavanti allaporladelsottufficiale

MolotOvperminacciare
unmaresciallodiUstica
Eanchel'ex007Cogliandroora "temeperlasuavita"

USTICA

di DANIELE MASTROGIACOMO .

SERVIZI
E MISTERI

ROMA - Si firmano Nuclei per l'eli­
minazione ftsica dei militari corrotti e
coinvolti in Ustica. Guardando a quel
che succede in Italia verrebbe da pen­
sare ad una burla. Aqualche mitoma·
ne in cerca di pubblicità che sfrutta le
clamorose rivelazioni di questi giorni
sulla strage del Dc9 Itavia per erigersi
a moderno giustiziere. In realtàsi trat­
ta di una cosa molto, molto seria che
preoccupa inquirenti e investigatori.
Due bottiglie incendiarie sono state
scoperte per puro caso davanti alla
porta d'ingresso di un maresciallo
deU'Aeronautica militarea Bologna. Il
sottufficiale si chiama Giuseppe Cara­
gliano. NelI980eperalcuniannihala­
vorato presso il Rita a Roma. Si tratta
del reparto interno trasmissioni, r uf­
ficioche controlla il servizio telefonico
interno dei vertici delloArma a7.lUrra.

Da molte settimane il militare rice­
veva continue e pesanti minacce. So­
prattutto per telefono. Lo chiamavano
a tutte le ore del giorno e della notte
parlando in dialetto sardo o pugliese.
Poi, ìl26 dicembre scorso, tornando a
casa, il maresciallo ha notato due bot­
tiglie appoggiate sulla sua porta di ca­
sa.

Sotto tensione per via delle minac·
ce, ha subito pensato a qualcosa di
brutto. Si è avvicinato e ha notato che
erano piene di liquido, risultato poi in­
fiammabile. Le bOttiglie non erano co­
munque innestate, quindi, teorica­
mente non potevano esplodere. Non
solo. Guardandosi attorno, il sottuffl·
dale ha notatosu una parete del balla­
toio di casa anche una scritta, traccia­
ta con vernice spray: .Militari corrot­
ti•. Ha chiamato la Digos che sul caso
hasteso un rapporto die è statopoi tra·
smesso alla Pretura presso la Procura
circondariale delcapoluogoemiliano.
La viceda sembrava comunque chiusa
econsiderataconseguenzadi minacce
per estorsioni o ritorsioni non meglio
precisate.

Due ~iorni dopo, il 28 dicembre, il
maresCiallo riceve unll nuova telefo­
nata. A17.3 lacornettacon unacertaap­
prensione, sebbene ormai assuefatto
alle minacce, e sente dall'altra parte
una voce anonima che rivendica l'at­
tentato. Il telefonista scandisce bene la
sigla: «Nuclei per l'eliminazione fisica
dei militari corrotti e coinvolti in Usti­
ca•. Il sottufflciale cade dalle nuvole.
Chiama di nuovo la Digos e racconta
della chiamata. Giura di non sapere
nulla di Ustica e di non essere mal sta­
to convocato, neanche come sem(llice
testimone, dal giudice Rosario Pnore.
Due ore dopo una seconda telefonata
giunge al centralino del Nucleodei ca­
rabinieri di Bologna. La voce annun·
eia che è stata piazzata una bomba in
un certo stabile in una certa via. Ordi­
na dì far sgombrare tutti gli abitanti,
tranne, aggiunge, «il maresciallo Ca­
ragliano che deve saltare in aria•. Pri­
ma di chiudere, firma la rivendicazio­
ne. Con una sigla di cui il carabiniere
di servizio riesce a cOfllieresolo tre pa­
role: militari, corrotti e Ustica.

Aquesto punto si mette in moto l'ap.



Nell'archivio Cogliandrole.frecceavvelenateutiliwtedaCraxillmoloddSismi

Quell'Anonimadossier
lavoravaperBettino

Queste ultime sono di particolare
interesse. Valori comparve nelle
polemichediquell'iniziodeglian­
ni '90 per unsolo motivo: Cossiga
lo indicava come sponsor e j>ro­
tettore del suo «nemico,. Felice
Casson.

Ma se Andreotti e Cossiga
nell'archivio Cogliandro sono
trattati inmodocontraddittorio(a
seconda, si direbbe, della qualità

unanotachedescrive le suemano- deilororapporticonCraxi), ilPar-
vre.per colpire ç~iga e p~nder. tito socialista è sempre tenuto in
ne il posto aI QuirinaJe. E mteres· grande considerazione. Una con-
sante notare che proprio in quei siderazione ~i «profetica,.. E
giorni Andreotti stava decidendo coslnell'archiviocompareunare.
diaprirel'archiviodelSismialgiu- lazione sul delitto del giornalista
diceveneziano FeliceCasson. Sta·· Walter Tobagi dove si torna sulla
va, cioè, creando ipresupposti per tesi, cara al vertice socialista, del
il disvelamento -anche di recente coinvolJimento nell'omicidio de·
criticatodall' ammiraglio~ gli ambienti giornalistici della si-
•della rete Gladio. Bistra milanese. Significativa la

Le trame di quell'estate del sequenza delle date. L' appunto è
1990, ricordata come «l'estate dei dellafinedel 1989.Pochimesipri­

veleni,., sono ormaientra- ma i giudici istruttori Maurizio
te nei libri sulla fine della Grigo e Guido Salvini avevano
prima Repubblica. Rievo- . chiusocon ungiudizio di assoluta
cazioni che tra l'altro de- infondatezzaun'inchiestacheera
scrivono un Craxi molto stata avviata dalla procura gene­
preoccupato per l'apertu- rale dopo unespostoche ripropo­
ra di Cossiga.al Pciguida- - neva la: tesi del «giornalista man­
to da Achille Occhetto.. dante,.. L'appunto Cogliandro, in
Unanotadell'archivio Co- ' modo insinuante, tornasull'argo-
g1iandro misteriosamente mento. Passanoalcuni mesi e, nel
(per via del cognome, vie- decimo anniversario dell'omici-
ne da pensare) individua dio (maggio 1990) è Craxi in per­
inSergioBerlinguer, allo- sona a insistere. La tesi del -gior-
ra segretario generale del na1ista mandan~ era utiliiZata

Quirina1e e poi ministro di Berlu- dal segretariosocia1istapercolpi-
sconi, l'ispiratorediquelleapertu-. re contemporaneamente i «gior-
re. Ed è iii quello stesso periodo naiisti comunisti,. e, accusandoli
una infonnativasullacartedi Aldo di «omissioni investigative,., igiu-
Morochesembravoleravvalorare dicidellaprocuradiMilano.Quel-
la tesi, duramente contestata da la stessa procura che qualche an-
Cossiga, della illegittimità di Gla· no dopo, scoperte le lIlalefatte di
dio. Craxi, sareblie stata fatta oggetto

Maquandoglisviluppidelle in- di un' altra illegale attività di in-
chieste sulla rete clandestina de· relligencedicuisiètrovatatraccia
terminano ladefinitiva rotturatra in un altro archivio: quello perso­
il capo dello Statoe il Pei, e il par-· naie del latitante di Hammamet.
tito di Craxi diventa «il partito del Quanto all'archivio Coglian-
presidente,., le infonnative su dro, c'è da chiedersi se questasua
Cossiga si interrompono. Ce ne sintonia con le manovre di Craxi
sono invece sul gruppo De Bene- sia frutto didiabolichecoinciden-
detti (accusato d'essere parte del ze. Chissà. Ma, se lo fosse, sareb-
«complotto,.contro ilQuirinale)e be inevitabileaggiungere all'elen-
ben tresull'attuale presidentedel- co gli stretti.rapporti tra Craxi, il
la società autostraàe Elia Valori. Psi, e l'ammiraglio Martini.

duto la verità dello scenario di
guerrachevedeva lapresenzadi li·
bici, francesi e amencani, ha avu­
to-tra lafine del 198geil 1990-due
momenti di utilizzo. Il settembre
del 1989,quandounquotidianovi­
cino alla destra di Forlani titolò a
freddo in prima pagina: «Ustica, il
missile punta contro il Quirinaie,..
Eil giugnode11990quando l'allo­
racapodelSismi,ammiraglioFul­
vio Martini, davanti alla commis­
sionestragi disse che il missile p0­
teva essere stato lanciato
cO daifrancesiodag1iame­
ricani,.. Quella sorpren·
denteuscitasegnò la rottu­
ra tra Martini e Andreotti.
Rottura che, con l'es(>lo­
sione del caso Gladio, finì
presto col tradursi nello
scontro Andreotti- Craxi e
Andreotti·Cossiga.

Col Caf ancora unito e
trionfante gli obiettivi Bettino
dell'«archivio Coglian- ..:Craxi..;..:;.;..· _

dro,. erano i nemici comu·
ni all'alleanza: in particolare la si·
nistra democristiana. Nello stesso
periodo in cui il «Sismi in pensio­
ne,. produceva infonnative al vele­
no su Citiaco De ,Mita e soci, il Si­
smi ufficiale -col sostegnopolitico
del Psi -faceva scop(>iare il caso di
Ru~ro Orfei,l'intellettualedella
simstrademocristianaaccusatodi
essere una s(>ia cecoslovacca. Ac­
cusa, poi rivelatasi del tutto infon-

data, che fu sostenuta con parti­
colare accanimento da Clau­
dio Martelli.

Quando i rapporti interni
all' alleanza di potere co­
minciarono a deteriorarsi,
toccò allo stesso Andreotti

finire nel mirino delle spie.
Ed ecco, nel giugnodel 1990,

'Ia~a
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di GIOVANNI MARIA BELLU

ROMA-Non sarà semplice per il
generale Demetrio Cogliandio di­
mostrare che i500 fogli del suo aro
chivio privato non erano altro che
le riflessioni di uno 007 in pensio­
ne. Ilmaterialesequestratononso­
lo è ricco e vario ma, nel suo insie­
me, compone qualcosa di più di
uno zibaldone spionistico. E' la
summa dei veleni utilizzati in una
precisa fase storicadauna precisa
parte politica: il Psi craxiano e i
suoi alleati della destra democri­
stiana. Se, comemoltecircostanze
fanno~ pensare, risulterà che il
generale ha agito su incarico del
Sismi, l'«archivio Cogliandro,. se­
gnerà uno dei momenti di massi­
ma degenerazione dei nostri Ser­
vizi: l'utilizzo di un apparato di si­
curezza dello Stato per il disegno
politicodi un gruppo di potere.

L'archivioèunasintesidei vele­
ni sparsi nel paese tra la fine de­
gli anni 'soel'iniziodi 9Ue­
sto decennio. I fascicoli
raccontanolevarie fasi
dell'agonìadellaprima
Repubblica: l'alleanza
tra CraxieAndreotti,
il piano per allonta­
nareCossigaesosti·
~o al Quirina1e,
e m definitiva le
manovre del Caf,
dalle iniziali dei
due protag()ni­
sti più quella
del fantasma­
tico ma indi­
spensabile
garante,
Arnaldo
Foriam..

L'iden­
tità tra il
contenuto
dei fascicoli
elebattaglie
condotte pri·
ma dal caf e
poi dal solo
Psi craxiano è
impressionan­
te. Apartiredalle
note su Ustica:
l'appuntoche accu­
sa Cossiga di aver ta-
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Priore
ROMA - Potrebbe essere
legato al suo ruolo nel setto­
re delle Telecomunicazioni,
il movente del fallito atten­
tato contro il maresciallo
dcll'Aeronautica, Giuseppe
Caragliano. Nel 1980, anno
della strage di Ustica, il sot­
tufficiale era in servizio
presso il Centro di teleco­
municazioni militari di Ro­
ma. E la notte in cui è stato
abbattuto il Dc 9 potrebbe
aver ascoltato, come altri, le
comunicazioni che inter­
correvano tra un sito radar e
l'altro. Nei nastri fatti seque­
strare dal giudice Priore si
ascoltano voci che la notte
del 27 ~iugno del 1980 par­
lano di intenso e anomalo
traffico aereo militare. Per
riuscire a capire meglio i

'contorni dell attentato in­
cendiario, i giudici dell'in­
chiesta su Ustica chiederan­
no copia degli atti raccolti
dai colleghi ai Bologna. In
questa settimana si proce­
derà ad una fitta serie di in­
terrogatori legati al dossici'
del generale Cogliandro.



(Drogaeoro incassaforte
mistero all'Aeronautica

di DANIELE MASTROGIACOMO
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" ROMA - La cassaforte è::i misten esiste
Gavvcro, !\1a non si tro\'a al Quiril'1ale, co­
me er:a statoipotiuatoqcalche giorno fa.
Era piazzata In un uffidodelloStatom'ag­
dore de!l'Aeronautica, nr,o al 1985 gui­
2ato èal generale Stelio ~arèi:1i,oggi tra
gli impt:tati eccellenti nell'inchiesta s:l
l'stica, L'interesse per q'Jesta Cillsafol1e
nasce dagli appunti, raccolti in lT.aniera
quasi ossessiva e riporta:i dallo stesso
:-iarèi:1i in un diario seC'Jes:.rato poi dai
magistrati che indagano sulla strage del
Dc9 It.;1\'ia, il giudice is:.-.;:tore Rosario
Priore e i sostituti proct:raton Giovanni
Sahi e Giuseppe Rose:li. Otto luglio
19S5, si leggeva in queJl'a!:cnèa, ,.!,pcrtu­
ra della cassafone, Ecco le-s-:erli:;c d'oro,
ecco q:Jé1che decinc di Ò:li d'oro, ecco i
tre chili d'eroina... L'i:1\"c::t.::.rìo. ì'erchè
di questo si tr:itta\'a, è s-~ato meticolosa.
mente a;:puntato, alla p:ese:-.za ci un tc·
nente cC'~oneJlo, rij:Jona:o con il nome èi
Aiello::la identificatoinn'cecon .:Ùrono·
me.•Tesoro..... scrive sdl'a!:enda il !:c·
nerale ~:lrdini. ,te;'). Aiello àpe:"to cis­
safone.., apre cassaforte d:Je Fi2~i .... te­
Soreno 2.5 chili èi meèa!:lie s!erli.ne
d·oro... Di sotto ci sta... scaloloni pesan­
ti... pacchetti CO:l meÒ!:lie d'oro... 25
chili d'oro..... E poi. più i\"a.nti. ('cco ar­
rivare la ~oryre~a: "Chi lo sa Òe è ... se­
greto di Pulcinella,.. AleHo... tre chilo­
grammi di eroba... Aiello è il cor.~egna­
tano... ~essu:lO \,\)ole fa:e il diretlore~.

JI misterioso im'entalÌo finisce cui. !\1a
ce n'è per accendere la Cl:riosilà dei ma­
gislrau che \'ogliono capire a cosa si rife­
risconoesattamente queEli appun~i. Oro,
tanto oro, e soprattutto ouei tre chili
d'eroina, ~ome in codice, (, \'ero e pro­
prio stuFefacente? !XeI d:J:,bio, il 3 gen­
naio scorso il giudice Ro~2....jo Priore de­
lega il p::l Gio\',mni Sa"'i a bdagare più
a fondo. li magistrato chiama la Digos e
inizia la caccia. Le date sembraJl0 diriEe­
re le ricerche \'ersoilQuirl.nale. L'S luglio

. :";
••••.•. -:.> ~

d~; l 9SS il generale Slelio~ardiniera già
SI;; to contattato da Cossh,a che di a\'e\'a
p:qos,o l'ìncarico di consigliere milita­
re" .\~a in realtà si scopre che era solo Sla·
le co:'l!:ma10 ma non ancora in ser\'izio
al'a P:-esidcnza della Rep:.lbblica. Pro·
pt"'o ieri mauina, dopo un ,çrande affan·
no, riescono a tro\'are la cassafone dei
r.Ù:en. :\on sta\'a al Quirir.ale, era piaz.

zala in un ufficio dell'
.'!'eronau:ica. Vie.,e
aperta ma all'interno
non c'è ~éccia di que!!li
o~&et'..i in\'entanati da
~ardini assieme al suo
assisa' me. Sparite le
Il"lonele. sP7Qtì i ~5 chili
doro, spa:-.U O\\'lame;')·
te i tre chili d'eroina, !\fa.

li ::-,éis:ra:o ~oprcsa. q::e1.materi:lle
G':,.;;",; Salvi e stato SOSlllu;'O CO:l :lI·

~o, sempre i:ìteressan·
te. Docurr,entì, scheée.
informa:he su Ustica.
E' stato aperto un fasci·
colo, co.:1t,o ienoti. per
\'iolzzio;;e della le!:!:e
sudi stl.:pcfocemi. Il"gè­
nera!e :-iardini è stato
ascoltato come testimo·

!~:"""-='-";::=-':O:::.:'!'.:$ ne. :\~a non èstato in era·
do di spie~are dOl'e 10s·

se~o f..·Ùi J'oro e l'eroina, sebbene ricor·
èa~$e di entrambi. J1 magistralo gli
,!\'~ebbC' chiesto perchè \'enh'a CO:1~er'\'a­
ta ::e!J'eroina in una cassaforte dell'Ae·
ro::a'-l:ica, usata per protcgr,ere docu­
m;:1ti riservati e classificati. ~ardini.do­
po molti tentennamenti, avrebbe 3v/m·
z,,:o un'ipotesi: \'enh'a usata a scopi far·
lT.éCO!Oglci. Giustificazione curiosa.
Pcchè l'eroina non \'iene t:~ata in questo
c,,::;po e perchè tre chili. anche a scopo
te~<.eeulicosembrano dawero troppi. Il
gr<~o ri..nan~: a che sen'Ì\'a e perdiè non
era m\'entanata?

LA REPUBBLICA
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".Cossigatace
C,ÈlSelemento che colpisce nella \icenda legata allà

. scoperta del cosiddetto archMo CogIiandro: il silen·
zio della classe politiea. Eppure. tra quelle cinque·

cento cartelle. frutto di analisi. considerazioni e indiscrezionI
raccolte da l:nadecina dl-contalti. dell'exd lrigente del nostro
Controspior:aggio sul grandi misteri italiani. emergono pe·
santissime :-esponsabilità politiche su alcune dellepiù gnl\'i \·i·
cende degli ultimi quindici anni. l'na in partlcol?.re ha desta·
to forte imp:-essione: la presunta copertura decisa dall' allora
presidente del Consl9"0 Francesco Cossiga alla verità della
strage di l'SIlea. Era lecito attendersi una replica dcllo statI·
sta.1\femori soprattutto delle sue quotidiane esternazioni che
scandlrono;1I ultimi anni di pernlanenza al Qulrlnale.lnve·
ce, mal come in questa occasione, sulla vicenda si è registrato
un silcnzio ,he alimenta dubbi e nuo\i interrogativI. Chi tace.
acconsente, l'celta un \'ccchio adagio. ~on siamo In grado di
stabilire l'atlendibilità delle Inrormath'e raccolte In selle anni
dal generale Demetrio Cogliandro. È un compito che spella al·
la magistratura. Da quello che si riesce a sapere, nelle carte si
allineano :;:-otesl, congctture, voci e supposizioni. ma anche
elemcntl ce;:1 che solo un acct:r:alo 1;1\'01'0 di illte/UgC'llce può
produrre. Pur esscndo consape\'oli che l'archivio Cogliandro
e stato formato negli anni essenzialmente'per gellare fango e
ricattare uo:ninl politici, cl sembra lecilochledere una reazlo·
ne da pane delle persone chiamate in causa. Tanto più dall'ex
presidente Cossiga, \;sto che proprio lui dich iarò a suo tempo
di essere st210 «ingannato» sull'affare Ustica, senza mal chia·
l'ire da chi. come e perché. Im'ece i1 ..picconatoren del Collc ha
finora rilìu:ato interviste e dichiarazionI. Chi lo ha a\'\'icinato
e lo ha imitato a dire qualcosa sulla \icenda di Ustiea e sulle '
presunte copcrture politiche da lui fornile, si è \'isto risponde. !
re con un indice portato alle labbra. Come a dire: ..Su questo j
non parlo»,ltn silenzio che sta spingendo persino tradiziona· j
li sponsorpolitici dell'expresidente a iniziath'e di censura: gioo j'
\'anl missini e meno gio\'anl esponenti di An hanno affisso ma· l'
nifesti che accostano Cossiga a l'stiea•

. ~ .

,.~ .

." ".

.......

.,'

','

: ',



.
laRepoIJIJIi:a 11 GENNAIO 1996

NeRa vicenda delDc9compareWl 'altra strano.morte, queOa delnuuescialloPagliara

Sotto torchiodalgiudice
duesottufficialidiUstica
Priore: 'Porsemmwmesseletracceradar'~

di DOMENICO CASTEllANETA

LECCE - DuesottulBclaIl dell'Aeronautica sotto toI'­
chio.un'altramortesospenaelUlaeroportofantMm.l'
la~ di Ustica pasu dalla SId1la e dalla~ E
dall'Isola, dow basede Ucentro radardi MarUfa. Ieri
lODO giunti a Roma due sottufBda1i della base aerea.
lODO stati Interrogati sino a tarda sera dal gtadkeR0­
sario PrIore dJe nei P1"OllAl1mi glomi ascolterà and:Ie i
duesottuffidallco~ diFl'lLI1CO Parisi. UmaresdaI­
lo lmpieatoIi la sera del 21 dicembre perché provato

dallo stteIII deR'indagine di PrIore. n~to Ieri
sera ba ascoltato perore Iduesottufficlall di ManaIa.
Adullo BoIUnie SebastianoMuti: Uprimoeracapodei
contro1loriUsecoodoeraalradar,entrambiinservizio
la sera del disastro. L'avvocato di parte dvile, Goffre.
do GarraIfa. basostenutosarebbeemerso che le t1'lI.lXe
radar di Marsalasono~manipolate. .Lacanc::eUa­
zione deI1e tracceèdaaa:e.rtare", ha replicato Ugiudi-
ce PrIore. . ;..1 _

Tuttihonnoavu/l)una:JIlegamentoconIa§rlgeeconùgia//odelMIglibiaJtrowJJo inSila

Tredicimorti, ~n.Unico mistero

usava qwisi. mai la macchina. quel
giornodecisedi andare a lavoro in
auto, una Renault 9.11 maresciallo
era un tipo metodico, tranquillo,
nonsuperavamaig1i80all'ora.Ma
a pochìchilometri dalla base, sulla
provinciale Minervino-Palmarig-

IERI in Procura doveva esserci
anche il marescìalIo Franco Parisi
che dopo la prima udizione nella
base di Otranto era stato convoca­
to a Roma. Ma primadi esseresen­
titosi è suicidato. E cosi sono sfila­
ti i due supenestimoni di Marsala, •
mentre nei prossimi giorni saran­
no ascoltati gli altridue, un mare-

.: scial10 origiIlario di Taranto e un
. altro sottufficiale originario di

Otranto. Idueorasono incongedo.
Enttambieranonellac~".di
dieci militari inservizio lanottedel
27 giugno del I980 dinanzi allo
schermoradardellabasedel32esi­
mo Gram di Otranto, il gruppo ra·
dardell'Aeronautica. Quella notte
c'era anche il maresciallo Parisi:
da lui il giudice Priore laseradel 22
settembre scorso voleva sapere
qualcosa in più sul Mig libico pre­
Cipitato. secondo la versione Uffi·
ciile, il I81uldio 80 sulla Sila. Pa·
risi rispose af~strato che però
non convinto decISe di riconvoca­
re il sottufficiale.

Ma nellavicendadi Usticaemer­
geunanuova inquietantemorte s0­
spetta. Per ora il giallo non fa pli!­
te del dossier dell'inchiesta sulla
strage del Dc9. E di questa nuova
morte sospetta non parla la fami­
glia della vittima che definisce
quell'incidente stradale .unasem·

plice tragedia... Ma qualcosa non
convince.

Alle 14 del 13 novembre '92 il .
marescìalIo Antonio Pagliara sta­
va andando a ·lavo~. Un lavoro
speciale: prestava servizio nella
base aereadiOtranto. Lui, che non

LECCE (d.c.) - Sono 13 le morti sospette legate a
Ustica. Una strage nella strage. .

GiorgioTeodOldi, comanaantedella baseaerea di
Grosseto e del centro radar di Poggio BalIone: si
schianta in auto la sera dell'8 agosto 1980.

lvo Nutarelli e Mario NaldiDi. entrambi piloti.
Muoiono il 28 agosto del 1988, durante l'esibizione
delle Frecce tricolori a Ra.mstein. Erano in volo la
nottedi Ustica.

Maurizio Cari e Alberto Mario Dettori, rispetti­
vamente capitano e mareseìalIo dell'Aeronautica.
LaseradiUsrlcaeranoalcentroradardiPoggioBal·
Ione. Gari muore a 32 annidi infano, il9 maggio del
1981. Dettori si impicca il 30 marzo del 1987.

Giovanni Finetti. sindaco di Grosseto. Muore
all'iniziodel 1984 in un incidentestradale: lo investe
unvespino.

gi,lasuaauto finì fuori slI'llda, con·
tro un ulivo. Il maresciallo mori. Il
referto fu stilato nell'ospedale di
Casarano pochi minuti prima del­
la mezzanotte.

Il giorno dopo si svolsero i fune­
rali aRuffano, cIncidente". fu il re-

LIdo Glorgierf. generale dell'Aeronautica. È uc­
ciso alla fine ael1987 da un commando delle Br in
un agguato sotto casa.

Saverlo Rana. generale comandante del Registro .
aeronautico, superiore di Giorgieri, Muoré d·ln.far·
to POChesettimane dopo.

lJAD lammarelli e Antonio Muzio, marescialli
dell Aeronautica militare. Scompaiono nell'agosto
de1198B. .

Sandro Marcw:d, pilota. Muore in circostanze
misteriose nel 1992.

Roberto Boemia, ex generale dell'Aeronautica.
Lo uccidono con una coltellataal cuore a Bruxelles
l'II gennaio del 1993,

Franco Parisi, maresciallo dell'aeronautica in
servizioaOtranto il 27 giugno 80. Si impicca il21 di·
cembrescorso. .

sponsodellaricostruzionede~ul­
timi minuti di vitadel maresciallo.
Ricostruzione sommaria, pero:
sull'auto non fu eseguita nessuna
periziaspecifica. né fu fatta l'auto­
psia, anche esolo per accertare se
l'uomo definito .molto prudente"
alla guidaavesse avuto un malore.
Il fnitello Beniaminoba racconta·
tochequelgiornostaVI rientrando
da Lecce. Vide un'ambulanza di­
retta verso Maglie.•Avrei saputo
più tardi che dentro c'era mio fra·
~IlQlO ba detto. Aggiungendo:
cQuel giorno mi dissecbe avrebbe
usatolamacchina pertornareaca·
sa pn.ma... Il mareseìalIo Pagliara
lavorava nella base di Otranto ma
non al radar. Pero potrebbe aver
raccolto qualche coIifidenza.

Quelleore tornanoallamemoria
in questi jÌorni quando si riparla
anche dell'aeroporto di San Pan·
crazio Salentino, piccolo centro in
provincia di Brindisi: era un aero­
porto-fantasma, forse una pista di
riserva per la basedi Gioiadel Col­
le. Adesso è un deposito Onu nel
quale il 30 settembrescorso si sca. I

tenò un misterioso incendio. Di
quella base si parlòqualche tempo
fa perché poteVa essere servita co­
me appoggio per,operazioni mili·
tari ccoperte» oaddirittura traffici
illeciti. Forse anche di droga.



Igiudici interessatial "dossierCogfiandro"delcontrospiona~. Tra le500cartellelevelinesulleinchieste

Ustica, interrogatoMartiniexcapodel Sismi
ROMA (d.m.) - Lungo interroga­
torio dell'ex capo del Sismi, Fulvio
Martini. Al centro del colloquio
con i giudici Rosario Priore, Carlo
Mastelloni e il pm Giovanni Salvi,
il corposo dossier trovato in casa
dell'ex: capo del controspionaggio
Demetrio Cogliandro. Sull'esito
deU'interrogatorio nonsono filtra­
te indiscrezioni. Ma tanto riserbo
fa ritenere che l'inchiestasia ad un
punto cruciale. L'obiettivo della
lunga serie di colloqui è di chiarire
tempi, modi e attendibilità di guel­
lo che è stato chiamato l' ardiivio

Cogliandro. Tra le 500 cartelle ci a~parire, al materiale raccolto.
sono informative e appunti su temi L ex capodel controspionaggiosa­
e personaggi diversi. Ma ai tre ma- rebbe stato ascoltato a più riprese
gistrati interessano soprattutto le in questi giorni: almeno cinque
osservazioni e le veline che riguar- volte. E questo, probabilmente,
dano le loro inchieste: la stra~ge di per definirè meglio la sua posizio-
Ustica e l'abbattimento di Argo 16, ne e verificare le dichiarazioni che
l'aereo dei servizi eploso in volo a di voltainvoltaha rlIasciato ai ma-
causa di un sabota2gio. - gistrati circa il suo lavoro di inte/-

L'ex capo del Sismi, Martini, ligencee il valoredel materialetac-
avrebbe anmmesso che il suo col· coito.
lega, generale Cogliandro lavora- Non si sase l'ex capodel contro­
va come esterno su sua precisa ri- spionaggio abbia fornito indica­
chiesta. Ma avrebbe attribuito un zioni sui diversi contatti di cui si è
valore diverso, da quello che può servito negli anni che vanno dal

la Repubblica
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1984 al 1991. È certo che si tratta
di un diplomatico, di un giornali­
sta politico e di un militare. Sono
stanascoltatianche IO controllori
del centro radar di Otranto, il sito
che controlla tutta l'area ionica e
della Calabria. I magistrati tenta- .
no di chiarire sia la dinamica
dell'abbattimento del Dc9 e di sta­
bilire_9uando precipitò il Mig libi­
co. UfficialmenteilMigcaddeil18
luglio del 1980: una data smentita
da alcuni documenti segreti dei
servizi che la spostavano alla fine
di giugno, .



dì DANIElE MASTROGIACOMO

DueoredicolJoquùJconPrioreeSalvidopo le accuseneidossiersequestrotiaCoglimuiro

Ustira,Cossigadaigiudici
''Nonhocoperto laverità"

la Repubblica
. . 13 gennaio 1996

ROMA-.Indignato» per le illazioni sul suoconto, l'ex presidente
della Repubblica FrancescoCossigasi è presentatoieripomeriggio
ai magistrati di Ustica ed ha esposto ilsuo pensiero su quell'oscura
e misteriosa vicenda. Due ore di serrato colloquio con il giudice
Istruttore Rosario Priore e il pm Giovanni Salvi per ribadire una
verità già anticipata, giovedl scorso, in una lettera al direttore del
Corriere del14 sera. .

Cossiga ha negato di aver coperto la verità su Ustica. cosi come
emergerebbe dal dossier raccolto dall'ex capo del controspionag­
gio, Demetrio Cogliandro.

ALCONTRARIOha noaditodi esser·
si impegnato, soprattuttonel suoruo­
lo di capo dello Stato, per avvicinarsi
ilpiù possibile alla verità. Ricevendo
i familiari delle vittime, guidati dalla
•coraggiosa signora Boiifietti» e sol·
lecitando il governo affinché si pro­
cedesse al completo recupero del re­
litto del Dc-9

Di Cogliandro, l'autore dell'archi·
vio di dossier, Cossiga conosce poco
oniente econ i magistrati, ilsenatore
a vita si sarebbe chiesto quale scopo
ci sia stato nell'opera di raccolta di
informazioni sui temi più scottanti
degli ultimi 20 anni e qu8le valore at·
tribuire a quel materiale.

Le stesse domande econsiderazio­
ni erano state al centro della sua let­
tera. una sorta di anticipazione di
quella che avrebbe detto lU magistra­
ti. A Priore e a Salvi; Cossiga ha ri·
cordato come negli ultimi due mesi
della sua pennanenza a Palazzo Chi·
gi non fosse nemmeno conclusa l'in·

chiesta amministrativa del ministero
deiTrasporti. Haspiegatodinonaver
mai saputo nulla su quel misterioso
incidente. Havolutocal'ire meglio di
cosa fosse accusato nelle veline ela·
borate dal generale in pensione.
.Non ho ben capito», ha scritto nella
sua lettera .se avrei imposto il segre­
to ocomunque coperto una battaglia
aerea tra forze Natoe, mi sembra, ae­
rei libici. Ma quello che mi viene at­
tribuita provoca la rabbia di un cina·
dino e di un servitore dello Stato»,

La sua deposizione. come testimo­
ne. era preV15ta da giorni. Da quando
erano cominciate a filtrare le prime
indiscrezioni sul contenuto dell'aro
chivio, sequestrato dai magistrati di
Usticaa casa dellOex capo del contro­
spionaggio Cogliandro. Indicato co­
me rautore di una copertura della
tragedia. perevitare crisi internazio­
nalidagli esiti imprevedibili. Cossiga
evitò ogni commento pubblico. Masi
mise subito a disposizione della ma·

gistratura e invitò i giudici a convo­
Carlo quanto prima. 11 suo arrivo a
piazza Adriana. sede della procura'
generale dove lavora abitualinente il
giudicePriore,haimpostouncambio
di programma delle attività istrutto­
rie. Dovevanoessereascoltati gliulti­
mi dipendenti dell'Aeronautica mili­
tare che le sere del 27 giugno e del 18
luglio del 1980 erano in servizio nei
centri radar di Otranto. Scopo della
lunga serie di colloqui era capire co­
sa era stato visto in quelle sere e ten­
tare di stabilire una volta per tutte
quandoè precipitato ilMig hbicosul­
la Sila.

Ufficialmente SI è sempre sostenu·
toche ìlMigdi Gheddafisieraschian­
tatoil 18 lugliodel 1980. MatreìnIor·
mative del Sismi, recentemente se·
questrate, riportavano date diverse.
Diqui, il sospettochesisiacercatovo­
lutamente di distinguere bene le due
vicende. .

L'audizionedi Cossigasegue di po.

cheore queUadell'exdirettoredel Si·
smi, ammiraglio FulvioMartini, con·
vocato dai magistrali~per mettere a
fuoco il lavoro di intelligence svolto
dal generale in pensione Cogliandro.
Interrogato 5 volte nella veste di in­
dagato per abuso d'ufficio, Coglian­
drO aveva sostenuto che Marti.ni era
perfettamenteaconoscenzadellasua
attività. E che era stato~roPriO lui a
contattarlo, affidando . il ruolo di
collaboratore esterno. 'ammiraglio
avrebbe negato lacircostanza, dicen­
do che Cogliandro avrebbe agito per
contosuo senzaalcun incarico isutu­
zionale o paraistituzionale. Avrebbe
anche sminuito l'importanza della
docuntentazione raccolta. definen­
dolasemplici ritagli di stampao noti·
zie raccolte in ambiente giornalisti­
co. Ma i magistrati la pensano in mo­
dodiverso. Perloroquelmaterialeha
ìnIormazioni di prima manoenon ir·
rilevanti. Già oggi. forse. i due p0­
trebbero essere messi al confronto.
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AscoltatiaSanMacuto ilgeneraledeidossiere l'aeaJXJdelSfsmi

Cogliandroconfenna
"SpiavoperMartini"

Esu Ustica zmordineagli()07: 'Tacetelqverità"
diGIOVANNI MARIABEU.U "

" ROIIA-Unservtzio segretoprivato,per~1Id "aih.todi~i.dlel'Vlzlaegred e de1Ia Com.mJa.
poUtic:l.per raccogliere lnf'ormaz:ioaJ Che l'altroservi- sloaeatrql.lwmomelatoUDllnuovaverltàllÙ oosJd·
zio segreto, quello cvero-, d 51sm1, DOD poteva l"llCCOo detti cmIIterI-lUIZioIWI: le deviaziooI non~
gliete: Un Servizio segreto piccolo (pernmomento si goao"al remoto t torbido prIIII8to~ BDDi della
CODOICe nnome di un Solosuoromponea~ dgenera- n. Sooo mdate aV8ll1l anchti dopo idi ÌDnl Ottanta.
le In pensione Demetrio Cogliandio) ma molto bene Perlomeoo6Doa1l'altroled.EneI1'eléueodeclialUuf.
iDformato.Alpuntodaaw.renotb:le-speda1mcmtesul- 8.dall DIdti doloranti da palazzo San Macuto s'hg.
latragedia di UItk:a -che d 51smi tacevaal dudlde al giunto Il DOmeddJ'~Fu1YIo Martinl, ex ca­
ParJamento.Ierl,ledueCOlltemporaneeaedUtede1Co- podel5i1ml. , . ". ". •
MARTINl è stato sentito dalla
Commissione stragi in seduta·
pubblica. Cogliandrodal Comita­
toservizi insedutasegreta. Maso­
no state tante le volte in cui ram-

. miraJdio ha chiesto di ~gnere
gliscliermidelcircuitochìusocbe
alla fine anche la sua audizione è
stata in buona parte segreta. n
black out in sala stampa c'è stato

doèstatochiestoaMartinidirarire i suoi rapporti con Co­
gliandro, cioè col padrone e cu­
stode del ricco aichivio segue­
strato alcune settimane fa dàlla
magistratura. Top secret la rispo­
sta. Ma prima del black out ram·
miraglio aveva già detto qualco­
sa. In particolare aveva definito

-eccellenti- isuoi r,:apporti col ge­
neraleeavevaconfermatodiaver
ril!resoicontatticonlui trail1989
e il 1990. In quegli anni Martini
~dava il Sismi, Cogliandro era
IDpensionema raccOglievadocu­
menti ed elaborava dossier.

Percontodi chi lofaceva? Le ri­
sposte dei diretti interessati sono
giuntea microfoni spenti. Mauna
dichiarazione di Massimo Brutti,
presidente del Comitato Servizi,
fa intuire qualcosa della risp<>sta
di Coglianiiro. -Quando un fun­
zionarioèindicatocomeunicore­
s~ile bisogna essere diffi­
denti».

Cogliandro ha parlato di sé co­
me di un collaboratore del Sismi.

Uno cheveniva retribuito eaveva
periodici contatti col capo.

Circostanza imbarazZante per
Martini. Come conciliare, per
esemp='o,laresenza nell' archi­
vio Co' di documenti che
accre 'tano la pista libica nel ca­
so Ustica col fatto che il Sismi ha
sempre ignorato quella stessa pi­
sta? Martini ha ripetuto più volte
che nel 1980, qwindò avvenne la
strage, erafuori (-E di questo rin­
grazio laprovvidenza»}dal servi­
zio segreto. Ha sostenuto di aver
successivamentemessoadisposi­
%ione tutto il materiale p'rodotto
in quegli anni. nfatto è, gli ha fato
to notare il deputato progressista
Daria Bonfietti, che sono stati

scoperti due documenti Sismi del
1980che l'ammira2lio non aveva

. inviato. ParlanodeDa pista libica.
Collegano con la strage il Mig li·
bico trovato (ufficialinente due
settimanedopodi essa)sullaSila.
E non basta. Si è anche scòperto
un altro documento che ris8le al
1987 (quando Martini guidava il
Sismi) che fa riferimento proprio
a quelle due relazioni. Ricorda
che in esse si parlava di una -atti­
vità volativa» di Mig libici
«nell'area contilJU8 a Ustica. e
dell'esistenza di un accordo di
collaborazione aerea tra Libia e
Jugoslavia. Di tutto ciò, suggeri·
sce il documento del 1987, è op­
portuno -non informare i magi·

strati•.
La -pista libica», al centro di

buona parte dell'audizione, è sta­
ta causa di vari momenti di imba­
razzo per l'an:unirasdio. n presi­
dente, Giovanni peIfegrino, erex
presidente libero GWùtieri ban­
no sottolineato che è davvero s0­
spetta l'ostinazione con cui essa è
stata esclusa. Martini alla fine ha
ammesso resistenza di un -dop­
pio binario», cioè di unaJIOlitica
iunbigua verso il Paese di Ghed­
dafi..

Intanto il Comitato servizi ha
chiesto ufficialmente alla Natodi
consentire al giudice Rosario
Priore di acquisire documenti re­
lativi al funzionamento dei radar.
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Ustica, troppi misteri
risarcimenti arischio

ROMA - Sono a rischio i danni per i fatti di Usti­
ca. Lo Stato corre il pericolo infatti di non potersi
più rivaleresui responsabili per i risarcimenti de.
vol.uli ai p~renti d~lIe vittime e per il recupero del
rel!tt~ dell aereo. E questo l'avvertimento lancia­
to le~1 d~1 pro~u~alore g~nerale della Corte dei
conti EmidIO DI Giambattista.•Per Ustica· hadel­
l? .l'is~ruttoria della magistratura contabile non
SI è m~l fermata, ma in ogni caso prima di proce.
dere ~Is~gn~rà attendere le fonclusioni cui per.
verrà 11 gIUdice che conduce I inchiesta penale•. Il
procuratore ha aggiunto che nel caso dell'even.
tl;1ale.risarc!mentoerariale per ilcaso-Ustica c'è il
nschlo che IIprocedimentopossa essere interrot­
to, se -yerrà approvato nelle linee attuali un decre.
to ali esame della Camera in materia di riforma
della magistralura contabile.

-

._- t

ROMA-IIDe9 dell'ltavla pre·
clpltato a U.tlca Il 27 glup10
1980 fu colpito .da due missili
ma cadde In IlU\re lIOStanzlal­
mente Integro•. E la parte cen·
trale e più Importante della
nuova perizia depositata
dall'avvocato AIdo Davanzali,
ammlnl.tratore delegato
dell'ltavla.

Intervistato dal Tg di Tele­
montecarlo, dopo anni di silen­
zio, Davanzali, si legge nell' an­
ticipazione fornita dall'emit­
tente, .contesta la perizia che
lpotlzza l'esplosione di una
bomba a bordo, ma la sua rela­
zione si dUTerenzla anche da
quella depositata dalla parte d·
vile: l'Ipotesiè lastessa, maladl­
namlca è divena.. ,

Secondo la nuova perizia,
l'aereo «al momento dell'1m- '
patto In mare era quasi del tut­
to Intep-o. Solo In questo caso
tutti I aatl relativi all'abbatti­
mento dell' aereosl.pieghereb­
bero con coerenza._

Intanto, li giudice I.truttore
Rosario Priore e lipubblico mi­
nistero Giovanni Salvi sono an­
dati In Puglia per acquisire d0­
cumenti e testimonianze. I due
magistrati sono stati a Martina
Franca(Taranto), nelluededel
Terzo Roe, li Comando o~ratl­
vo della Terza Regione dell'Ae- "
ronauUca mllltare,puntocardl­
De del .I.tema di difesa aerea
Nato e nazionale .ul fianco sud,
AI Terzo Roe .petta Il controllo
dell'Intero territorio centrome­
ridionale e delle Isole e di tutte
le forze aeree che vi .1 trovano,

Ieri mattinaPriore eSalvi IO­
no andaU a Lecce p!r oa:upanl
della vicenda del1 ex maresclal- '
lo dell'Aeronautica Franco Pa­
risi, testimone nell'Inchiesta,
trovato morto, apparentemente
suicida, poche settimane fa. Un
perito grafologo dovrà accerta·
rlè se li biglietto d'addio trovato
nelle tasche del mllltare è stato
salttoda lui.Prioree Salviban­
noanche Incontrato Carla Con- '
te,la m0.lliedell'exmaresciallo,
cbe nelle settimane ICOne ba
sollevato dubbi sull'Ipotesi che
Il marito .1.la .ulddato. __ .\

- -MuNaperizia~dD111tavi1l

"Duemissili
colpirono

la Repubblica • ilDc"9
26 gennaio 1996: ' , ,

diUstica" :':',
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~ Ustica, suicida
unsottufficiale

dell'Aeronautica
ROMA - rn sonuffidale dell'
Aeronautica che fino a due anni
fa ha lavorato nel centro di Pra­
tica di :\fare, dove è custodito il
relitto del Dc9 di l'stlea, si è sul·
ddato martedì lanciandosi dal·
la flne.stra della sua casa di Ce-c­
china, un centro nei dintorni di
Roma, Angelo Carfagna, 45 an­
ni, elettricista, da due anni la·
\'orava a Padova.

La notizia ha immediatamen­
te susdtalo l'attenzione degli
inquirenti. Xel-caso Ustica.. c'è
un lungo elenco di morti miste­
riose, Tutta\ia, secondo I primi
accertamenti, Carfa..rna non è
mal companD, ad alcun titolo.
nell'indagine. Saranno comun­
que effettuate veriflche sul TUO'
loche haa\'Utonel centro dI Pra·
tlca di :\tare,

Del caso l'stlea si è parlato l'
altro Ieri alla commissione
Stragi, Il generale del Sismi in
p4lnsione Demetrio Co"Uandro
si è detto con\i.nto che Ciletro la
tragedia ci sia uno scenario di
lUerra che ha coinvolto laLibia.
CogUandro ba parlato dena p0­
litica del .dopplo binario..
dell'Italia \'erlO U paese di
Gheddaft e ba raccontato che
negli a.nn1 'so 11 Sismi do\'e\'a
scorure Il leader Jallud DClle
sue visite a Roma. .

Quanto alla formaZione del
100famoso «archivio.,CogUan·

I,mo ha rlJ)elUto di aveuJttoagli
ordini del \'ertice del Servizio,

LA REPUBBLICA

2 FEB. 1996



nmilitare suicida sapeva
Alternte le traccedelMig
LA REPUB8UCA diDOMENICOCASTEUANETA ..{,z fEBBRAlO 96

•
LECCE - Le tracce·radar del cMig.libico fu­
rono manipolate. E quel militare sicuramente
sapeva. E temeva d'essere incriminato per fa-·
voreggiamentoe falsa teSÙD1onianza. Questa la
molla che avrebbe spinto il maresciallo Franco
Parisi a impiccarsi il 21 dicembre '95 alla peri·
feria di f..eçce. Il sottufficiale dell'Aeronautica
militare prestava servizio nella base radar di
Otranto.Perquestomotivoafinesettembre del­
lo scorso anno il giudice Rosario Priore. che
cerca la verità sul Dc dell'Itavia caduto la sera
del 27 ~'Uo dell'SO con 81 persone a bordo.
volò in Pu ia per interrogare dieci militaridel­
labase eOlina. Fra questi c'era anche Parjsi.
La sua versione non convinse il magistrato. E
cosi Parisi fu convocato a Roma per ilIO gen­
naio.

APiazzaleClodio non arrivÒ mai: quasi sicu­
ramente sapeva che sarebbe stato costretto ad
ammettere che le tracce radar del cMig H.li­
bico precipìtatosulla Sila ufficialmente il 181u­
glia dell'80 erano state alterate. l! giudice Prio­
re nei suoi blitz pulrliesi ha confermato che il fi­
lone salenùno defi'inchiesta era stato aperto
proprio per capire se il.Mig. libico era davve­
ro precipitato 1118luglio oppure era coinvolto

nella maledetta sera del Dc·9. E il ruolo di Pari·
si erae rimane fondamentale: il sottufficialedel
gruPpo radar di Otranto era .inizia.lizzatore••
cioè rndivìduava per primo la traccia di un ae­
reo e assegnava la quiilifica di camico. oppure

«ostile•. E la base salentina è
Labase quella che vede tutto ciò che

vet!eh.Hn. accade nei cieli dello 10nio e
IUMV sulla Calabria. Dopo l'este-

ciòche nuante interrogatorio di
_~-J_ Otranto durato ben 12 ore
uu:uuc: (<<Mio marito tornÒ a casa im-
neIJo]onio paurito e sudato., dichiarò

Carla Conte vedova del mare­
sciallo Parisi) il sottufficiale
avrebbe dovuto sostenerne un

altro iliO gennaìo nell'ufficio romano del giu­
dice Priore, accompagnato pero da un legale,
l'avvocata Francesca Conte e non già da solo,
com'era avvenuto a fine settembre a Otranto.

Sebbene la notizia non sia confermata uffi·
cialmente, dall'esito di guell'interrogatorio
avrebbe dovuto dipendere la sua incriminazio­
ne per favoreggiamento e falsa testimonianza.
La steSsachemolti anni prima avevacolpito un
suo amico e compagno di lavoro, il maresciallo

Luciano Carico, il sottufficiale leccese che nel
1980prestava servizio nella base radardi Mar·
sala. E proprio con Carico più volte interroga­
lo dal giudice Priore il maresciallo Franco Pa·
risi si sarebbe incontrato il giorno prima della
morte. Idueuominidichecosaparlarono? Fon­
ti salentine sostengono che dal giorno dell'in·
tenugalorio Parisi non era più un uomo tran·
quillo.

Quell'interrogatorio lo aveva angustiato e
probabilmente quello successivo lo angustiava
ancora di piÙ. Watti a tutti i militari il magi.
strato avrebbe posto una serie di interrogativì
riguardantiP~:~tloro presunto coinvolgi·
mentonellare' ·onedelfaJso. Una vera e
propriasimulazionedellacadutadel«Mig.. sul­
la Sila fatta cioè allo scopo di sgomberare il
campo da ogni sospetto circa l'abbattimento,
dovuto ad un errore, del Dc·9 proveniente da
Bolognaedirenoa Palermo, oppurecomunque
un coinvolgimentodelcMig. forse in un vero e
proprio duello areo con velivoli occidentali. E
che i tracciati radar del c~.libico potessero
essere stati alterati lo confermerebberoanche i
tabulati Nato acquisiti solo da poco dal magi­
strato. ..--



Massimo
D'Alema

giudid"

ROMA-II rlDuto della Nato
al giudice Rosario Priore, che
Indagasulla stragedi Ustica, di
consegnare Icodici di
Interpretazionedel
fum:fonamento del sistema
radarper la dIfesa del
territorio Italiano, è arrivato la
Rttlmana scorsa provocando
protellte e polemiche anche a
livellodi governo.

Il magistrato romano aveva
chlelltoplà volte In passato che
foue tolto Il Rgretodal codici
Nato percapireCOlla avvenne
davvero la sera del27 giugno
del19S0 sul cieli di Ustica. 1123
novembre ICOI"IO IlpresIdente
del Consiglio Lamberto Dlnl
aveva accolto le sollecitazioni
del giudice e richiesto Icodici
alla Nato. Priore ha sempre
IOllteJ1utoche questi codici
sono la chiave Indlspensahlle
perarrlvare alla verItà, dal
momentoche Il sistema radar
dIfensIvodell'Alleanza
atlantica ha certamente
registratoquantoavvenne nel
secondi Immediatamente
precedenti le 21 ,ora del .
ClIsastro. I tracciati radar
chiarirebbero non solo l'
origine di alcuni plot In'
avvicinamento all'aereo civile
attribuiti a un caccia militare,
maconsentirebbero anchedi
accertare se qualcuno ha
effettivamente fatto
scomparire alcuni scenari
compromettenti. .

Lo scorso autunno Priore si
è recatoa Manala permettere
a confronto le versIoni opposte
fomite dagli addetti
dell'Aeronautica militare al
radar la sera del disastro. Il
marelldallo Lorenzo Carlto
dlllledi aver Individuato la scia
del Dc9 sul suocomputer,
mentre gli altri addetti hanno
sempre IOlltenuto di non aver
visto nulla. Rtnutando di
consegnare all'italia Icodici
richiesti, Il segretariogenerale
della Nato, lo IlpagnoloJavler
Solana, ha sottolineato che si
tratta (II documenti per almeno
tre quarti ..aisolutamente
riservati .. , Per Il relilante
quarto Ivertici dell'Alleanza
atlantica si riservanodi
decidere un'eventuale

. dec'asslOcazlone che ne
conRnta1'8CCelIIO,ln ambienti
Natodl Bruxelles si diceva nel
giorni scorsi che Il segretario
generale potrebbeconcedere,
In via eccezionale, al giudice
Priore la visione del éodlcl ma
Rnzaconsent Ire la loro
utilizzazione nell'Inchiesta.
una soluzione ritenuta per~
Inaccettabile dal magistrato
romano.

1·1tmìXioti.~suUmm

/l~ns~greto
. 'chedura
dasedici anni

"Una
rkhiesta
chearriva
dai

sta: una richiesta che non viene
da una parte politica, ma dal ma·
gistrato titolare dell'istruttoria di
questo lunghissimo processo~.

Il capo dello Stato è stato chia­
rissimo: «Ho detto a Clinton • ha
scandito davanti ai cronisti· che

credo esista un
diritto primo
dell'Italia, che fa
parte della Nato,
a conoscere gli
elementi che so­
no conoscibili di
questa tragedia.
E che esiste un
diritto naturale'
delle famiglie a
sapere come so­
no morte queste
persone. Ho ago
giunto - ha pro·
seguito Scalfa­
ro, con Clinton
concentratissi­
mo sulla tradu­
dane slmulta·
nea - che a mio
avviso un'even·
tuale rlpulsa

111"'''''••''''.' senza motlvazlo·
·':/tni farebbe au-

mentar~ ld:tt'Wbgativl che non
servono a. dessurio. II presidente
Clintoo mi ha dello che un passo
del genere non è mal stato com· .
pluto prima, ma mi ha assicurato
che valuterà volentieri Ilcaso, per
vedere se aggiungere Il suo ap· .
poggio alla ifchiesta della ma~l­
stratura italiana... Un graffio PiC­
colo, nel murodi_gomma. Ma-al­
meno -è un graffio,

nasce dalla nostra parte", Era
fondata su una larga intesa sul se­
mipresidenzialismo. Ma fu Fini a
usare la formula 'senza mortiri­
care il Parlamento nei suoi pote­
ri", Poi nonsiè~illnti in porto. Ma
perchè i partitI non hanno volu­
to .. ,'"

Ma anche di un'altra vicenda
italiana si è parlato alla Casa
Bianca, di uno dci tanti misteri
insoluti della Repubblica: di Usti­
ca, dci giallo politico militare che
nel1'80costòaedneedednedi vi­
te, ma di cui il Pentagono ha sem·
pre negato di sapere alcunché.
Perché per la prima volta, solle­
citato familiari delle vittime, lo
Stato italiano ha compiuto un
passo formale, al massImo livel­
lo, sull'amministrazoone ameri­
cana: .Ho chiesto al presidente ­
ha rircrito Scalfaro· di appoggia·
re la richiesta italiana alla Natodi
fornire elementi utili all'inchie-

~i piEdi Uei CàilipidOguv.
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Ilverticedi. WashingtOn.. Ilcapodell!J Stato chiedeufficialmenteaiutoperle int:ltlginisulla strage

''Pdsal governo? Nonc'èproblema"
Clinton inrontrasct4faro: "Su Usticaproveremoadaiutani"

CordioleinaJntrocmSrolfaroaDa CasaBianaLIrew:ovi ikmani: "Siamoneutrali, 1Wnèpiùil '48"

Clinton,via liberaalPds
"Nessunap · ~3APRILE1_:""'" sevaalgovenw"

DcapodelloStmorispoode
a Finisulpresidfmialismoe

chiedeagliUsadi~1a
richiestaitalianaperott.eoere
idocurnentiNatosuUs&a.

.••GUSTATIuNmnon~~vo
di essere preoccupati se il centroiÌini­
stra vincerà le elezioni... afferma CIin­
~n durante la conferenza stampa con­
gIunta con Scalfaro. al termine di un
cordiale colloquio alla Casa Bianca.

f Scalfaro risponde duramente a Fini sul
preside~alismo (.fu lui a proporre
Maccamco sostenendo che non biso­
gnava mortificare il Parlamento nei
suoi ,poteri»~ e ~hiede a Clinton di ap­
,po~lare la nchlesta ~ellamagistratura
Italiana per ottenere I documenti Nato
sulla strage di Ustica.

dal nostro inviato
STEFANO MARRONI



che altri hanno:e 1'01 attribuisco­
no a me. lo, confesso, ho miei
pensieri: ma pensieri in subaffit­
tonon ne ho.....

Confortato
dalle risate dei
cronisti ameri­
cani e di Clinton
- che rubando il
titolo a una noIa
sii-com televisi.
va americana ha
~arlatodi fèmri ly
lelld, cioè di una
.Iite in famiglia.
- Scalfaro ha al-

Gianfranco 7oato il tiro: .L'in-
Rni dicazione di

Maccanico per
fonnare il governo non è venuta
da me -ha detto - ma dalla destra
di Fini. Poi è stata sostenuta da
Forza Italia e dalla sinistra di
D'Alema. che non poteva oppor­
si, disse. visto che "Maccanico

Da sinistra, Bill Clinton e Oscar Luigi Scalfaro ieri alla Casa Bianca

viamente era In agguato. E Scal·
faro Implicitamente ha confer­
mato quel che era già un sospet·
to diITuso: e cioè che fosse pro­
l'rio Gianfranco Fini Il bersaglio
(Iella sua Irritazione dei giorni
scorsi, sulla scia del suo conte­
stato discorso sul presidenziali­
smo davanti al Senato messica·
no. Davanti a un Clinton decisa­
mente divertito dal tono batta­
gliero del suo anziano ospite, Il
presidente ha ripetuto di non
avere .nessuna 06iezlone su uno
Stato presldenzialista-, ma di
continuare a ritenere .fonda­
mentale. un Parlamento nella
pienezza dei suoi ~teri: «Sag­
gezza vuole -si è accalorato· clie
si lavori a una sintesi di due prin­
cip'i: stabilità del governi, forza
del Parlamento. Se poi si vuole
dire per for7.a che sono contro...
La polemica nasceevldentemen­
te da pensieri e preoccupazioni

~l1ta

tan­
a n­
lea­
It. fa
;)SO

Rosario
Priore

DagliStati
Uniti
unnuovo
attacco
aFini

LA
WASHINGTON - Gli Stati Uniti
..non esprimono preoccupazio-' .
ni- per il fatto che all'indomani ..
del21 aprile possa nascere In ita­
lia un governo in cui il Pds abbia
un peso essenziale-. Asette anni
dalla caduta del Muro a cinque,
dalla fi nedel Pci, Bill dntonlan- '
eia dalla Casa Bianca un siluro
potente contro là campagna del
Polo sul "pericolo rosso", smen­
tendol'esistenza di riserve di Wa­
shington sulla presenza di ex co­
munisti allagUIdadi un paeseche
gli Usagiudicano-assicura il pre­
sidente americano a Oscar Luigi
Scalfaro - «un alleato di prima
gr~ndezza•.

E un'indiretta ap'ertura di cre­
dito a Massimo D Alema, quella
del capo della amministrazione

americana, che
si inquadra in
una pol!tica ,e­
nerale dI non in­
gerenza Usa ne­
gli «affari Inter­
ni. di paesi •
Russia inclusa ­
che eleggono «11­
beramente. I
propri governI.
Ma per analizza­
re gli svil,uppi del
caso Italiano,
mentre spalla a
spalla con Scal­
faro affronta l
giornalisti, Clin­
ton esce in fretta
dalleformulege­
nerali: «Spetta
naturalmente al
vostro popolo •

~4 I~% I~.~ scandisce il pre-
sidente incalza­

to da una domanda sul ruolo di
Botteghe Oscure dopo il voto ­
esprimersi sulle persone da CIIi
vuole esseregovernato. Noi valu­
teremo il nuovo esecutivo sulla
base delle sue decisioni e dei suoi
comportamenti in materia di po­
litica estera, economia, libertà,
diriUl umani. È l'atteggiamento
che abbiamo verso qualunque
Paese: ma se guardiamo a cin­
quanta anni di governi in Italia.
non c'è motivo per essere preoc­
cupati. E dunque no: noi non
esprimiamo preoccupazioni•.

Arriva alla fine di un lutlgo col­
loquio con il presidente italiano,
la presa di posizione di Clinton.
AI culmine della visita urnciale
negli Usa del capo dello Stato.
che og~i interverrà a New York
davantt all'assemblea generale
dell'Onu. e a cui Washlngton ha
riservato il privilegio ili una
splendida giornata di sole per la
cerimonia éJi benvenuto sul pra­
todella Casa Bianca. Riempendo
di colori la cornice di un faccia a
faccia che ha confennato il clima
eccellente nei rapporti tra Stati
Uniti e Italia - di cui Clinton ha
più volte esaItato Il ruolo politico
e militare sullo scacchiere mon­
diale. dalla Bosnia all'Africa al
Medio oriente - e insieme ha la­
sciato emergere fatti nuovi che la
conferenza stampa congiunta••
alla fine, ha messo in eviéJenza.
Consentendo tra l'altro a Scalfa- .
ro di smorzare la meZ7..a gaffe di
un'accenno· nel discorso uffida­
le-aicapidi Statoeuropeiche .in
genere vengono a Washington in
cerca di promozione•.

La politica interna italiana. ov-



~ l

.1
l

ia~ 10 APRILE 1998

L'annwzdo in una lettera diDini4/Senato.Andreotti:chiedeteaU'arnlxtsciataamericanasesa qualcosadipiù

Ustica, laNatodetta lecondizioni
Rivelerà le tracceradar, masolo~glialtriaIJroJinonsioppo17Tl1l1lO

. '. ., '" - "

di GIOVANNI MARIA BELLU

ROMA- La Natoè disposta a collaborarecon
l'Jlalla perscoprlre la verità su Ustica. E poiché,
comè è noto. la verità è conlenuta proprio negli

archivi dell'Alleanza atlantica,!'annunciata
disponlhllltà potrebbe segnare una vera IVOIt.

nell'indagine. JI complicato meccanllmoper
togliere Il segreto (-declasllOcare..)hlatosJA
avviato: Rosario Prlore,lI giudiceche Indaga
sull'abbattimentodel Dd e la morte delle81
persone che Il trovavano a bordo. ha potuto

esaminare parte del documenti. La disponibilità
della Nato a collaborare-comunicata Ieri al

Parlamento dal governo-II rlCerlsceali.
possibilità. che In passato eruempre Itala

negata, di utilizzare quelle carte nel prycesao. La
soluzione è Illustrala In una lettera del

presldenle del Consiglio, Lamberto Dlnl. al
presldenle della commlulone Esteri del Senato.

Gian Giacomo Mlgone, che Ieri l'ha resa
p'ubbllca: -( documenti considerati rilevanti per

IlncMesta pillrehhel'O valere come Conte protetla
di Informazione "In camera", e a condlzloné

che tutte le persone che sia necessario
autorizzare ad accedere alle InCormazlonl stesse

(... )siano consapevoli dellll necellllltà
dlllah'lIguardare e non divulgare le Informazioni

delle quallslanoslale meSSe8 parte., Il giudice R08ario Priore (al centro) davanti al resti del Dc9

-'1,

Il dihallito sull'ini7:iativa di Dini si
è svolto in un Senato pressoché de·
snlo l'cl' via della campagna clelia·
mIe in corso. Ma l'aria dci 21 aprile
s'è faUrI sentire anche tra I pochi se·
n<l'ori pl'csellti, appunto i mcmbri
della commissione I:.sleri. ECllSl Vin­
cenzo Porcari di Ali ha criticato ra~­
sPliza di Uini, Mignne (progressista)
Ila difl'so il pl'elllier, RiflJllda7.ioneco·
,"unisla ha dello the la lellera del go­
verno è ·piena di ambiguità. mentre
il pidiessino Massimo Brulli, presi­
dl'lIte dci Comitato di controllo sul
se,vizi segreti. ha sottolineato i -pas­
si avanti. lalli dalla Nato.

Ma, nel dihallilO in commissione,
l'iIl te l'vento pii! ascoltatoè ~talOquel­
lo di un parlamentare che, essendo
senalore a vita, non ha preoccupa­
7i/H1i l'Il'UO,",IIi. Anche se - domani
t","incia il pnx:esso pcr l'omicidio
Pelorelli - ne ha di altro genere. Giu·

/io Andreotli prima di lutto ha tenulò
a chiarire che /'Iniziativa del govetno
In carica non è la prima. Ua ricorda·
to che nel '90. quando era lui Il presi·
dente del Consiglio, fece IIn passò uf·.
lìdale presso il governo amerlèano
per chiedere chiarimentI. Ha poi ano

che sotlollneato che
Go. Usa: SII avvenimenti tan·

da
. to drammatici -nol1

not c.è 5t"grete7.Z8 che
sempre tenga. proprio per·

O • chéunpaesenonpo-
massuno trehhe stare In una

aiuto alleanza che gli 1m·
ponesse cosI pellanll

IL" l!ZIl.'~!.. • II Iimili di sovranità.
Quindi un nuovo ve­

lato rilievo al!1i amici americanf: -Sa­
rebbe hene richiedere all'amhasclata
americana a Roma se nel momento
dell'incidente di Ulltlca ahbia fallo
qualche approfondimento•. Il sugge-

rlinèntoèarrlvàtocosl. nel me7.zodel
dfscorso, ed è rimasto sospeso
nell'aria. Non è difficile Immaginare
che per qualche giorno gli analisti di
vari Servl7.1 raglonét8nno sull'auto­
t'evole consiglio. Intanto dagli amo
blentl dell'ambasciata americana è
giunta solo una risposta Informale
che rimanda alla -masshna collabo·
razione. offerta In passato.

La dlllponlblltà della Nato è, natu·
ralmente, da verilìcare. L'lntensllà
del carteggio tra Dlnl e 1I11egretario
generale XavlerSolana (che ha Invia·
totl'e comunicazloru da genhaloaog­
gi) rende ottimisti. Ma r<J stesso rap­
presentante del governo. il sotto~e­
gretArio Walter Gardlnl

i
è stato cau­

to, La soluzione del prob ema. hasot­
tollneato " deputato verde Ma!l!'lhno
Scalia, è alla flne legata alla elfeUlva
volontà lJoliticl\. Non solo della Al·
leanza (alla quale il governo ha chie·

sto di chlarlre cìUàll siano -gli assensi
necessari per re1'entuate rilascio di
Informazioni ttassllìcate.) ma ano
che, e fOrR sopnUlulto, del singoli

. pae!ll. Si le~geanco-
.' ra nella lettera di DI­

nl: -Se da partedello
stesso segrelano ge·
nernle ci venisse In­
dicato che uno opiù
paesi memhrl deh·
bano dare il loro as­
~cnso a della declas-

•• g; I U Il sifica, il governo ita·
liano esaminerà

quali passi diplomalicl possano esse­
re opportunamente svolti a sostegno
della nostra richiesta•. Oucst'ultima
procedura, se sarà awiata. se arrlve·
ranno I «51. e i -no-. forse lornirà da
50111 un peno di verllà~ c'erano tanti
acrel stranieri il 27 giugno dci 1980
nel dc/odi Ulllìca.
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IlgiudicePrioredopo IecomuniaJzionidiDini:WlJ1t1&W inavantima insufficiente

"Nato eUstica: ancoranonbasta"
ROMA - Rosario Priore, Il giudiceche Indaga sul­
la strage di Ustica, apprezza la disponibilità della
Nato, ma sottolinea cile non basta: l'lpotesl di con­
sentire al giudice di esaminare Idocumenti segre­
ti .. In camera chiusa" non è prevista dalla nostra
procedura penale ma dal diritto anglosassone. E
anche l'eventualità· che comunque si porrebbe s0­
lo nel processo - di un esame ..a porte chiuse.. del
documenti segreti, si scontra con le regole del no­
stro processo. Allo stesso modo sembra difficile ri­
spondere alle altre condizioni che la Nato haposto:
la accertata "pertinenza" e ..necessità .. per la cau­
sa. Ancor più complicato garantire che Idocumen­
ti vengano presi In esame da persone dotate di un
.. nulla osta adeguato e valido...

Domanda Il giudice Priore: ..A chi dovrebbe es­
sere dato questo nulla osta? Partecipano all'In­
chiesta, oltre alle parti, gllllteslli periti dell'ufficio,
gli Interpreti, gli ausiliari, gli ufficiali di polizia
giudiziaria. Senza contare che In alcune perizie,
come già !lUccesso, c11'lOnO periti non cllladlnllta­
Il<ml e per di più di paesll10n Nato".

tntlOmma, la dlllponlbllltA eflprellsa dalla Nato al
governo, e comunicata dal presidente del Conlll·
gllo umberto Dlnl con la sua lettera al Parlamen­
to, ha Il valore di una buona Intenzione ma non rl­
Iolve Il problema fondamentale: l'ut IIb:7.o nel pro­
ceuo del documenti classlOcati. Ugualmente è un
palltlO avanti, ha tIOttolineato Priore, ..dopo la bru­
sca chiusura determinata dalla nota di qualche
giorno fa, secondo la quale nessun documento co­
pertoda segreto poteva essere declasslOcato•. Spi­
rito dunque ..afpreuablle., che ..fa presumere un
reale Intento d venire Incontro alle nostre esigen­
ze". Ma si tratta di trovare una Formula compati­
bile sia con le attuali procedure, sia con le eslgen.
ze di sicurezza della Nato. wln tal senso - ha con­
cluso Priore· si pub dire sin d'ora che da parte no­
lItra lIaranno formulate richieste che non tocche­
ranno la logica delllistema di difesa aerea".

Intanto prosegue l'Inchiesta. Per la proflslma
settimana 1I0nolltall convocati da Priore glladdet­
ti al centri radar di Marsala, Ucola e Po~glo Ual-
Ione. .



si. Acli altri cinqueil "0ne-:
Idi Stali UlÙtipaga~198&
aaI senatore di Forza Italia Ce.·
sare Previli per festeggiare Bet­
MO Craxì uomo dell'anno e le
assidue frequentazioni con lo
stesso Previti e con altri perso­
naggi finiti poi sotto accusa~
conuz.ione. La posizione di due:
diessi, VÙ1cieVerde,apparepiù
compromessaa causa e:telle gra-}:
nedasbrogliarechehannoaPe- "
rugia. dove il primo è sotto in­
chiesta e il secondo è stato già..,.
stato rinviatoa giudizio perCOl"- ,.
ruzione. .

Quella presa ieri seradal Csm
è una decisione molto delicata e.
soffertaanche perladifficoltàm
non interferireconle ìndagini in
corso. Che sono tante: dalle due
inchieste sul caso Squillante in
corso a Milano e Perugia al filo­
ne riguardante i nomi contenuti
nell'asenda di Enrico Nicoletti.
il cassll~redella banda dellaMa­
gUana.

AJlhttaa:oandleiIegaliSl'i;zeridiPadjiaJ

D'Ambrosia
difendeDelPonte
'''Tuttoregolare"

"indlll'"
• pubblicoministero
FrancescoMisiani

l'''',,,

dei nuovi atti che Ù1tanto i pm di
Milano e Perugia vanno acqui­
sendo di giorno in giorno.

A Misiani, si rimprovera so­
prattutto!'insistenzanel chiede·
re al pm di Milano Francesco
Greco notizie sull'inchiesta che
era in corso contro Renato
~i1lante, prima che l'ex capo
del gip romani venisse arresta­
to, e i consigli dati al collegache
aveva intuito di essere finito nel
mirino.degll inQuirenti milane-

procedimenti aperti aMilaDO e·'·· del trasferimento d'ufficio. E la
Perugia, ha esaminato attenta- fac:cenda non si è conclusa qui:
mento i verbali delle audizioni oerchè almeno un'altra mezza
della settimana SCOl'lla duranl1e' am:zmaditpudic:isono finiti nei
le quali i pm milanesi Ghemrdo· verbali e&imPWBIi e testimoni
Colombo e lIda Boccassini e i dei processi dlMilano e Perugia
colleghi perugìni Fausto Caro epotrebbero~lasortedei
della e Michele Renzo hanno il· sei .incriminaa. ieri sera.. La
lustrato gli elementi raccolti sul commissione proseguirà i suoi
conto dei magistrati sotto in· lavori anche oggi e non sono
chiesta. Poi. ha deciso di avviare .:scluse altre novità di rilievo. A
ufficialmente la procedura per meno che non si aspetti. per
verificare se ci siano gli estremi aprire altre procedure, l'arrivo
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Laprima commissionemettesotto inchiestaMisian~

Priore, Vznc~ Napoli/ano, Izzo eVerde. Ma altri
magistratisononel!'tirino. Sarà ilplenumadecidere

prima. il trasferimento ad altra
sede o ad altra funzione per in­
compatibilità.

La prima commissione del
Csm - presieduta dal giudice
Vladimiro zagrebelsky e com·
posta dai togaù Sandro Penna·
silico, Antonio Patrono e Giu­
seppe Gennaro e dai consiglieri
laici Franco Franchi e Carlo Fe·
derico Grosso . ha discusso a
lungo ieri pomeriggio, fino a se·
ra. ha letto e riletto gli atti dei

di FRANCOCOPPOLA

Roma, terremoto inProcurn
ilCsm trasferiràseigiudici

ROMA - Una lunga, concitata
seduta segreta, poi, in: tuda se­
rata, la clamorosa decilIiii:lne:
apertu.r.l di un'inchiesta f0rma­
le finalizzata al traSfe.rimaIDd'
ufficio per sei~d~
ni. La scure del CollSig1iò.supe.
riore della magistratura. si. ab­
batte su personaggi nodssim.i
come Rosario Priore, il giudice
dell'inchiesta su Ustica (che
proprio ieri ha annunciato di
averquerelato lasuperteste Ste­
fania Ariosto e alcuni giornali),
come Francesco Misiani. inda­

gato a Milano
peraver-favori­
to.. l'ex coUe~
Renato Squil­
lante, Antonino
Vinci, il Pm
dell'Italsanità,
Filippo Verde.
consigliere di

••_ l d Cassazione ed
ex capo di gabi­

netto del ministero della Giusti­
zia che andrà in pensione ilpri­
mo giugno. Roberto Napofita­
no, già giudice istruttore a R0­
ma, oggi procumtore capo a
Grosseto. e Carlo Izzo, consi­
glieredi corted'appello dellaca­
pitale. Og~, tutti e sei riceve·
ranno un mformazione di ga­
ranz.ia. analoga agli avvisi di na­
tura penale, necessaria perinvi·
tarli a preparare la loro difesa e
a presentarsi quando verranno
convocati a palazzo dei Mare­
scialli, ma che avrà come conse­
l1Uenza. se non verrà archiviata
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"Semiindag~9PuW~Al1J~Y!49"
: I Tangenziale I

di ALBERTO ARBASINO

di GIOVANNI MARIA BELLU

ROMA - Una volta era il.Porto
delle nebbie». Più che una Procu·
ra della Repubblica, il luogo della
mediazione tra giustizia e politi­
ca. A Roma, si diceva,!'azione l'e·
nale il un po' meno obbligatoria.
Mìchele Coiro, da due anni pro­
curatore capo, è un settantunen·
ne dal fisico minuto e dai grandi
principi. Una magistrato (femo·
cratico di Magistratura democra·
tica. L'essere accostato aUe anti·
che brume giudiziarie ~liproduce
un'ira amara. E ora c è anche la
possibilità che il Consiglio supe·
riore della magistratura lo metta
sotto inchiesta. «Spero-dice nel
suo ufficio al terzo piano dell'a·
lazzo di piazzale Clodio - che
nonsiarnviaque5to. Nonamoes·
sere giudicato. Se dovesse acca·
dere potrei anche andannene
sbattendo la porta. Ma per ora
non so..... Andarsene a fare che?
S'ci parlato d'un futuro da garan·
te dell'editoria. Sorriso, finta sor·
presa: .Mi piacerebbe•.

Non piacerebbe, pero, alla sua
squadri.. Giovani sostituti che la·
\'oranoa inchieste delicatissimee
che ieri, scuri in volto, s'aggirava.
no per icorridoi.•La nostraparte
più raziocinante - diceva uno di
loro - ha fino a ora evitato guer·
ra tra uffici, contrapposizioni di
campanile, Ma secifossequalche
iniziativa improvvidadel Csm....,

L'eventuale procedimento su
Coiro ha in sé la guerra di campa·
nile. Riguarderebbe infatti l' inte­
ressamento del p'rocuratore capo
all'indagine milanese sul caso
Squillante.•Era una tigna priva.
tisùcacon Borrelli-spiega-Se
io avessi indagato su Milano
glie!'avrei comunicato. Lui non
l'ha fatto. Ho grande stima per
Borrelli. anche se non ho apprez­
zato il suo gesto. Che poi compor·
tamenti di taluni m~trati sul
caso Squillante non DU siano pia·
ciuti è un altro discorso.....

.Milano indaga. Roma insab­
bia., Coiroeisuoirespingonocon
rabbia questo antico broccardo
del pettegolezzo giudiziario. Il

l procuratore capo trae da unacaro
iellina un elenco di cifre: .Nelle

\
\
\,

\
~-

indagini su Tangentopoli abbia·
mo avuto 7.500 indagati e 1770
rinvii a giudizio. Non mi sembra
poco. Abbiamo indagato su tutto:
(falConiall 'Enel,dallaFiatall'!ri·
Cirio. dalla Rai alle Corte deicon·
ti.Abbiamo ottenutola riapertura
'dell'inchiesta su Romiti. Sono al·
meno dieci anni che la procura di
Romanonè ilPortodelle nebbie»,

-- '

Per imetodi. dice Coiro, maan·
che per i numeri.•Sono soltanto
due 1l'mcoinvolti in indagini: An·
tonino Vinci e Francesco Misia·
ni•. Hadimenticato il p'mdei falsi
invalidi. GiorgioCastellucci.•Ca­
stellucci- risponde Coirodistin·
guendo le posizioni - si è lamen­
tato dell'isolamento in cui si è ve­
nuto a trovare qui da noi. Questo

è sufficiente..... ERoberto Napo­
litano, attuale procuratorecapo a
Grosseto indagatodalCsm? cEda
secolicbe se ne è andato-sbotta
Coiro - Volete forse addebitarri
anche Nap<?litano?.

Battutacherimandaadantiche
contrapposizioni interne al ~Por·
to delle nebbie». Ma allora si par.
lava di inchieste insabbiate o mai

fatte, oggi di sentenze comprate e
anche, e soprattutto, di un amo
biente, d'una continguità inop­
portuna tra giudicì e politici. Di
quel maledetto vi~io a New
York del quale ieri s è occupato
persino il latitante Bettino Crati
(fa Hammamet: cl magistrati ­
ha detto - dedicavano buona
parte del loro tempo a gite ed
escursioni», C'è una questione
morale negli uffici giudiziari di
Roma?

.Un viaggio mi sembra un po'
poco - risponde il procuratore
cal'O - per parlare di cuginanza
della magistratura con altri pote­
ri. Sono accuse in gian parte imo
motivate e bisogna vedere come
realmente sono andate le cose»,

ChI"""'" immagina· Questo vale ancbe peri 67 miliar.
to, si sente ripetere. che k di degli eredi Rovelli spartiti fra
ru.berie e tJi imbrogli (Os- Acampora & soci? .Se Milano di·
sera cosl colossali? mostreràiIcoinvolgimentodi giu·

Certo. neOa corrr.czione ..i::: dici di Roma saremo i primi a
ittdiana, si vedeva il pas- chiedere che vengano colpiti. Ma
saggio dai vecchi metodi parlare di giudiCi corrotti solo
pretesdri (eun'offertaper l percbé sono stati trovati 67 mi­
le opere di~}.aprati- I.'::.! Iiardi a degli avvocati...... La pro- _
chepiùsbrigtuiw,diJYIIP" •cura si dice tranquilla anche sul
pie: la vtdigetta coi t.· giallo del documentoscom~
lati. E le enormi ricdutr:l.e! nel caso Imi· Siro Coiro ba dedi·
~lIOIIsisfoJlrda,· i:::: cato buona parte d'una intervista
WlIIO in luoghi ~. a Daniela Brancati. che andrà in
ma qui sotto gli occhi di ondastaserasuRail,aillustrame
tutti. !:::::.' _ i dettagli investigativi.· .

SoprtlV\l'ÌW'Vano gd' Tranquillo anche Rosario Prio-
rantrsmi alla buona. re. il giudice del caso Ustica, in·
«Non credo che sia un k- dagato dal Csm per il viaggio a
stofante,pranzjamospes- i New York. Chiede .accertamenti
so intrattoria~· .:11:,:: . brevissimi». E dice: .Servo la ma-
do congarbo, Non i passi- gistratura da oltre trent'anni eso
bilechesiano farabilni. si Che la prima dote del giudice, di
anJava insùmre alla par- III: qualsiasi giudice, è la capacìtà di
tita», (Come. anni fa: discemimento tra ilveroe ilfalso.
«Non i pensabiJe che sia traprovaecalunnia.capacitàche
un terrorista. discorre! deveesseredimostrataprima che
correttamente dei nostri i.. altrove nella gestione e nella trat·
libri.»). • l c tazione dei pentiti•.

Però. echil'~ im- i Altraautorevole avvisaldia del·
m.aginatoa che que1Ie i lapossibileguerraRoma·'M.i1ano.
.sonrmearrivassnoatan- i~. Guerra di inchieste ma anche di
tiuri?E che inve.c:edi JUUI i" prassi e di stili. Coiro: .Pensoche'
ladreria ai m.argiIri del si- j '. un magistrato debbao~ in
stem.ar~ di- l . silenzio e senza clamore. Noi fac.
mensùmi (e .pericoli) i .ciamo arresti in casi eccezionali.
aJJirittura di "anti·sìste- .i -Ognuno conduce ilsuo ufficio co--

. ma"? ! me crede. Ioloconducocosl». :
,.:io L,... ' ,: > ......,.,
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Lesei"toghe"messesotto inchiestadalCsm

•• tU SI_

=Expresidentedellase-
cooda Ie!ione dviJe
del1a Casaaziooe, è
Itatoaspopbinettoal
ministero deIIa.Glu­
stJzIa. Prepens1onato.
è lDdagato a Perup ~,.
percorruzione. J

Carlo
Izzo

CoosfllJere della
quarta sezione della
Corte d'Appello, da
giudiceIstruttoredel
trlbuDaIe dviJesi 0c­
cupò, tra le altre c0­
le, della veudlta del­
lo Sme, Il colosso
pubblIco.alimentare

~~~~
~-;;-m~~t
stro delle Partecipa­
ziODI statali. U Csm .
gQcontestaIlvfaggio
DegIl U. p8pto da
Prev1d per l {esleg-=dICra:de latazlone del
senatore.

1òIll. , ...11 ..

Francesco
Misianl

Pm della procura di
Roma. ha lndapto su
IntenDetro, sugIJ apo
pdd del Centto Ral e
deB'Olimpìm. UCsm
gUaJI1testall=
pmeoto
per ScpdIIarite Ipodz­
Dtodai pm mil.nesI

... 'II ••• • ... od • •

Roberto
NapoIItano

Capo della procura
di Gl'OIIlIeto, è stato
giudice lItruttore
del tribunale di R0­
ma. U Csm glI c0n­
testa Il viaggio negIl
Usa e la frequenta­
zione di PreritL

RosarIo
Priore

È giudice IItJUttore
del tribuna1ecIJ Roma.
titolare dell' inchJesta
su Ustk:a e cIJ quella
sull'attentatoal Papa.
UCsmgllaJl1tesrail
vIagIo l1egIJ. U. e la
&eqUentazioue di Ce­
sare Previtf.

Antonino
Vinci

Per la conduzione di
alcuneinchieste(fon­
di Iri, ·PalazzI
d'oro-, Itallanilà e
Saftm) è indagato
dalla procura di Pe­
rugia. Il Cmr-gll con­
testa a.uclte Il viaggio
negli Usa per festeg­
giare Cra:d e la rre­
quentazlonedelsena­
tore Cesare Previd.

....... b

BUFERA
SUI GIUDICI

nprocuratore
capodiRoma.

lancia
unawertimento .

a/Consiglio
cheindaga

\ suseimagistrati
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Sotto assedio ilpalazzodigiustizia diRoma. Iparentidelle vittime:: "Sediciannidi lavoroblUCiati"
I

L'INCHIESTA

I.fa,mJ/isulmisteroddl.'tiJihoJJimmtodRlDt!J·

Unmilionedipaglne.
restanosenza"padre"?
ROMA-Sesarà comermatadaRosarioPriorela
sua lnteDz.iooedilasdarel'lncaricodigiudicedel ..,
caso Ustica.potrebberoesseresemprepiùserie le J
conseguenzeperl'istruUoria.Infuilte~ ,': J
giudiiiarie etentativi di Insabbiamentohaimo . ,
hnpedlto8ooradiaa:èrtarelaverltàsuquet- ': ::
disastroaereocbeil27giugnodell'80costò lavitaa '
81 personeallargodi Ustica. Eorapotrebbesorgere
DDserioIDcldente procedurale. Prioreè Infattiuno .
degb ultimigiudld istruttori delegatiacompletare I
prOcedimenti con il veccb.iorito(prima dell
Introduziooedoèdel n\KM)c:odiCecheprevede la
ftguradeJgip),eilcasoUsticaèunodiquesti.

Gb atti,mtreunmiliooedipagine, verrebbero '
restituiti alprestdentedeJ tribunaleAnedda ilquale
dovrebbeprovvedereadunanuovadelega tra I
pochissimi~udid istruttori rImasd Incarica. Il
tuttocon DD Importantescadenza, il30giugno
prossimo,all'orizzonte: quelladellaproroga
concessaai magistrati (Prioreèaftìancatodai
IOStitutiRoseilleSalvl)perlaconclusioDe
dell'lnchiestagiudiziar18.
L'istruttoria, daU'80adoggl, èpassata nellemanidi
almenoseigiudid, dalpniatMarsalacompetente
terrltorla1menteper il luogodell'Incidente al
gludiceistruttoreromanoVlttorioBucarelliealpm,
sempredellacapitale, GI~oSantacroce. Il
fascicolo passò aPrIorenel 90el'InchiestaebbeDD
impulsosenzaprecedenti, anchegraziealla
collaborazionedi due tra Ipm'piùespertidella
procura romana, Salvi eROselli.

minaccia: lascio il'casoUstica
l

.Rgiudk:e, indagatodalCsm, controit1,agistratidelpool
, ._ , , ..,' " . '. l. .. ._ '.

ufoto .;
alparty
ameriamo
conPreviJi
eOaxi

I
I collaborato- Negli uffici giudiziari romani

ri e i conoscenti in questi giorni si stavivendo un dell@.· vittime. t'inchiesta sulla'
di Priore descri- doppiodramma. Quellodi un in- tragèdia del Dc9 • che Priore ha .
vono un uomo teroPalazzochesisentesottoas- ereilitato nel 1990 • negli ultimi
offeso. Contradi sedio. anche ieri si sono diffuse tempi ha fatto enorDÙ passi
lui ci sono due voci su nuovi arresti di magi- avanti. E' stato completato il re­

.......'....,.11 elementi: le fo- strati. e quello d'un gruppo di cuperodelrelitto,sonostatisco-
tografie che lo giudici che ha rappresentato il perti documenti che per anni

~traggonotra gl,i ospiti del rice· fronte dell'opposizione al ePor. erano rimasti sepolti negli ar­
vunento· ~rg~~o a .New todelle nebbie•. Coiro e Priore· chivi. Da qualche mese sono in :
York. dall AssoclllZlone ltal?: . con diversi ruoli _ne fanno par. corso trattative perottenere dal­
amencana ~ da Cesare.P~Vltl te. Cosìpure Francesco Misiani, laNato l'autorizzazione a legge- .
~r fes~eggIare I.a prenuazlOne accusato del favoreggiamento re i codici segreti sui tracciati
(ti ~ettmo CraXI come .euomo di uno dei più autorevoli espo- radarecoslricostruire-forsein'
d~lI ~o,. e le accuse di .Stefa- nenti del fronte opposto, Renato modo definitivo e inconfutabile
ma~ostoche ha d~tto di a~er- Squillante. I propositi di dimis. •cosa accadde quella sera del27
lo vistO mentre, assieme all av- sioni le richieste di astensione giugno 1980. duèSìa p~niessa'l
yocato. Attilio Pacifi,?o, ~ocava vann~ viste in questo scenari~ serve poi a riportare il eCaso
mgentlsommeal casmòdi Mon· cheèancheilsecondoliveUode _ Priore. allo schema classico
tecarlo. ' . dramma giudiziario in corso. ddl'Italia dei veleni: un tentati-
~ccuse sempre definite ,da guachecova lapolemicacoi col- vo di screditare un giudice per'

Pri~re.et.otalmente false•. l ~- leghi milanesi.Coiro, pur ap- bloccare un' inchiesta.
tI:> I~n, ~ un,!, nota sta!Dpa, Il prenandone i successi, ne ha Sospettofondatosull'assuefa-'!
gIudice di Ustica ha c~lesto ~ spessocontestatoimetodi.Prio- zione ai veleni e su nient'altro. l
Csm un accertamento In tempi. . M è h il30 . 1
rapidi e ha diffuso una dichiara- re SI~OInan,~ con sgo~ento ~o- a vero c e gIugno pros- i

zione che rivela la vera origine meslaIX?SSlbiledarepIUc~dlt~ simoscadrnlaprorogadiquesta
del sud disappunto: ela prima a.un tes~onech.ea trent a;n~1 specialeinchiesta(chevaavanti
dotedel giudice, di qualsiasigiu- dlikecchiataca1"!leraalse~~? ~~~:d~~~~~fu1eb~eJ:~:~'
dice, è la capacità di discerni- de o~tato.Isuo~conoscen~~1U Ustica l'ennesimo fascicolo deU'
mento tra vero e falso, tra prova p:osalcamented!con~cheIl ea archivio dei misteri nazionali,
ecalunnia,capacitàchedevees- di u~ uo~o schivo, nservato,e
sere mostrata primadi tutto nel· pa:-Slmomoso ,come. Ros:snol _
la trattazione enellagestionedei P!10re se~uto ili tavoli da gioco
pentiti,.. Un riferimento non di un.casmò è ~to ~urda,~a
esplicito ma chiarissimo alla squalificare e ndicohzzare I m-

d · d 11" hi ta mil tera accusacon UZIone e mc es a- C'è ' 'al d bb' h .nese poi un tro u IO c e SI
. fa strada tra i collaboratori del

giudice di Ustica e tra i familiari

di GIOVANNI MARIABELLU

Daria
Bonfietti

ROMA - Il giudice istruttore
Rosario Priore - indagato dal
Csm per il viaggio ecraxiano. a Pri
NewYorke perle accuse di Ste- •
faniaAriosto-staperchiederedi ore
lasciare l'inchiesta sulla strage "
di Ustica. Stamane, in un incon· :
tra con Virginio Anedda, presi- '
dente del Tribunale, la «richie­
stadi astensione» saràvalutata e
formalizzata. Non è detto che
venga accolta. Ma se lo fosse, il
«caso Ustica", dopo sedici anni
di indagini, verrebbe archiviato
di fatto. E' il timore dei parenti
deUe vittime: cE' molto impro­
babile- ha detto Daria Bonfiet­
ti, presidente dell'associazione
dei familiari esenatrice dell'Uli·
vo - che un nuovo giudice rie·
sca a gestire il fascicolo. C'è più
di unmilionedi fogli da leggere".

Ma il rischio della fine i:l'una
delle più complesse inchieste
giudiziarie del dopogIIerra, non
ècheunaspetto del neonato "ca­
so Priore,.. l'annuncio della
possibile 'astensione arriva 24
ore dopo la minaccia di dimis­
sioni da parte del procuratore
capo di Roma, Michele Cairo.
Una conferma del malessere e
della tensionechesivivono negli
uffici giudiziari della Capitale
dopo il caso Squillante e l avvio
degli accertamenti da parte del
Csm su sei giudici. Unadi loro è
appunto Priore, nei confronti
del quale è stata avviata la l'ro­
cedura che potrebbe concluder.
si col trasferimento.

I1~iudìcedi Ustica ha trascor-
. so l'Intera giornata nel suo uffi­

cio di piazza Adriana. Nessuna
dichiarazione. l'amarezza è bu·
rocraticamente espressa dietro
lo schermo d'una norma, l'arti-

colo del codice
di procedura pe·
naIe che regola
la possibilità di
astenersi eper
gravi ragioni dì
convenienza e
opportunità•. Il
presidente del
tribunale dovrà
valutare se l'av-
vio degli accer-
tamenti del Csm 't
configIIriquesta
situazione._
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Il giudice Priore
continuerà
la sua indagine
suUsUca
..Non minaccioassolutamente di
abbandonare l'lnchiesbsu
Ustica, perchéconosco i miei
doveridi magistratoeli ho
sempreosservati peroltre un
trentennio, andle quando
dinanziallevioleazedella
oiminalltàpol~molti si
defilavanoose nestavano in
~nquille posizioni di retrovia-.
Equantoba dIc:biarato ieri serata
il giudlce1struttDreRosario
Prioresdoglielldo i dubbi legati
alla possibilitàcbesiastenesse
dalle indagini SIIIIastragedel 27
giugno1980sull'abbattimentO
del Dc9deII'1tiwia iDOli persero
lavitt8!pet"SOM-
Sul11ncoatro con ilpresidente
deltribUnale VirgiDioAnedda. Il
magimatoba precisatoche
durante il colloquio«bo riferito
lostatodell'Inchiesta ed esposto
lasituazionedegUattacdùalla
mia persona. MiSODO rimesso·
ba proseguito Priore· aDe sue
determinuionisulla
opportunitichemisia
conservataomeDO la titoIarità
del processo. Il presidentesi è
mervato di COIIIUDicarmi, al più
presto, lasuadecisiooe-.
Insomma,J1p0tes6 che
11nchiesbsu Usticasubisca uno
stopproprioadessosembra

.~ngiura13. -

Priore: "Conosco
imiei doveri

non abbandono" .
ROMA-«Nonminaceio

assolutamente di
abbandonare ·Ustica•.

perché OODOliOO i mieidoveri
di magistratoe li hosempre

osservati peroltre un
tnmtennio, anche

quandodinanzi alle violenze
dellac:rimlnalità politica
molti li defilavano o se ne

stavano in tranquille
poslzJonidi retrovia-.

Questoè quanto ha
dichiarato ieri il giudice

iltruttore Rosario Priore
sciogliendo idubbi legati alla
. possibilitàchesl astenesse

dalle indagini Iulla Itrage del
27 giugno 1980

lull'abbattimentodeJ DC 9
dell'Itavia incui persero la

vita81 persone. Dubbi
causati dall'inizio dell'azione,

disciplinare (trasferimento
per incompatibi Iità

ambientale) da paJ1e del C.:im.

lliUBBLlCfì ~~-5 -96 :
- •• ~'l .. ~.... ~ ;
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Rtournegli Usa alseguitodi Crari: ilgiudicePrioresidifendealCsm

''Previtipagòilviaggio
maiononlo sapevo"

Lastewllineo.ègfl1D.

seguitadaNapolitarw
e/zzo,glialtri

duemagistratiromoni
cheriw:hiono

iItrosferimentodid/ido
dopoleaa:usediSfldània

Ariosto.Oggimnì
valutotll/aposi:Oonedd .
proctJI'llfIJTrarpoCoiro

: .'

ministero della Giustizia. Sul ca­
po di entrambi pesano anche ac­
cuse di rilievo penale per le quali
sonosottoprocessoa Perugia.Ma
Verde, almeno dal punto di vista
disciplinare. può diTe d'essersela
cavata. Dal primogiugno, infatti,
è in pensione.

Oggi, intanto, la prima com·
missioneprenderà inesame lade­
licata posizione di MicheleCoiro,
procuratore capo a Roma, che ha
chiesto dì essere sentito prima
che il Csm formuli una qualsivo­
glia accusa. -Come ci si può di­
fendere senza che sia stato for­
mulata ancora nessuna "imputa­
zione" e sapendo che potrebbe
anche non essere formulata affat·
to?, osservano a Palazzo dei Ma­
rescialli.

e tre • per circa un'ora e mezza
Priore, trenta minuti gli altri due
- hanno adottato una linea difen­
siva simile: abbiamo fatto effetti­
vamente quel viaggio, ma non sa·
pevamo che a pagarlo sarebbe
stato Previti. Priore era l'unico
dei tre non assistito da un difen·
sore. checomunque incasidel ge­
nere èsempre un magistrato. Na­
politano (che avrebl:ie documen­
tato di essersipagato ilviaggione­
gli Usa). ad esempio, era assistito
da Alessandro Criscuolo, giudice
napoletano, ex membro del Csm.

Lestesse incolpazìoni sonosta­
te rivolte dalla prima commissio­
nead AntoninoVinci. l'maRoma,
e a FiUppo Verde, consigliere di
Cassazione, già capo di gabinetto
e direttore degli 8.ffari civili del

pubblica manifestazione di di­
sponibilità e sostegno verso un
uomo politico nei confronti del
quale sono attualmente pendenti
numerosi procedimenti ~nali
per reati di notevole graVItà, al­
cuni dei quali già conclusi in pri-

. mo grado con sentenza di con­
danna•.

Un secondo capo d'incolpazio­
ne riguarda .la partecipazione
con altri a riunioni conviviali or­
ganizzate con l'avvocato Previti.,
tali da rendere .diffusa la convin·
zione che la frequentazione con
Previti trovasse giustificazione
nell'esistenza di rapporti di ca­
rattere cOmJttivo•. Priore, Napo­
Iitano e Izzo sono stati convocati
per potersi discolpare come me­
glio ritengono opponuno. E tutti

verificate conuna indagine «rapi·
da e semplice•.

Nel capo d'incolpazione, si
contesta a ciascuno dei tre di ave­
re «partecipato nell'ottobre' 88,
insieme con altri magistrati r0­
mani, ad un viaggio negli Stati
Uniti al fine di presenziare alla
prerniazione dell'allora presi­
(lente del Consiglio Bettino Craxi
quale uomo deIranno, partecipa­
zione gravemente inopportuna
sia perché le spese di VIaggio e
soggiorno furono integralmente
sostenute dall'avvocato Cesare
Previti, sia perché la presenza a
quella cena ili un COSpICUO nume­
ro di magistrati italiani significa­
tivamente collocati in sala in ta­
voli di particolare riguardo assu­
meva J'obiettivo valore di una
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Previti al di fuori di quell'occa­
sione, né sono mai andato al ca­
sinò di Montecarlo insieme con
l'avvocato Attilio Pacifico, come
ha invece sostenuto la testimone
Stefania Ariosto•. Di più: al varo
della barca di Previti, contraria­
mente a quanto affermato dalla
Ariosto, Priore non c'era; quel
giorno era impegnato nella sua
attività. lo testimonia la relazione
di servizio della Questura sui mo­
vimenti della sua scorta. E tutto
questo il l'm Gherardo Colombo
avrebbe oovuto saperlo perché
proprio inquel periOdo lavorava­
no insieme, lui e Priore, alla com­
missionestra~i.Tutte ledichiara­
zioni della Ariosto sul mio conto,
ha concluso polemicamente
Priore, avrebbero potuto essere

di FRANCO COPPOLA

ROMA - Sembrano studenti il
giorno dell'esame, nelVÌ a fior di .
pelle, mani sudate, guai ad avvi­
cinarli. Ma quei tre signori che
ostentano una sicurezza forzata
che nasconde a malapena l'imba­
razzo non varcano le soglie di un
liceo o di un ateneo, ma quella di
palazzo dei Marescialli, sede del
Consiglio superiore della magi­
stratura. Sono tre magistrati che,
dopoanni di carrieraonorata,ve-I
dono messi in discussione il loro
presti~oe .la lo~ c~~ilità. Per
Rosano Priore, gIudice IStruttore

del caso Ustica,
''NOTUV1IO Carlo Guglielmo

.--al Izzo, consigliere
11I/1lMUIU della corte d' ap-
casinòcon l'eliocivile, e Ro-
AM:l:_ berto Napolita-

.t'lUUI(J no n~·-·-~
p,.",:;p-" ..::apo,a u~~to

e già gtudice
I 1. istruttore a Ro-

ma, la frima
commissione referente de Csm
ha formulato un pesante capo
d'incolpazione, finilizzato ad un
eventuale trasferimento d'ufficio
per incompatibilità ambientale.

Ma i tre sono decisi a difender­
si. Priore, in particolare, tiene a
distinguere la sua posizione da
quella di altri colleghi indagati a
Perugia e a Milano. «Ho parteci·
pato al viaggio i? onore di ç~i»,
ha detto alla pnma commIssIone
referent~del Csm, .ma non sape­
vochefosse pagatoda Previti.Ero
certo che tutto fosse a spese
dell'associazione italo- america­
na Niaf. Non ho mai frequentato
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TI Sonno diUstica
I L paese ha bisogno di verità. La peggiore delle con­

LL dizioni è l'atmosfera di mezza verità, In cui si gene-
" rano mostri". L'ha detto Ieri Il ministro della Difesa,
Beniamino Andreatta, a projJOllto della strage di Ustica.
Quasi nello stesso momento Il parlamentare europeo Renw
Imbenl ha fatto sapere che .'Italla non ha mal compiuto un
pas80 che sarebbe stato molto Im~rtanle per la verità su
Ustica: non ha mal chiesto al Conllgllo dell'Unione europea
di Intervenire lulla Nato~r ottenere tutte le Informazioni
necessarie IU COR8 accadde la notte del 1.7 giugno del 1980.

Tra Idue fatti la coincidenza è 1010 di temPQ. Andreatta ­
che Ieri ha assicurato un nuovo Intervento dell'Italia sulla
Nato - non era ministro quando le trattative furono avviate.
E va detto pure che Il precedente governo fece del passi di·
retti presso l'Alleanza atlantica· anche se non lUI Consiglio
euro~ • amnchf consentisse al giudice Istruttore Rosario
Prioredi esaminare Idocumentl·radar. La trattativa è anco­
ra In corso, si attende che venga nSl8to un Incontro tecnico
perdefinire l'-ambito dell'Indagine•. Cioè per stabilire cosa
può essere esaminato dal giudice e COI8 deve Invece restare
segreto.

Eppure, benchf casuale, Il contrasto tra l'enfasi di An­
dreatta e la notizia data da Imbenl è una sintesi perfetta del·
la storia di Ustica. La storiad'una ricerca della verità sempre
promessa ma mal nno In fondo praticata. Come dimenticare
che alcuni alti umclall dell'Aeronautica, dopo aver giurato
davanti al Parlamentodi aver fatto tutto Il possibile perchia­
rire COI8 accadde, IOno nnltllOtto procel8O? Come scordare
che la resistenza - umclale e motlvata • della Nato a rivelare
Icodici radar è stata preceduta dalla distruzione e dalla fai·
slficazlone del dati raccolti nel centri italiani?

Se, come dice Il ministro della Difesa, la •mezza verità., al
pari del 8Onno della ragione, «genera mostri", l'Italia non
può dimenticare che sulla vlcenaa di Ustica verità e ragione
8Ono andate In letargo. Nel &edlceslmo anniversario della
strage, Inquieta scoprire cheesistono ancora strade non per·
cone e,In deOnltlva, occasioni perdute. C6
LA REPU F)I?>LIC (-l ~1G-{UG-N09)
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Il vicepresidellte del consiglio
celebrerà il 16. mmiversario

Veltroni
per la verità' ,

su Ustica
di MAURO ALBERTO MORI

WALTER Veltronl sarà oggi a Bologna,
per la prima volta da vlcepresidenle del
Consiglio, per le celebrazioni del sedice·
simo anniversario della strage di Usti·
ca. Alle 18.45, accompagnato dal sinda·
co Walter Vitali e dalla presidente dciI'
associazione vittime Darla Bonrletli,
sarà al Parco della Zucca dove ci sarà
una sorta di posa delle plima pietra del
Monumentodella Memoria. Poi alle 21,
insieme alle altre autoritàcittadinee re·
gionali, parteciperàal concertosolenne
all'Arena del Sole in ricordo delle vitti·
me intitolato «Unreported inbound Pa­
lermo».ln mezzo Veltroni si concederà
una breve pausa «di partito" con la par­
tecipazione alle festa dell'Unità del
quartiere Reno (alle ore 20 Il discorso In

via Nenni).
II doppio

appuntamen-
to in memo·
ria della stra­
ge sarà.anche
l'occaSione
per fare il
punto sui tan·
ti misteri che,
dopo 16 anni,
aumentano
Invece di di­
minuire. Ieri
l'europarla­
mentare Ren­
zo Imb(,"i ha
reso noto Il te·
sto di una sua
interrogazio- !
ne al Consi­
glio d'Euro- ,

Waltor Veltronl pa. Dalla rl-
oggl8 Bologna sposta risul-

ta - ha spie­
gato Imbenl - che il governo Italiano
non ha mal sollevato Il problema Inquel­
lasedee «non hachlestodllntraprende.
re alcuna Iniziativa nel conFronti della
Nato". Il giudice Istruttore Rosario
Priore ha definito «Intelligente e lode·
vole" l'inlzlatlva dell'ex sindaco di Bo·
logna. E poi haconrermatoche «indfet·
ti, per quanto mi consta, mal un organi·
smo europeo della Comunità o dell' U­
nione era stato Investito della proble­
matlea relativa al disastro di Ustica".
Anche \I neo-ministro della difesa Nino
Andreatta Ieri è Intervenuto dopo l'au·
dizione alla commissione difesa della
Camera per sostenere che «l'amminl·
strazione militare ha Interessechelglu­
dici abbiano il massimo accessoad ogni
prova che possa ancora essere disponi·
bilee possa servirea Far luce sulla vlcen·
da Ustica ..... II mio convincimento per­
sonale - ha affermato Andreatta è
che il paese ha bisogno di verità eche la
peggiore delle condizioni è l'atmosfera
ai mezza verità in cui si generano mo­
stri». E tra le inquietanti mezze verità
negli ultimi "iorni è emersa la notizia
che due aerei militari viaggiarono, fin
dal decollo di Bologna. sotto il Dc9. Uno
atterrò a Grosseto mentre dell'altro
non si seppe più nulla.



tecolpita-.
Di nuove cii Usdea, VeitroDi

ba"parlato alla festa dell'Unità
del quartiere Reno dove è ano
datedopelaZucca.Macilcom­
pagnoVeltroai-,dopoaverfat­
to vislta alle cuclne, si è anche
la.sciato andare a qualche co­
mento piùpolidco. Eauoasor­
ta di piccola celebrazione di
partito: cÈ il primo vicepresi­
aente del conSidodel pd8 che
va a uoa festa aell'lJDità-. Ae·
com~todaWalterVitali e
da Alessandro Ramarra.. Vel­
troni è salito sul palco. Un po'
commosso ba ~ato cl
compacai senza Il cui lavoro
noi DODaremDlO tlua-, ha rin·
~toe lodato Bologna e ha
svelato,~=i fosse tra amici,
Il suo uI incentro con Lu·
ctabO~ la sera del giura­
mento. Una settimaDa prima
che il sindacalista morisse. E
primadellacenacenanelrlsto­
rante deUafesta (come quando
era solo cii compagno Veltro­
Di_)ha preso l'Impegno di tor­
nare qua, fra cinque annI•.,Per
cOD.StaWechel'ltaliaconUgo­
vemo Prodi è cambiata.

PAOLA CASCElLA

LA AE.PUBBLteA !lg G-lUG-rJO c1<6~6
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VELTRONI:' 'FAREMO TUTfO... '
i

lo Bolognesi, presidente dell'
associazione due agosto, dbpo
la morte cii Torquato Secd.
cParIerò con U prefetto delle·
miDaccecbevisonostace rillol­
te da gente sconosciuta-dice
- Perchè siate tuteiad-. Ma.
SODO man18.d o complid dei
Savi? - chiede Veltroni. E U
pnlCes80 come va? Durerà
molto? Veltroni a tutti rib8dl­
ICe l'Impegno cDOD di p~
madea. DOn rituale_ del PVel"­
Ilf) per c.biarlre I mist.erl sqIt
eventi che hanno ma.rtodàiG
questa città: cle stragi che nOlI:
per caso l'banno rtpetutaDien-

!

cercato proprio di colpirlo al
cuore questo paese, ma DOn ci
SODO riusciti; le democrazie,
ancbequelledipiùconsolidata
tradizione, troVIUlO la propria
legitt:lmazione oella traspa­
renza, DOn nell' opadtà; da
questo prlnciplo DOD deflette­
remo-o

GrandeIm~'grande di·
.sponibilltà Veltroai la assicu·
ra anche al paread delle vitti·
me della UDO bianca. ARosan­
Da Zecchi. alla signor'a Ales­
sandrt, al Capolungo, a Clau.
dloSaDdnichèsonovenudalla
manifestazioae Insieme a Pao-

PAOLA CASCELLA
segue dalla prima
di cronaca Il
Eaca.sanostra?Cosa farà Ugo­
VerDQ ora che anche gU ultimi
risultad dell'Inchiesta semba­
DD confermare che l'Aeronau­
tica miUtare ba sempre menti­
to, ba sempre na.tK:OSto la ve­
rità, (uno o farse due aerei ca-

, mici- SODO stad rlIevad dai ra­
darmiUtari e dYil1 che volava­
DOsotto la~iadelDC9)i?cA-­
desso tutti devOIlO sapere che.
c'è un governo nuovo. Se qual­
CUDOha vfstoquellocheèacea­
duto, come è possibilee ~roba­
bile, devedirèquellochèha p0­
tuto relJÙltrare- queUa. sera.
Non è più Immaginabile • ri­
sponde VeitroDi • che questo
paese sia un paese dove può
succedere che per 16 anni DOn
si sappia la verità. Siamo qui .
oggi solo per dire questo: che
questo governo vuole fare in i
Modo cliequel paese DOn d sta
plu.Nonvo~coprirenes­
suno.Vo~lliim.ochesisa-ppiala
verità, che le famiglie abbiano .
quel minimo risarcimento che
è la la conoscenza di ciò che è
accaduto f.J.uella notte. Le re- !
spoosabUità I~ accerterà la
magistratura. E chiaro che da
parte del governo c'è tutta la
volontà di collaborare. Hanno



NeO'anniversarioprorogatil['istruttoria. Incontro coiparenti

Veltroni: 'Faremo tutto
peçR!~verità su Ustica'

28 giugno 1996 di PAOLA CASCEUA
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AnnivetmriodtiJasJrcqJ!
"l1ImnojoJJitolosmpo"

Veltroni
suUstica

"Miravano
alcuore

delPaese"

. . .

..QUANOODaria chiama....'1uande chiama Vi­
tali...Se nonmiavessero invitato loroavreichie­
stoiodivenire. Era undovereessere quioggi...n
vice presidentedelConsiglio WalterVeltronì èa
Bologna nel parco della Zucea dove sorgerà un
museo. nelgiornodell' anniversariodellastrage
di Ustica. Il sedicesimo. senza che siastata fatta
luce sulla morte degli 81 passeggeri del DC9 in
viaggio verso Palermo. Veltronì è a Bologna per
testimoniare ilparticolare impegnodelgoverno
che c vuole fare tuttodò cheè possibile perchèsi
sappia la verità su quanto avvenne quella notte
nei cielidi Ustiea... E'di ieri laconcessione della
p~edurad'urgenzaaldisegnodi legge chepro-

roga di un anno il termine dell'istruttoria sulla
strage. Una proroga necessaria perchè cè stato
fatto di tutte - ricorda Daria Bonfietti per na­
scondere idalio per insabbiare le indagini, persi­
no per far sparire le persone che sapevano. seè
verochequest'inchiestaèpienadimortistranee
inspiegate. Ma siamo ad un passo dalla verità».

Vehronì assicura che il governo rinnoverà eIa
richiesta presentatagiàdal governo precedente
alla Nato e a Xavier 5olana. che oggi ne ha la re­
sponsabilità. perchè vengano messi a disposi­
ZIone dell'autorità giudiziaria i tracciati radar
di quella nptte e tutti i docum~nti disponibili...

BOLOGNA - -51, bam10
a!I'CIltO proprio di~o
al alOre questo Paese • ma
-noadIODOriusciU-; -lede­
mocrazie. anche queJle di
più coDllOlidata t:rlldizioue,
trovaDO· :e= Jegitti-

:::n'op&d:r:;:
~pio noa deflettere­
IDQ-. li vice presidente del

~
WiUter Ve!troDI,

ba all' Arena del sa­
le 801..per li 1610 lIIl­
Divenario della lIb'3p di
Usticaebaricordato lealtre
stragi e gli altri misteri
d'ltìlIJa.

La Camera ba nel frat·
tempo rkooosciuto la pro­
cedurad'urgeozaaldisegno
di legge GUaltieri. già ap­
provatodalSenato.chepro­
proga ulteriormente di un
anno li termine per conclu­
dere le Istruttorie formali
condotte con il "vea:hio ri·
to~, traarl Ustica.

" .
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Nell'anniversario prorogata l'istnlitona. Incontro coiparenti

Veltroni: 'Faremo tutto
per la verità su Ustica'

di PAOLA CASCELLA

-QUANDO Daria chiama....quando chiama Vi·
tali...Se non mi avessero invitato loro avreichie·
stoiodi venire, Era undovereesserequioggh, Il
vice presidente del Consiglio WalterVeltroni èa
Bologna nel parco della Zucca dove sorgerà un
museo, nel giorno dell' annive rsariodel1a strage
di Ustica. li sedicesimo, senza che sia stata fatta
luce sulla morte degli 81 passeggeri del DC9 in
viaggio verso Pale rmo. Veit roni è a Bologna l'e r
testimoniare il particolare impegno del governo
che «vuole fare tuttociòcheè possibile perché si
saf'pia la verità su quanto avvenne quella notte
nel cieli di Ustica~. E' di ieri la concessione della
procedura d'urgenza al disegno di legge che pro-

roga di un anno il termine del1'istru ttoria sulla
strage, Una proroga necessaria perché .è stato
fatto di tutto - ricorda Daria Bonfietti per na·
scondere idati. perinsabbiare le indagini, persi.
no per far sparire le persone che sapevano. se è
veroche quest' inchies taè pienadi morti stranee
Inspiegate. Ma siamo ad un passo dalla verità~.

Veltroni assicura che il governo rinnoverà .Ia
richiesta presentata già dal governo precedente
alla Nato e a Xavier Solana. che oggi ne ha la re­
sponsabilità, perché vengano messi a disposi­
zione dell'autorità giudiziaria i tracciali radar
di quella notte e tutti i documenti disponibili ...

te colpltaJt.
Di nuovo di tIstfca, Veltroni

haj)8I'lato alla fesmdell'Unità
del quartiere Reno dove è aD­
datoaopolaZucca.MacUcom­
pagnoVeltroni»,dopoaverfat­
to visitaalle cucine, si è anche
lasciato andare a qualche co­
mento piùp4)lItico. E aunasor­
ta di plCC[Ola celebrazione di
l'artfto: cE Il primo vtcepresl­
'dente del consiglio del peia che:
va a una festa dell'Unità». Ac·
compagnato da Walter VltaU e
da Alessandro Hamazza. Velo
troId è salito sul palco. tIn poi.
commoao ha ~to cl
compagni senza ti cui lavoro
noi non saremmo qua,., ha rin·
graziato e lodato Bolopa e ba
svelato, quasi fosse tra amici,
Il suo ultimo Incontro con Lu·
ciano l.ama..la sera del giura­
mento. tIna settlmaDa prima
che U slndacal1sta morisse. E
primadellaceaacenane1ristOo·
rantedeoa festa (come quaud.,.
era solo "O compagno VeltrOo'
ni,.)ha preso l'Inipegno di toro
nare qua, fra cinque a.mù,. peri
COlllltatareche l'ItallaconUgo-:
verno ProdI è cambiata. i

• PAOLA CASCELLA I

I

I
I

I

lo Bolognest. 'presldente cieW
associazione due agosto, dòpo
la morte di Torquato Selcd.
cParlerò con Il prefetto della
minaccechevlsonostateriirol­
te da gente sconosciuta-dice
- Percbè siate tutelati». 'Ma
sono manlad o compUd ~del
Savl? - chiede VeltroDL E Il
proceao come va? Duieri
molto? Veltroni a tutti rib8dJ..
ace 1'lmpeJDO cnon di pram.
matfca, non rituale» delgover­
no per ch1arlre I misteri sùg1l
eventi che banno martoriato
questa cUtà: .1.stragi che~
per caso l'hanno ripetutaJ:qeD-

~ . I\\A.3:,01J,À.le.,

AnniwnariodtlJa!trtJge':
"l1JInnojJ/litD1o!x:t1f.1lT'

Veltroni
suUstica

"Miravano
aicuore

delPaese"';

cercato proprio di colpirlo al
caore questo paese, ma non cl
sono riusdti; le democrazie.
anche quelledipiùcolÙOlIdata
trad1zlone, trovano la propria
legittlmaz10ne nella tras~·
rema. non nell' opadtà; da
questo pr1Dclplo DOn deflette­
remo».

Grande Imp4llgno, a:rande dl­
sponibilità Veltroo.tla assicu­
ra anche al ~nti delle vlttf.
me della Uno bianca. A Rosan­
na Zec:chl. alla signora AI..

,.sandrI. al Capoluogo. a Clau·
dloSautIDIcbèSODOvenutiaDa
manifestazione iwl1eme a Pao-

E a casanostra? Cosa faràll go­
verno ora che anche gli uIttml
risultati dell'lacbiesta semba­
no confermare che rAeronau·
tlca militare ha sempre menti­
to, ha sempre nascosto la ve­
rità. (uno o forse due aerei c"
mlci>o sono stati rilevati dal ra·
dar militari e clvtl1 che volava­
no sotto la pancia del DC9)i' cA·
desso tutti devono sapere che
c'è un governo nuovo. Se qual.
cunoha vistoquello che è acca­
duto, come è possibile e p'roba·
bile, deve dire quello chè hap0-

i tuta registrare quella sera.
Non è più immaginabile • ri·
sponde Veltroni • che questO!
paese sia un paeH dove può­
succedere che per 16 annJ non
si sappia la verità. SIamo qui
oggi solo per dire questo: che
questo governo vuole fare In
modo clie quel paeH nondsia
pio. Non vog1.l.ainoceprire~
suno.Vo.!l1imocheùsapptala
verità, cbe le fami.Ue ab61ado
quel minimo rilIardIDeDto che
è la la conoscenza di cic) che è
accaduto quella notte. lA re.
sponsabilltà I. accerterà la·
magistratura. E chiaro che da
parte del governo c'~ tutta I.,
volontà di collaborare. Hauno



Nuovotmemotone/J:AmiaazzurraperilMrglibicoobbattuto inSila.ncaccia colpito lastessa nottedeOa tmgedill?

Ustica:fiL\W!1~~~J!gene~e
Ilviampodell'Aeronautialsott'i:ru:hiestaperfalsa1eStimoTlionm

diGIOVANNIMARlABEWJ

ROMA-GkwedlmattiDaUlUOufBc::loe laIuaabl­
tazioDe 110IIO stati perquiltd IIU ordloe di Rourio
Priore, II giudiee c:Le bidapsuUa l1rlIge di Ultica,
Ieri OgeoUale SaudroFemu:uti, vicecapo di stato
magiore deIl'Aeroaautica, li è r-. -.pontaoea­
mente~ per qualsiasi altro lDl::8rico che
DOndiaaditoaillazioaiiluIIareaoIarItàeIaOuldità
deIleindaginb.CooquesteparOlel'..w-utic:a, In
una nota UIfldale, dè.DOI1àadel pramnUDdodidi·

. milIsioDi da..Jl'lU'ledellUOnumerodue.
Per le 1Dda,gini su UItic:a è 110 pauagio c:he p0­

trebbe eAIift dec:isivo.~ CIODtemporanea·
mente la ricostnWooe di c:maaec:addequeJ 27giu·
gno dell9SO e Urapporto dell'Aeronautica miIlta·
reCIODIa 1DIIistratura.Ferraaati -c:heoel'9OJUJdò
la mIlII.ioDe ieI Tornado ltaIJaDi nel Golfo· ba m0­
tivato la lIWl deeiliooe con l'eligeDZII di «evitare
qualsiasi .-atbUltàdi Interferenza» nell'indagine
e l' Aeronautica, oeIlUOdocumento, conferma eia
JH'OPI'i!t6dudaoeU'operatode1l'autoritàgiudizla..
ria-. Il sipdlc:ato di questa dicbiarazioile è più
ehiaro Ile lipensa~ due ex capi di Stato maa;gio­
re de1I'AeI'ooautic:a1lOllO attualioeote lOttO inCIiie­
Sta per Udepistaggio delle indagini. Qualcheanno
fa 110 OI'lIIDedi perqulsiziooe nègliuIBd dell'Arma
lIZZUI'I'll avrebtie susdtato reazioDi beo dJwne.

Il alinvoùimeoto di Femu:uti rende ulBdale Il
IIOSpetto della preRIWl di 110 Mfllibic:o oeIlo ICe­
oarlo della atrage. l _

E ,.

"Una
sai1D.per
~

quolsiosi
i/la:done"

per postdatare l'incidente del
Migoseinvecenefu coautore. Se
fu costretto. o se volle prendere.
fischi per fiaschi, Nel frattempo
la proposta di dimissioni dovrà
essere valutata dai capo di Stato
maggiore e dai consiglio dei mi·
nistri.

Nella nota, l'Aeronautica au­
spica «tempestivi accertamenti.
e una «conclusione certa su ogni

specifico indi·
zio.. E' quanto
fa anche Massi·
mo Brutti. sotto­
segretalÌo alla
Difesa, anche a
partire dalla
constatazione
dell'esistenza di
semplici indizi a
carico dell'allO

ufficiale.•Se ci sono responsabi­
lità - dice Brutti· vanno accerta­
teevaevitatoanche ilsospetlodi
interferenze nell'indagine, E il
fatto che, rendendo nota la noti­
zia, l'Aeronautica assuma un imo
pegno pubblico in queslo st'nso.
, ·, ... ,,1,. A: -\."1';f':· , ... ,.tI" "l

scaturito dall'agenda del 1980
del generale ZenoTascio, già ca­
po del Sios • il servizio di infor­
mazioni interno - dell'Aeronau·
tica, oggi accusato di alto tradi·
mento. Nella paginadel141uglio
si le~e: «Americanivoglionove­
dere il Mig•. Poteri dlvinatori?
Non basta. Esiste anche un do­
cumento del Sismi dove si parla
del Mig e la data del 14 luglio è
corretta con un 18. Inoltre, Cii re­
cente, l'ex capo della Cia a R0­
ma. Duane Clarridge, ha affer­
mato che certamente il Mig do­
veva essere caduto plÌma del 18
luglio.

QuestO quadro rende chiaro .
perché il presidente del comita·
to che «certificò. la data del 18
lu,glìo oggi è indiziato di falsa te­
stimonianza. La perquisizione
nel suo ufficio. come spiega lo
stesso comunicato dell'Aero­
nautica, era finalizzata
alI'«eventuale reperimento di
documentazione connessa con
la caduta del Mi!! 23 libico in Ca·
labria-. L'indagmeoradovràac-

'" r "., f, ; •• ;,."

Massimo Brutti,
sottosegretario
alla Dife6él

motivo per spostare la data dell'
incidenteera tenere il Mig lonta­
no dallo scenario della str88e,
Era evitare una gravissima crisi
internazionale.

«Nella versione fornita dai li·
bici - disse il generale Ferracuti
loscorso6 febbraio allacommis­
sione Stragi • accertammo tutto
quello che potevamo accertare;
il resto lo abbiamo accettato•.
Una difesa blanda e prudente
della versioneufficiale. Ferracu·
ti rispondendo ai parlamentaIÌ
della commissione Stragi si dis­
se convinto che l'incidente del
Mig era veramente avvenuto il
18 luglio. ma attribuIla sua con­
vinzione agli elementi raccolti
all'epoca dell'inchiesta, .Se tut­
ti giàallora avevano tantidubbi •
diSse Ferracuti - perché quando
ho reso pubblico il rapporto
sull'incidente inviandolo un po'
dappertutto. nessuno haalzato il
ditodicendomi: "Guardache hai
preso fischi per fiaschi?" •.

Ma da allora sono emersi mol­
ti elementi nuovi. Elementi che
'"' ~ ..... ,..." ... 'l';'" ...., ,CH' I ... ,> t••• ,.•~-;.'

E offre 110 buon movente, una
buonaspiegazione, allascientifi­
ca attività Cii depistaggio svolta
negli anni da decine di ufficiali,
addetti ai radar, uomini dei Ser­
vizi.

Ferracuti è indiziato di falsa
testimonianza per essere stato,
sedici anni fa,presidente della
commissione d'inchiesta italo­
libica costituita
all'indomani del
18 luglio del
1980, giorno
della caduta del
Mig 23 sull' alti­
piano della Sila,
m località Tim·
padelleMagare.
Ed è proprio 1 E EU
questo il punto:
è sempre meno probabile che
!'incidente sia avvenuto quel
giorno, è sempre più probabile
chesia avvenuto prima, Ma per­
ché falsificare la aata? La rispo­
sta rimanda inevitalmente a
quanto era accaduto tre settima­
neprima ~ua~do il Dc9 con 81
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Pokmiche nella commissione consiliare sulprogettoper ospitllre il re1iJJo deU,'aereo

Ustica, dubbi sul museo hangar
IL PROGETIOdiun museohangarperospitare
Il relitto dell'aereo della strage di Ustica ba su­
scitato reazionie polemiche nella commissione
consigliare dove è stato presentato martedì.
sera.Durissimi FaustoAnderlini del Pds (-Sem­
bra una Disneyland dell'orrore») e Filippo 8&
rianl dei Verdi (-L'aspetto macabro prevale su
Q..~ello della memoria» ~ ma anche altri consi­
glieri hanno sollevato perplessità con il risulta­
todi un rinvioe diun possibilecambiamentodel
progetto. Una reazione inattesa perla senatrice
Daria Bonfietd, presidentedell'assoclazone dei
familiari delle vittime della strage, che ha così
commentato: -MIdispiace che Il progettoabbia
dato quella Impressione,l'architetto Maz:r:uca­
toerastatobenattentoa rispettare l'ambiente e
la sensibiUtà dei frequentatori del pal'CO. ADOi
paredigrande valore Il ricordodiquella strage.
E la ricostruzione del relJtto dell'aereo cl sem­
brava il modo giusto di farlo».

la Repubblica
19 settembre 1996

Era stata Daria Bonftetti a lanciare la propo-'
stadel museo della memoria. Un'Idea suliltoac­
coltadalsindacoe che era piaciutaanche a Wal­
terVeltroDicheaveva lpotizzatoun~sslbileso­
ste~ finanziario del ministero dei beni cultu­
raU. U~ illustrato martedì. seradall'lnge-­
gnere RaRaela Bruni prevede che accanto a un
museo della memoria, nel giardinodellaZucca,
nei pressi dell'Ate di via Saliceto, con una spesa
di un millardo e mezzo, si realJzzl un hangar di
900 metri quadrati, parzialmente Intemto, de­
stlnatoaospltareilrelJttodell'aereooraadis~
sizione del giudice Rosario Priore. Un ostacolo
giuridico die ha fatto dire al consiglJere di An
AJessandro Pellegrini che il progetto -oltre che
costoso e faraonico, è anche trrealirzablle». Se­
condo l'ex presidente del quartiere Navile, Pao­
lo DeTogni, invece, -Bolo~deve avere un luo­
goper riBetteresui perche della stragee di Usd­
ca e delle altre stragi».
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Ustica,PriorevolaaBl1.IXeUes
ROMA- "( codici Nato e le altre notizie richieste non rapp-re­
senteranno la svolta dell'inchiesta. Di certo, saranno validi
strumenti di interpretazione del dati di cui siamo già In I?os­
sesso". Lo ha detto, J?rima di partire per Bruxelles, il glualce
Istruttore Rosario Pnore, incaricato dell'inchiesta sul disastro
di Ustica. Nella capitale bel~a il magistrato avrà un incontro
oggi e domani con la commissione Nato, designata dal segre­
tario generale Javier Solana, per esaminare la questione rela­
tiva alla consultazione dei codici dell'Alleanza atlantica ne­
cessari per interpretare le registrazioni fatte dal radar dell'ae­
ronautica la noltedel 27giugnodel19S0quandoil Dc9dell'Ua­
via, con SI persone a bordo, precipitò nel mare di Ustica.

LA ~EPVBBL\cA
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l giudici aBologna

Mastelloni
Priore

e l'uranio
di Paciiri

TRE casse piene di uranio
80no l'ultimo enigma attor- .
no al quale gravitano Inuovi I
Interrogatori del giudice
Rosario Priore, titolare de Il'
Inchle8ta 8ulla 8trage di U­
8t1ca. Un enigma tornato a
galla proprio In questi glor­
nl.1I maglstratoè stato Ieri Il
Bologna Insieme al collega
di VenezJa Carlo Mastellonl
(Argo 16)per sentire Il diret­
tore della dogana del Gu­
glielmo Marconi nel 1980 e I
direttori del laboratori di ri­
cerca nucleare del Braslmo­
ne e di Monte Cuccollno a­
perti In Emilia da Enea e
Aglp prima che Il referen-

dum boe-
la Repubblica clase l'alle·

17 ottobre 1996 8t1mento di
centrali e­
lettriche a­
limentate
con l'ura·
nlo. La tra­
8ferta del
giudici è
uno del tan­
ti effetti de.f­
le Intercet­
tazioni di

Il giudice "Chicco..
Rosario Priore Paclnl Bat.

. taglia. La
procura di La Spezia ha tra·
8messo a Priore le carte che
riguardano presunti tegami
tra la Libia e Il banchiere che
avrebbe favorito In tutti I
modi Il regime di Gheddafl.
Ad esempio costituendo una
società, scrivono I giudici,
all'esclusivo scopo di reCli'
P-erare «tre casse di uranio
aestlnate alla Llblà che era·
no state Imbarcate a bordo
del DC9.. della tragedia. Da
qualchegiornoICarablnlerl
del Reparto operallvo di
Roma guidati dal colonnello
Marcàntonlo Blanchlnl
80no Impegnati In Interroga.
tori del personale aeropor·
tuale e della vigilanza delle
centrali. L'Ipotesi che viene
ora fatta, ha detto Priore, "è
che Il materiale nucleare
fosse a bordo dell'aereo foro
se dOP-Qessere stato trasbor­
dato aa un velivolo giunto a
Bolognada un'altraclttà ... A
questo proposito Ieri malti­
na I carablnerl hanno senti·
togli addetti del trasporll In·
ternazlonall del Marconi.
Mentre nel jmerlgglo gli
Interrogator del giudici
sono slall dlrelll ad accerta­
re se dal laboratori emiliani
di ricerca potessero eS/lere
8tale lrafugale quantità di
guell'uranlo che poi, sareb­
tic finilo sul DC9. "Sltralta
di una vecchia pista", hadet·
toPriore.L'IpotesicheIl mo­
ventedell' altaccoal Dc9lla­
via potesse essere da rlcer­
care nel trasportoclandestl­
nodi materiale nucleare era
già emersa nel'92.'93.rp.c.)

W';



Il gìudie.c
flolla'io Priore

procura di La SpeiJa ha tra·
.smesso Il Priore: le carte che
r1~ard..mo presuntllegaml
tra la Ublae il banchiereche
avrebbe &\lorlto in tutti i
modi Il replme di Gheddafi.
Ad esempiO costituendo una
società, scrivono I giudici,
all'esclusivo scopo di recu·
perare ..tre c~$se di uranio
destinale aUa Libia che era·
no at.te: Imbarcate a bordo
del DC9" deUa trllgedia. Da
qualchegIorno ICarabhùeri
del Reparto operatIvo di
Romaguldntl dIII colonnello
Marcanlonlo Bianchinl
sono ImpegnatUninterroga•
tori del personale aeropor-
t\1ale e della vlglla~ delle
centr41li. L'ipotesi ehe viene
ora fatta, ha: dello Priore,.è
che 11 materiale nucleare
fosse a bordo dell'aereo for-
sedopoessere stato tl:"8$bor-
dato aaun velivolo Eh,nto a
Bolognada\1n'al~çittà.,~
questo proposito ieri mattt-
Da i carablneri l'lanna senU-
togliaddettidei trasporti In·
tem.uon.nll del Mareoal.
Mentre nel pomeriggio IU
interrogatori del giudici
$Ono stati diretti ad accerta-
re se cWllaboratori emUianl
di riçerc. potessero es!:ere
state trafugale quantltlil dI
quell'ura.rùo che poi, ureb-
be finIto sul DC9. eSi traUa
di una vecchiapista.,ha det­
toPrIore.L'ipotesi.c:hellmo­
vcntedt:U'attac:coaIDc9Jta. '5
via pOtesse e.uere 'da ricer·
care nel trasporlo c1andesU-
nodimAterialenucleareera
già emersa nel'92·'93.(p..C'J
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mE casse piene di uranio
sono "ultimo enigma atlOr·
noalqualegravltanol.nud~vl
Interrogatori del glU le~
Rosario Priore. titolare delt
InchlC$ta sulla strage cD U­

.stiea, Un enigma tornato a
alla proprio hl 9uectl gl~r.

~l Il magistrato utato lena
~logna Insieme al coll~ga
di Venwl' Carlo MasteUonl
(A.rgo 16>per sentire il dittt·
tQre della dogana del Gu­
gliebrto Marconi pell98~e)
airetton dellaboratorl~Jn·
cct"Canucleare dcI Bra:'lI'no­
ne c di Monte cuccolino a'

erti in Emilla da Ene4l e
~"Ip prlm$ che Il re(eren-

o dunl boc­
CL-\5C l'alle·
stimel1to di
~ntr.a1i e­
lettriche a­
limentate
con l'ura­
nio. Ln tra·
5{erta del
giudici è
uno del tlIII'
tidfcttidel·
le ilttercet·
talioni d1
«ChIcco..
PlIIdni aot.
•. -'~... I.

Ilgiudici aBokJgno.

Mastelloni
Priore

e l'uranio
diPacini

SIN-DEM-VERDI-L'ULIVO-BO

trollo. '
E ade5:iO padre Ath05 61 probabile

succes50redidonGlu3cpp~aIIa.PlccoIa
FlImlgl1a dell'Annunziala, su a Monte
Sole)e tuttliconfrat~lIIpregano, esem­
brano molto più preoceu~tldel medi·
cl.11 dottorBom6arda. ineffetti, lasela
trasparire qualche barlume di ottimi'
smoìn un quadro poeo Incoc-agglante:
"U'pazlenlé è tranquillo, le conaiz1onl
stabili. Non polremb $Clogllen la pro­
gDO:oiprimlldlunaseubnatladaU'cven.
ta, cloè domen1ea.(un~d1,.se non cl S8'
ranno comp!icazion!. E difficile dire se
equantodellesuefunzioni potrà essere
recuperato. comunq.ue ab61amo Irtten· .
nODe di partire il piÙ présto possibile
con le tenlpte di rlablUtazione-.

Con diserel:ione, una volta trapelata
III notizia che amici e frateUl hanno fat­
to di tutto per tener riservata, politici e
governanti hanno mandato a chiedere
notÌJ:ie•.

DI visite per ora nOI1 $.e ne parla. don
Giuseppe è debolissimo, ma natural·
mèllte ~ Itata fatta un'eccezione per il
-cardinale Giacomo Biffi, che è passato
da Baz.zano Ieri, nel tardo pomeriggio:
affetto, auguri, un ·bre\le colloquiO.
Messaggi CQmlnc1ano "d arrivare via
fu;,prlmo lnordin~ditempo queJlodcI
sindaco e del Comitato di Marzabotto,
poi l'«augurio"ele ..affettuosepreghIe­
tt" del pre~identeScalfaro•.

MICHELE SMARGIASSI

AL DOTTOR Slefano J3ombarda, l'ala·
tocheglistasplegandoconlnflnUadeIi·
cateuacomej';estireun corpO immobi·
le per metà, don Giuseppe sorride con
gli occhi, ammIcca. )'!lI porta al viso la
mano destra, QueUa libera, pOlliee 61.11
naso. ditll aperte, LI dottor Bombarda
1100 cl vuoi credere ma il irreCutabil­
mente un "marameo".

Fl.lori dalla porta, dolce lrrlducibile
guardlano della privacy dell'abate, c'è
anche que$ta volta frate Michele. Non
lo ha lasciato un momento, da domenJ·
ca, dorme nel secondo Icttino deUa
stam::a. Sorride pure lui: fa parte dcI ba·
gaglIo professionale del frate, il sorri­
so. Ma (orse l'nvt"?!. smarrito per un po'
anche IW, domenica pomeriggio, Quan-
do don Giuseppe ha perso conoscenza
nella cella dove. come ognI giorno, leg­
geva e pregava, e sembrava che non ci
fo:;~più nulla da fare.lnvcc:c il prima-

rioSandroBaldlnie I$uolcollaboratorl ­
qmdco:lll hanno fatto\ l'hanno tenut9
stretto a questo mOnQO ~r tutta una.
notte, e lunedlle cose .sembravano già
più lranqullIe.Da atloralecondb:lonl di
don Oossetti sono rimaste .ta2:1onarle.
Cioè difficlll. Perc:M ]'lschemla con
"plelria facdo-bc-achJale sluJstra-jcosi
da referto) va a colpire un corpo lot­
tantatreennegià afnUtoda quelguai In·
testinali cheglihannopnx:urato tredif·
fieili operazionI In due annL Solo tre
seUlmlUlc fa DO$setti aveva lasciato la
stanz.3 che è onnai la sua seconda celln,
ricoverato a m~tA seltembre per un de­
perlml!1lto fisico; ancora Ja settimana
scors~ aveva trascorso qualche ora nel
rl!parto dl'll'amIco BaJdinl, perun con-
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.nigliorando

.Jossetti
scherza
a gesti..

La visita
di Biffi

di MICHELE 5MARG/ASSI

BAZZANO-La camera è la
stessa, la numero 8. secondo
piiolno, a deslfa In fondo al
corridoio del reparto di Me­
di<:ina nel lindo piccolo O­
spcdaledi BlIZUItlo:donGiu­
s(!ppe D05iiCul la conOsce
benc, ci ha vlss.ut,? per nle~1
interi, nc:glI uhmll due amu.
Anche lo spirito·è lo 5tesSO:
nulla, neanche l'ischemLa
cereb...",lc di domenica scor·
sa. ('iesce a togliere la sere­
nililal frate di Monte Sole, l'
ex Ilonorevole di Dio". padre
della CostituzIone. tuttora
suo stn::llUO difen:rore.

Sottile, composto soUo le
coperte ben rimboccate,
sorric;kntc. Non può muo­
versi: l'Ictus gli ha p'araJi~­
to la parteslnlstra.<Jc1corpo.
Non parb: il danno ha intç­
re3:>nto anche la sc:uc della
p.cfola. M'l è lucido, ~ttcnlo.
Pedino arguto, per quanto
lo si può esscl"~con i &csU.

SEGUE A PAGINA III
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Usticae ifaccendieri
fa Repubblica ; 24 ottobre 1996

ROMA - Ferdinando Mach di Palmsteln e Plerfrancesco Paclnl
Baltaglla entrano a far parte, come persone Informate sul fatti,
dell'Inchiesta su Ustica. Il giudice Istruttore Rosario Priore Ieri
si è fatto consegnare copia di numerosi documenti contenuti nel
fascicolo, archiviato, nato In seguito alla cattura del finanziere di
area psl nel 1994. Tra I documenti acquisiti, c'è anche Il dossier
In cui sono appuntate alcune «considerazioni» di Mach di Palm­
steln su DI Pietro e l'ex pm della Cooperazione Paragglo. L'Ini­
ziativa di Priore segue la fitta serle dlperqulslzlonlln casa dell'ex
capo di Stato maggiore, Torrl!1 e al ministero della Difesa. ordl·
nate per far luce sulle reali attività della «Mss», una società spe­
cializzata nelle ricerche sottomarine di proprietà di Paclnl.



Ritrovata 111 ricevuta: ildocwnento ''scomparso"fu trasmessodaRol1Ul aUaProcuradiMzlano

Daunfax spuntanverbalediPacini
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- diDANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - Ha ragione Vittorio Pa­
raggio. ilcapodellaProcuradiVo­
ghera. Dopogiorni diaffannosari­
cerca, è stata ritrovata la ricevuta
del fax che dimostra l'avvenuta
trasmissionealla Procura diMila­
no delle tre pagine di verbale di
-Chicchi. Pacini Batuuilia. Il pm
Angelo Palladino. titolare della
nuova inchiesta sul padrone della
Karfinko, uscito indenne dal pro­
cesso sulla Coop,erazione, è riu­
scito a scovare il prezioso docu­
mento tra le 25 oiila pagine che
compongono l'atto d accusa sui
grandi fiirti agli ail1ti ai paesi del
Terzo Mondo. La palla di questa
delicatisima partita passa dunque
a Milano. visto che I attuale mini­
stro dei Lavori Pubblici. Antonio
Di Pietro.haesclusodiavermairi­
cevuto Ce richiesto} a1cunchè al
suo collega Pareggio. -

L'inchiesta sui misteri dei do­
cumenti spediti. consegnati e ar­
chiviati si snoda comunque in al·
tre direzioni. Il piatto forte resta il
famoso dossier, scovato neU'ap­
partamento parigino dell'attrice
Domiziana Giordano dove era
ospite il latitante Ferdinando Ma­
ch di Palmestein. La settimana
scorsa, il pm spezzino Alberto
Cardino aveva avvertito il collega
Rosario Priore che all'interno del
dossier c'era un esplicito riferi­
mento anche al giallo di Ustica. Il
magistrato romano siè subitoatti·
vato e ha chiesto al pm Palladino
copia dello scottante documento.
Poi. senza perdere tempo, ha con­
vocato Mach di Palmestein per ie­
ri pomeriggio.

Il finanziere si è presentato alle
17 in punto. E' giunto alla Procu·
ra generale a bOrdo di una Mini
minor rossa e bianca, stretto in un
elegante cappotto blu. Ne è uscito
alle 20 e 30, sorridente e sempre
impeccabile, senza rilasciare al·
cun commento sul contenuto del
colloquio. Massimo riserboanche
da parte degli inquirenti edegli in·

. . l ~.- 1· ••

contano, tuttavia, che gran parte
deUa deposizione del testimone è
stata dedicata alla vicendadi Usti­
ca. Ilpm Giovanni Salvi e il giudi­
ceistrultoreRosario Priorehanno
mostrato a Mach l'appunto sul
Dc9 trovato all'interno del doso
siero Il finanziere lo ha riconosciu­
to come suo. ma è rimasto sul va·
go. L'appunto indicava anche il
nomeincodicedellafontecheave-

'~enecarte

nonrivelano
nulla suUstica"
ROMA--Horlspostosolo
come testimone. Enon è la
primavolta. Per la precisioneè
la terza•. Sorridente, elegante,
conunacopiadi The economisl
inmano. FerdinandoMachdi
Palmstein, lascia lasededella
Procurageneraledopo quattro
oredi interrogatorio.

Hadepostosu Ustica?
.Sì. Lo avevogià fatto prima,

durante edopoTangentopoli.
Esempre davantial giudice
Priore•.

Riconoscec:omesuo Il
presuntodossier trovatoa
casadi Domiziana Giordano?

.A questa domanda non
intendo riSpondere».

Eppure neldossier c'era un
precisoriferimentoal Dd di
Ustica...

-Esatto·.
Si trattadi unappunto?
.Unafrase».
Servea chiarire 11giallodi •.•

Vstica? "
.Purtroppono.. "
Conosce Padnl Batlatllia?

«Adesso devo andare. ho molte
cose dafare»_

va fomito !'indicazione sulla tra­
gediadi Ustica, un tal Alfonso. Ma·
ch ha solo confennato che si trat·
tadi una persona inserita nell'amo
biente dei servizi, senza svelarne
l'identità. Stessacosaavrebbe fat­
to con le fonti degli altri allegati,
elencati scrupolosamente con le
lettere dell'alfabeto. come prova
degli appunti che di volta in volta
stendevasuvari argomenti ,specie

sU Di Pietro e il suo entourage.
Il colloquio è tornato su Ustica.

In particolaresullaMedilt7Tanean
SUIWV service, lasocietà assorbita
nel 1980 da Pierfrancesco Pacini
Battaglia, attraverso un'altra so­
cietà.lA MandritJ. L'interesse de­
gli inquirenti sulla Mss è dovuto al
fatto che tra il giugno e il settem·
bredel 1980.quindi subito dopo la
strage del Dc9, la società era imo

pegnata in prospezioni minerarie
sui fondali attomo a Ustica. E vi·
sto che nelle intercettazioni te·
lefoniche del Gico di Firenze, Pa·
<:ini Battaglia ricorda quanto ....
noi s'è vissuto con Priore... Ustica
tutte..... ha ripreso consistenza
l'ipotesi che il sondaggio nei fon·
dali del Tirreno puntasse anche a
recuperare qualcosa di inconfes·
sabile caricato a bordo del jet

esploso. Forse quell'uranio desti­
nato all'Iraq, tramite la Libia. Da
un lato c'è la Mss che draga il Tir­
reno, dall'altra ci sonodue ricevu­
te del govemodi SaddamHussein
da 875 milioni di dollari per l'ac·
quisto di uranio arricchito fomite
ai magistrati spezzini dall' ex giu­
dice Carlo Palenno. In mezzo. la
carlingadeIDc9conisuoi81 moro
ti.



Roma apre un'inchiesta sullecanesparite: ilfaxfu speditoaDiPietro. Cardino in Svizzera daDa DalPonte

Pacinicercaval'urnniodiUstica?
IndaginisullasocietàdelbanchiereperiIrecuperodirelitti
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LA SPEZIA - La società si chia­
ma .Mediterranean Swvey and
Service», vieneJondata il 24 giu­
gno del 1980. E una società per
azioni, con sede vicino a Civita­
vecchia. che nasce per poter la­
vorare sui fondali marini. La sua
sigla è Mss, fa capo a Chicchi Pa­
cini Battaglia, il banchiere dalle
mille trame. Tre giomi dopo, il27
giugno 1980, il Dc 9 deU'Itavia in
viaggio da Bologna a Palenno.
viene abbattuto a Ustica La Mss
si offre per ottenere l'appalto det
recupero del relitto sul fondo ma­
rino. In realtà forse Chicchi e gli
altri sapevano già quello che il
giudice istruttore Rosario Priore
stacercando di verificare adesso.

. Vale a dire che c'era un areo che
viaggiava sotto traccia rispetto al
Dc9,conabordQUDcaricodiura­
nio arricchito. E quello l'obietti­
vo della Mss, il recuperodell'ura­
nio finito inmare. ed èanche l'og·
getto della nuova indagine di Ro­
sario Priore.

Nel corso degli anni la Mss si
arricchisce di ~rs<lnaggi illustri
nel suo consi~odi amministra­
zione. come I ex procuratore ge­
nerale di Roma, Franz SesQ, o
manager e industriali dai nomi
famosi. Ha un elenco, il giudice
Priore. ma non si sbilancia: .Sto
lavorando» conferma. null'altro.
Non confenna e non smentisce
neppure una perquisizione a ca­
sa dello stesso Sesti. Nella Mss o
nella Mandria, altrasocietàdi Pa-

cini. nata per aggirare le pastoie
burocratiche dell'appalto sul re­
cupero del relitto di Ustica. p0­
trebbe figurare Eliana Pensiero­
so.la segretaria del banchiere da
poco uscita dal carcere.

Un altro dei tanti misteri di
Chicchi ha' come scenario pro­
prio Milano e Roma. le due pro­
curechestannocercandodi chia­
rire il giallo de~ atti di Pacini
nelle vesti di inàagato per l' in·
chiesta della cooperazione. Atti
spariti da Roma, dove ieri è stata

aperta un'inchiesta contro i~oti
per "falso per soppressione. Atti
arrivati a Milano solo in parte: le
due pagine e mezzo dell interro­
gatorio di Pacini. Mancano i ver­
bali degli altri due indagati che lo
accusano, i manager Pagano e
Paolo Ciaccia dellaSalt'm. Ma a
Roma, nel registro de i indaga­
ti, qualcuno ha .cance ato» il no­
medi Pacini. hascritto sul suo fa-'
scicolo.atti trasmessi a Milano».
Risultato: per questi tre anni
Chicchi sparisce dall'inchiesta

della cooperazione, solo adesso il
pm romano Vittorio Palladino lo
ha di nuovo iscritto nel registro
degli indagati. Vittorio Paraggio,
il giudice della cooperazione. s0­
stiene di aver spedito via fax una
parte degli atti di Pacini a Milano
e di aver affidato gli altri a un uf­
ficiale di polizia giudiziaria. Si
chiarisce, invece, che il fax
spedito da Roma aveva:
come destinatario l'uf­
ficio di segreteria
dell'allora pm Anto-

GliIIrighI
delm.1Ziere

Francesco
Pacini

Battaglia
Adestra,

Ferdinando
Mach

di Palmstein

nio Di Pietro. [eri il procuratore
a~unto milanese Gerardo
D Ambrosio parla con il collega
Palladino, riceve gli estremi del
fax e annunciache già da oggi co­
minceranno le ricerche di questo
verbale di interrogatorio.

Alla Spezia, invece. si aspetta il
ritorno ael pm Alberto Cardino

dalla sua trasferta in
Svizzera. a Berna e a

Ginevra. percercare
di scoprire, in un in­
contro col procura-

tore federale Carla Del Ponte. i
segreti dei conti svizzeri non solo
del banchiere ma degli altri pro­
tagonisti di Tangentopoli 2. Pri,
ma, però, si è fennato a Milano.
ed è ripartito, sembra. con il col­
lega Francesco Greco che si oc­
cupa del caso Eni. Quello in cui
venne indagato e poi archiviato·
Lorenzo Necci, ai tempi di Tan­
gentopoli l. Sempre a La Spezia,
i legali di Pacini hannochiesto un
interrogatorio di garanzia al gip
Failla.

Undicimesi
aSalabè

ROMA-'- Undld mesi di
reclusionecon Urito del
patteggiamento. È la
condaDna inflitta ieri
alI'architetto Adolfo SaIabè.
coinvolto neU'inchiesta sul
fondi riservati del Slsde.
SaIabè. imputato di falso lo
bUando. pecwato e
violazione delle leggi
bibutarie. ha pagato 200
milioni di lire. a titolo di
risarclmentodannoper aver
incassato 176 milioni di lva
peropere non fatturabili
perchépagate dal servWo
segretodvUe.



Ustica, due molotov
sulla porta di un militare
dell'Aeronautica
Due bottiglie Incendiarie sono
state fatte ritrovare sul
pianerottolo dell'abitazione di
Bologna del maresciallo
dell'Aeronautica militare Giuseppe
Caraglano. L'episodio sarebbe
awenuto 1126dicembre scorso,
quando sul pianerottolo
dell'abitazione sono state
ritrovate, Inesplose, dallo stesso
sottufflclale le bottiglie
Incendiarie. Due giorni dopo Il
ritrovamento, gli Investigatori
hanno ricevuto alcune telefonate
nelle quali un anonimo rivendicava
l'episodio attribuendolo ad un
sedicente -Nucleo per la
eliminazione del militari corrotti". Il
maresciallo Caraglano ha lavorato
alla sala operativa del Centro
telecomunclazlonl
dell'Aeronautica militare di Roma,
ma Il suo nome non è mal apparso
nell'lnchelsta sulla strage di
Ustica. L'uomo da tempo riceveva
telefonate minatorie. Sul muro
dove erano stati collocati gli
ordigni è stata lasciata la scritta
-Militari corrotti a morte...
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Si allunga ancora l'elenco delle morti sospette

Ustica, tracce radar
di un aereo militare

Cossiga da Priore
Intanto Rosario Priore, l'altro ieri,

è tornato ad interrogare l'ex gene·
rale del Sismi Demetrio Coglian­
dro, nella cui abitazione sono state
ritrovate carte delicate che si riferi­
scono anche al caso Ustica. L'allo
ufficiale ormai in pensione. tra i
suoi appunti. indicava Cossiga co­
me colui che impose il segreto sul
caso Ustica. E l'ex presidente della
Repubblica avrebbe chiesto ai giu­
dici di essere ascoltato al più pre­
sto.

Un'altra morte sospetta
Ma i misleri legati alla strage si

moltiplicano giorno dopo giorno,
cosi come l'elenco delle morti so­
spelle che accompagnano il miste­
ro di quella nolle di paura. Allo
strano suicidio dell'ex maresciallo
del'Aeronautica Franco Pansi, che
la sera del disastro del Dc9 dell'Ila­
via era in servizio presso il centro
radar di Otranto, si aggiunge la no­
tizia di un incidente automobilisti­
co sospello avvenuto il 13 novem­
bre del 1992 verificatosi a pochi

. chilometri dalla base di Otranto.
Una vicenda drammatica che co­
stò la vita al maresciallo Antonio

. Pagliara.
\I sollufliciale pugliese la sera

del disastro di Ustica non era in
.servizio presso Il centro radar ma,
tUllavia, avrebbe raccolto più di
lIna confidenza sU quanto avvenne
quella nolle presso il trentaduesi­
mo Gram di Otranto e sulla preci­
pitosa irruzione di agenti dei servizi
segreti che sostituirono gli addelli
al servizio che invece avrebbero
dovuto smontare alle 8 del mallino
successivo. Una vicenda, anche
quest'ultima, tulla da chiarire,

L'aereo misterioso .
Ma torniamo al velivolo che

sfrecciava da ovest verso est. e che
provenendo dallo spazio aereo di

NINNI ANDRIOLO

• ROMA. Un aereo militare che Palermo si dirigeva verso l'Italia
sfrecciava nei cieli del Tirreno alla centrale. Si trattava del Mig libico
velocità di millequallrocento chilo- precipitato sulla Sila, di un aereo in
metri l'ora, mentre il Dc9 lIavia vo- dotazione ad uno dei paesi del Pat­
lava da Bologna verso Palermo. Il to Atlantico, o di uno .Zoombie­
radarista di turno all'aeroporto di utilizzato per il trasporto di perso­
Marsala ne registro la presenza ma nalità sollo copertura? Domande
i giudici che indagano sulla strage alle quali gli inquirenli cerc~no di .
di Ustica per anni non hanno sapu- dare una risposta, mentre fmo al
to nulla di quelle tracce: i vertici tardo pom~riRRio di ieri i militari in
dell'Aeronautica non ne hanno servizio a Marsala e il loro coman­
mai fallo parola. Mentre i militari in dante non hanno voluto rivelare
servizio la sera del 27 giugno 1980 nulla dell'aereo misterioso che, es­
nella base siciliana, messi solto tor- sendo stato registrato, non poteva
chio ieri per un intero pomeriggio non essere stato in qualche modo
negli uffici bunker della procura identificato.
generale di Roma, non hanno v0­
luto rivelare al giudice Priore la na­
zionalità del velivolo. E questo
mentre ufficiali e sollufficiali del­
l'Arma azzurra, continuano a s0­
stenere la tesi. demolita dai riscon­
tri ordinati dai magistrati romani.
che quella sera il radar di Marsala
venne disallivato per consentire
!'inserimento di un nastro di prova
che serviva a registrare l'esercita­
zione S)'!ladex, Operazione che sa·
rebbe durata soltanto 12 minuti,
mentre le verifiche giudiziarie han­
no dimostrato un iJ\spiegabile bu­
co di quasi tre quarti d'ora. Come
mai durò tanto quella disallivazio­
ne della quale parlano le versioni
ufficiali? Équello che cerca di capi·
re il giudice Priore che nelle scorse
!ìCllimane, grazie anche ai disposi­
tivi di decodificazione mes.'ii a di­
sposizione dalla Nato, è riuscito a
dimostrare che il radar di Marsala,
continuò a lavorare normalmente
e che registro anche le tracce del
misterioso (?) aereo che volando
a quella velocità non poteva non
eS!ìCre di tipo militare e che forse si
trovò al centro dello scontro che
provocò la strage di Ustica se non
ne fu addirillura la causa.

Bisogna anche ricordare che
non ~ stata mai trovata prova del­
l'e!ìCrcitazione di cui parla l'Aero­
nautica: nessun ordine scrilto. nes­
suna documentazione. Per non di­
re che appare quantomeno strana
la circostanza della disallivazione
di un radar in coincidenza di un di·
sastro aereo che si verifica a poca
distanza dalla base dove è istallato.
Tant'è.
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«Vogliamo ~ documenti sulla st(age»

Ustica,Brittti ,'.'
scrive' alla· Nato

".' ',I

I funzionari del Slsmi dovevano tacere ai magistrali l'c·
slstenza di documenti su Ustica, 1\ particolare è emerso
durante l'audizione dell'ammiraglio Fulvio Martini in
commissione Stragi. Quelle carte dimostravano l'accor­
do di cooperazione aerea tra la Jugoslavia e la Libia per
«un'attività volitiva» di Mig libici nell'area contigua ad
Ustica. 1\ presidente del Comitato per i servizi chiede al-

I la Nato l'acquisizione di documentI..

NOSTRO SERVIZIO

I
: _ ROMA. Nel luglio 1987 l'uflicio
! giuiidico del Sismi suggerl al propri

funzionari di lacere ai magistrati su
una serie di documenti riguardanti
la strage di Ustica in possesso del.
servizio. l:: emerso nel corso di
un'audizione alla commissione
Stragi dell'ammiraglio FuMo Mani­
ni, all'epoca direllore del Servizio
segreto militare, il quale ha anche
risposto sul .Dos~ier Cogliandro•. Il
documento del luglio 1987, finnato
da Giorgio I..ehmann, fa rilerimen­
to a una serie di incanamenll ac­
quisiti nel 1980 e nel 1981 dal cen­
tro di controspionaggio di Verona
e i cui contenuti non dovevano es­
sere resi noli alla magistratura. Tali
documenti parlavano di un accor­
do di cooperazione aerea tra Jugo­
slavia e Ubia, di .un'allivltà volati­
va. di Mig libici -nell'area contigua
a Ustica.; i documenti inoltre data­
no la caduta del Mig libico sulla Si­
la il 14 luglio 1980 e non il 18 lu- .
glio, come sostenuto finora dai d0­
cumenti uffICiali. Manini, che nel ri·
spondere a diverse domande ha
chiesto la secr~laziunc dcll'audi­
zione, non è entrato ncl mcrito del·
la direlliva dci Sismi del 1980, ma
ha sminuito l'imponanza dei docu­
menli acui essa faceva riferimento.
-L'accordo tra Jugoslavia e Ubia ­
ha dello - non prevedeva la pene­
trazione di velivoli libici nello spa­
zio aereo italiano, bensl l'utilizza·
zione del corridoio adriatico a Est
di Otranto-; di Il sarebbe passato
l'aereo di Gheddafi il 27 giugno
1980.

Secondo Martini l'.allivllà volall­
va. in .un'area contigua a Ustica­
avveniva a SUd della Sicilia e non a
Nord: .1:: possibile - !la detto - che
alcuni velivoli libici penetrassero
ncllo spazio aereo italiano, ma In
ogni caso ciO avveniva a SUd della
Sicilia e non giungevano sull1rre­
1lQ<. Inoltre -non c'erano velivoli Il,
bici in Brado di arrivare a Ustica c
tomnrc In Ubill, fo.'l.scrn stati anche
Mig 25-. Martinl ha anche lallo una
balluta sul .mistel'Qtl della caduta
dci Dc9 dell'!tavia: -Nel 1980 • ha
commentato • non ero ancora al
Si~lI1i, Il di questo ringrazio la prov,
videnza divina-o

Brutti scrive'illa Nato
Ma sempre a proposito della vi,

cenda Ustica, il Comitato di con·
trollo sui servizi segreti si è rivolto
con una lellera al segretario gene­
ralc della Nato. Javier SoIana, per
chiedergli di agevolare l'iICflllisi·
zione <la parte dclle autorità gilldi­
ziarie italiane di documcnti classi!i·

cali re!alivi alla strage di Ustica. L'i,
nizlativa è stata annunciala da
Massimo Brulli. presidente dci co­
ìnitato parlamentare.

.Abbiamo deciso di inviare la
lettera al sesretario Solana per invi­
tarlo a corrispondcre alle richieste

. che già sono statc inviale dal presi·
dente del Consiglio perché venga
consentita l'acquisizione. da parte
della magistralura italiana, di una
serie di documenti classificati co­
me sesreti dalla Nato e apparte­
nenti al sistema di difesa della Nato
che 51 riferiscono alla sera del 27
giugno 1980 e alla vicenda di Usti­
ca.•L'aulorità giudiziaria è convin·
ta che l'acquL11zione di questi do­
cumenti PQS'Ia essere utile, -Noi
crediamo che sia una queslione
molto seria e chc davvero vi sia la
possiblità di conoscere meglio co­
sa è avvenuto nel cielo di Ustica
quella sera•.



i«Jallud venne segretamente in Italia per vedere Andreotti»

«Dietro .Ustica
un intrigo Nato»
La verità del generale Cogliandro

Leesigenze Nato
Insomma, sembra proprio che

lZ:1111c::tv.:l ~hhi::.nl"\rn~rin <::b rnlA~

Il muro di gomma
Ma le diffIColtà non mancano:

ieri Daria Bonfietti, parlamentare
progressista epresidentedell'Asso- .
ciazione dei parenti delle vittime I
ha presentato un'interrogazione
per denunciare che «alcuni appar­
tenenti all'Arma e al Sios Aeronau­
tica sono stati messi adisposizione
dei periti degli imputali per l'esple­
tamento di mansioni apparente­
mente d'uffICio; se tale notizia· co­
me sembra· corrispondesse al vè­
ro, si configurerebbe una gravissi­
ma violazione delle più elementari
norme processuali>.

Da registrare, infine, che ieri il
Comitatodi Controllosui servizi se­
greti ha ascoltato il generale Sergio
Luccarini,.che tra il febbraio e i1lu­
glio del 1991 fu il «reggente> del Si­
smi. Luccarini ha sostenuto di aver
ereditato dal direttore uscente, Ful­
vio Martini, la «fonte> Cogliandro,
ma di averne deciso lachiusura vi­
sto che non forniva notizie ritenute
utili per il servizio segreto. Un rac­
conto, quello di Luccarini, che rap­
presenta una conferma del fallo
che Cogllandro, dopoessere anda­
to in pensione, fu utilizzatro come
fonte dal servizio. Ma a parte alcu­
Ile note su Ustica e il caso Moro
(argomenti di indubbio interesse
per un servizio segreto) CogIian·
dro aveva inviato decine di veline
su pettegolezzi politici, voci di pa­
lazzo, veleni e spazzatura. Un'atti­
vità totalmente illegittima. Ma evi­
dentemente autorizzatadai vertici.

rivoluzionari al regime); si alzaro­
no uno o due caccia francesi ed
abbatterono un caccia libico; quel­
lo che cadde in Calabria. Nella pic­
cola, breve battaglia aerea. l'aereo
di Gheddafi o scampò o addirittura
non era presente o venne scambia­
to con quello civile che divenne
bersaglio del missile francese. Ri­
petiamo -secondo un servizio gior- .
nalistico documentato ma tenuto
ancora riservato - Cossiga, per ra­
gioni di Stato, occultò i fatti. Se tut­
tovenne (verrà, ndr) fuori scoppia
uno scandalo, perché Cossiga ha
ricevuto le famiglie dei defunti del
disastro. Da segnalare un vivo fer­
mento nell'Aeronautica militare e
nei gradi dell'Esercito in generale,
compresi i carabinieri per gli atlaC'
chisubìli-.

.Questa nota era stata scritta da
Cogliandro nel 1989. Ieri, ovvia­
mente, l'ex alto uffICiale del Sismi è
stato più cauto nell'attribuire a
Cossiga la responsabilità di aver
-coperto-o Del resto questo capito­
lo è ancora tutto da scrivere. Quel­
loche appare deltultoverosimile è
che nei comandi Nato si conosces­
se cosa realmente era accadutosul
cielo di Ustica. E forse - proprio
perché il presidente della commis­
sione Stragi, Giovanni Pellegrino, è
intenzionato ad andare avanti con
determinazione su questo fronte,
non si può escludere che qualche
elemento utile possa essere raccol­
to.

GIANNI CIPRIANI

ro che sapevano; sia coloro che
non sapevano, ma comunque .ri­
tenevano-o Sempre per ragioni su­
periori. Ragioni atlantiche.

Alcune di queste opinioni, Co- .
gliandro le avevd scritte anche nel­
le note inviate al Sismi dopoessere
andato in pensione. Una di questa
riferiva di notizie che circolavano
tra la stampa straniera: -II presiden­
te Cossiga, al tempo in cui era pre­
sidente del Consiglio, ebbe i rap­
porti completi della tragedia di
Ustica e fece in modo che non fos­
sero divulgati. I fatti 'sono i seguen­
ti: l'aereo di Gheddafi transi\ava sul
Mediterraneo; un caccia libico o
forse due lo seguivano per abbat­
terlo (pilotati da ufflC1ali di gruppi

Ragion di Stato, o forse «ragioni atlantiche». Per questo fu
occultata la verità stilla tragedia di Ustica, In commissione·

. Stragi, l'ex generale delSismi Demetrio Cogliandro ha
detto cose interessanti: «nell'ambiente militare si dava per
scontato il fatto che l'aeréO fosse stato abbattuto da un
missile». SI pensava che la verità avrebbe potuto far sco­
prire. un intrigo internazionale. «II generale Jallud venne
segretamente in Italia per incontri con i politici»

• ROMA. Nell'ambiente militare e
. dei servizi segreti tutti ritenevano, o

meglio, «davano per scontato- il
[alto che il Dc9 dell'ltavia precipita­
to a Ustica fosse stato abbattuto da

I un missile. Non solo: tutti riteneva­
no che la sciagura si rosse verifica­
ta in un -contesto di gùerra_ nel
quale c'erano evidenti implicazio-

t---I. ni internazionali. Esi regolarono di
~ .\ conseguenza: bisognava coprire,
1-00'" ;L'audizione dell'ex generale del Si-

i smi, Demetrio Cogliandro,davanti
I t---II alla commissione Stragi si èrivcla·

S ita particolarmente interessante. 11
:. generale ha parlato di ipotesi, di
•scenari possibili. Ma la sensazione

........... è che la verità sulla strage del 27
t---I. giugno del.l980 sia molto vicIna.
f"\ '""\ .Perché si va delineando in maniera
~ 'semple più evidente quale fosse la

logica di tanta omertà: non la era·
gion di Stato>, ma forse le «ragioni
atlantiche-o

: Ragioni,che devono essere ricer-
·cate negli intrighi sotterranei delle
diplomazie; negli accordi incon­
fessabili. tra Stati; nei retroscena
mai appieno disvelati della politica

: internazionale. Insomma, in tante
. !cose che la ricerca della verità su

:Ustica avrebbe potuto far scoprire.
·Del resto - secondo la testimoniano
za di Cogliandro - in quel periodo,
nonostante gli «anatemi- ufftciali

·delle· potenze.occidentali, Giulio
! Andreotti si incontro segretamente
: in Italiacon il numero due del regi­
:me libico, Jallud, il quale venne
· nuovamente in Italia per incontrar­
; si· sempre segretamente -con l'al-
lora direltore del Sismi, Santovito.
Incontro che si svolse all'hotel Hil-

· ton di Roma. In tutti edue i casi, gli
007 del Sismi vigilarono sugli in;
contri e, anche, sugli spostamenti .
di Jallud alla Ubla in Italia.

Allora? Secondo Cogliandro,
proprio perché la situazione inter­
nazionale era cosi intrigata, dopo
la sciagura di Ustica molti apparati
si mossero automaticamente per
coprire. Ul\pO' • per intenderei •
come avvc!lne per la strage di Pe­
teano, quando dopo lo scoppio
della bomba messa da alcuni neo­
fascisti per loro autonoma decisio­
ne, gli investigatori locali organi~·

~arOllo un depistaggio, ritenendo
che quell'episodio fosse tra quelli
«programmati- della strategia della.
tensione.. .



-.-
;l'Unità

. ":'. '''~..:-.. ".
-

,
E

,
l

Il muro
di gomma
della Nato

MARCO RISI

IL CASO di dire che il mu­
ro di Romma è diventala
la Nalo.La decisione del·
l'Alleanza Allantica di ne·
Rare l'accesso alle lellma
complela dei lracciali ra­

c};u rnililmi sulla slrage di llsliea è
IIn ~('sto ~ravis.sirno. E: IIna ckdsio­
ne che non è soltanto militare, ma
di livello polilico poichi' la Nillo è
IIIÙlsso<:iazione che dipende dili
wwemi memhri. La resistenza ad
ilprin~ Rli -archivi. che polrl'hhcm
portme alla \'t'ril" e al colp<'vnll i'
oramai hlllRa Sfldid anni e chiamn
in ('illlSil qU<1l1rn paesi: SlaH Uniti,
Francia, Italia e Uhiil. r:: 111110 Rravc
in quesla vicenda, ma c'è un aspel­
to che è pilì plr'OCclIp<ltlle e che
oS(,lr'i ddinire sinislm: 11 dinieRo
ddla Nalo suona quasi come una
minaccia. Chi oRHi vnlesSfl pilrlare,
dopo un no cosI Pf'sanle c Rravc,
non credo che avrehhe la forza di
farlo Ve li illlma~jllale il piccolo IIf­
ficialp o il snlluffidal(! dl(', dopo il
riflilto della Nillo, si mellono a rac­
coniare con animo sereno e Iran­
qllillo ciÒ chl' accadde nel cielo di
llslica? f.: un no arroRanle e intimi­
dalorio qllcllo vcnulo dall'AIlt'an­
Zil. Non dill1Pl1lirhimnod che dopo
lil slmRc di I 'si ira si i' v('rificala lllla
calen<l di morti misleriose che Rella
lilla IlIce inqllilanle sull'inlera vice
ndil. Vorrei ricordare un episodio
avvenuto durante la lavorazione
dd film. L'ulli<:n pt'rSOll<l che ha n­
sdlialn di fare lilla huona figura è
slalo un m<lresciallo di Licola che
ad un certo punto ammise di aver
vislo sul radar la traccia dell'aereo
che piano piano scemava fino a
scomparire in mare. Quando il film
è pa,ssalo in telE'visione ci ha dello
che i ('olle~hi lo sfollevano, lo pren- I
c!C'vano in Rim, come se dire la veri-
I;) fosse divpnlillil qunsi lIna vcrgo-



limuro di gomma della Nato -
gna. Se la Nato spera di rnellersi al riparo ha
commesso IIn errore di valutazione poiché
se è vero che il suo no hlocca inlormazioni
IlIili e decisive per !'inchiesta, allo stesso
tempo diventa come un'ammissione. Se non
aV(~va nlllla dn temere o da nnsconclere quei
d(~codilicalori dei tracciati mdnr sarehhero
già sal!ati Illori. Perchè questo oslinato rifiu­
to? Evidentemente si tmlla di IlIl se~reloche,
a spdici anni di distanza. è ancora ritenuto
inconlessabile. I.(~ ipotesi sono diverse: avio­
Hdli Nato in azione per intercf'llan' e ahhat·
tere l'aereo sul quale via~giava Gheddali,
oppure un 'azione di ritorsione su de~1i aerei
cll(~ portnvano delle mmi verso la Libia. Pur­
lroppo. invece, è stato colpilo un aereo che
nOli avC'va niente a che Ime con i loro giochi
di gllcrra. Queslo è l'inconlessahile. Scallll
cf)sl quello elle si chiama l'int<>resse di Stato
t'allora l'individuo so ccornhe. rischia di
morire due volte. Le Rl vittim€' della strage di
Ustica suno morte sedici anni la. ma oggi
stanno morendo un'altra volta per i giochi di
potcre.

()ra siamo veramente ad IIn cn.K'evia. Le
potenze stnono affermando nuovamente il
loro dirillo alla protervia. all'arroganza. alla
forzu schiacciante s1llle persone. Le loro ra­
giolli SOlio quelle di Stato cile sicuramente

\ SOIlO quelle pilì forli. ma non possono

schiacciare l'individllO che In quella straRe
hà perso la vita. Siamo ad un pllllto mollo
importante. Il magistrato sta andanclo final­
mente al cuore del mistero e sembra ad IIn
passo dalla verità. A qllesto punto cosa re­
sta da lare? Mi semhra difficile che si possa
ollenere qualcosa. Si dice che il magislmllo
potrehbe anelare a cercare doclIrnf>nti a
Brdxelles. ma la Nato ~lielc lan"hhc vedere
solo dal buco della se rratura e non potreb­
be farne nessun liSO processllale. Ci sono
vnlllti spr!id anni c finalmenle il ~overno ha
lallo ciò che doveva lare. È stato Dini a
chiedere l'acce~so a Questi codici e glielo
hanno neRato. Adesso si possono lare tulle
le proteste. Naturalmente la strategia di chi
oppone il muro di Rornma è qUf'lIa di an­
elare avanti. di continuare a lar passare
tempo e prend€'re per tanchezza. l'N fortu­
na grazie a Priore e a fluanti. a cominciare
dai lamiliari delle vi\lirne. sono impegnati a
cercare giustizia. non ci stanno riuscendo.
lo spero che sia ancora possibile arrivare
alla verità. Tuttavia temo che san) molto
dillicile. Ma secondo me la risposla c'è f.\ià
stata: nel cielo di Ustica quella lIo\le è suc­
cesso qualcosa che riguardava Stati Uniti,
Francia. Italia con il coinvolgimento della
Libia. E il no della Nato vale com(' un'am­
missione. [Marco Risi]

I



to, .i! quale d€\le però asua volta ri­
spondere alle autorità militari del­
l'Alleanza•.

Intanto, il ministro della Difesa.
Domenico Corcìone. ha detto di
condividere l'iniziativa di Susanna
Agnelli. la quale. appunto. ha chie·
stoche sia tolto il segreto sullacodi·
ficazione dei tracciati radar.•MI pa­
re ottimo i! proposito maniJestato
dal minìSlro Agnelli. Per quello che
mi riguarda confido di sostenere
queste dichiarazioni che condivi·
do•. Corcione ha poi aggiunto: ..se
però il segretario generaiedella Na·
to ha fatto una cosa del '!enere avrà
i suoi buoni motivi. Bisclgna vedere
se questi ultimi possono essere in
qualche modo superati. Non posso
immaginare che i! suo sia un atteg­
giamento preconcetto. Credo che
la Natocon il caso Ustica non abbia
avuto nessun interesse a mantene­
re chissà quali misteri., .La delusio­
ne del generale Corcione sa di la·
crime di coccodrillo-. Questo il ~iu·
diziodell'onorevole dei verdi Scalia
sulle parole del ministro

no né alle autorità nazionali né a
quelle Nato, ma a tutti i paesi mem·
bri dell'Alleanza.. Per cdeclassif~

carli., fanno sapere le autorità mili­
tari dell'organizzazione atlantica,
sarebbe quindi necessario rassen­
sodi tutti i paesi della Nato in quan·
to contengono elementi ancora ri­
levanti per il sistema di difesa mili­

.tare di tutti i membri dell'organizza­
zione anche se si riferiscono al
1980-81.

Le fonti hanno detto di rendersi
conto della difficoltà per ì giudici
istruttori del processo dì Ustica cui
non basta la semplice visione dei
documenti in questione che vanno
invece acquisiti agli atti come ri­
chiesto dalcodice, Ma la Nato. han­
no aggiunto, «non può autonoma·
mente èonsentire la divulgazione
del materiale•. Ovviamente. hanno
aggiunto le fonti. sarà accolta ogni
richiesta di ulteriori precisazionì da
pàrte del ministro degli Esteri ilalia·
no al segretario generale della Na-

~rUnità 29 marzo 1996
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NOSTRO SERVIZIO

• ROMA Molti dei documenti del·
la Nato relativi alla strage di Ustica
<contengono elementi rilevanti per
lasicurezza aereaesonoquindi co­
perti da! Sì"...greto militare,. Lo han­
no detto ieri a Bruxelles fonti del·
l'Alleanza Atlantica secondo cui 45
dei 64 documenti che si riferiscono
alla vicenàa del Dc9 dell'llavia sa­
no da cOfL';iderare di esclusiva lile­
vanza miìi~are Nato e non è quindi
possibile acquisirli agli atti proces­
sualì.

La Nato aveva fatto sapere giorni
fa, dopo una richiesta del giudice
Priore di acquisire alcuni docu·
menti riservati, che la documenta·
zione poteva essere esaminata «in
loco" e solo da persone espressa·
mente .garantite. dalle autorità ila,
liane. Questa è la procedura indica·
ta dal rel;!olamento della Nato «che
non può-consentire deroghe in ma·
niera autonoma•. I documenti in
questione. infatti. hanno tenuto a
precisare le fonti, «non appartengo-

"COrdone: «Condivido la richiesta fatta dal ministro Agnelli;-

Ustica, il segretO Nato
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LaNatosu Ustica
'"Nessunaderoga"
BRUXELLES La
documentazione Nato relativa
alla vicenda di Ustica contiene
«elementi rilevanti per la sicu­
rezza aerea ed è
coperta dal se­
greto militare».
Lo hanno affero .
mato a Broxel·

l
,les fonti dell'Al·

leanza Atlanti·
ca, precisando

I che per
! edeclassificare»
. i documenti sa­
i rebbe necessa· Rosario
:rio rassenso di Priore

l
,> tutti i Paesi -....;.;,.;;;.---

membri. La risposta al
Priore, secondo cui
mentazione può essere esami·
nata "in loco· da persone "ga·
rantite" dalle autorità italiane.
senza che se ne faccia un uso

>~rocessuale, si rifà alla proce·
aura Nato, che non ammettede·

,roghe. ,



Brutti e Bonfietti: «Anche il governo si dia da fare)

Ustica: «
parli con Clinton»
Appello dopo il «no» della Nato
.In occasione del suo prossimo viaggio negli Stati Uniti,
Scalfaro chieda alle autorità Usa che mettano a nostra di~

sposizione i documenti per scoprire cosa è accaduto il 27
giugno del 1980-. RobertoSuperchi, padre di una bambina
che mori nella strage di Ustica, ha rivolto questo appello al
Capo dello Stato. Massimo Brutti e Daria Bonrielli: .Iniziali­
va giusta. Adesso il governo intervenga con decisione pres­
so la NaIa e pretenda delle spiegazioni-,

.IUqJt~t ia~rlle 199~~
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QIANNI CIPRIANI
• ili )MA Ustica, una verili'! neRa· faro· non mi lao;cl un'ennesima vol·
la da 16 anni; una verilà che, dopo la in qllesla allesa inutile e che
lanli sforzi, è da~ro a portala di chieda aRlì americanlchecimoslri·
mano l'che adesso viene negala da no i documenti neces.'lari a spiega·
un hurocralico diviclo della Nalo. re le mlXlalità di quanlo accaduloa
che ha opposlo il seweto mililare Uslica-.
SII car1l! che, in realti\, non compro· Un appello, quello di Roherto
mcltono la sicurezza dell'Alleanza, Superchi, che è slalo condMso da
ma pennellerehhero di conoscere coloro chf', anche In sede politica,
cosa accadde realrnente sopra il si slanno 1l<111cndo percM su Ustica
ciclo di USliCa la sera dci 27 RilJgno si vada da~ro lino In londo. Un
dci l !IRO: Iln conrtilto aereo !;Cale· impellno che oggi si lraduce in un
nalo pt!r molivi ancura ORRi incon· conlrollo sull'opl'ralo del gt'~rno,
fes.sahili. pen:h(! non atcell! supiname-nle il

()~Lli qUI'1 ·divieln. Nlllo, Riunlo -no. della Naia ma, al conlrario, dia
proprio q'lando tuIli pensavano prova di ferme7.7.a e di detcnnina·
che la silllazione inlcmazionale zione.•f)e<..udirechecomprendoe
avrebhe consenlilo . piO chc nel condivido il sen~o dell'inizialiva di
pas.salo . di far prevalere il ...lirillo SlIperchi • affenna Massimo Bnllli,
alla verità. su ql mlunque altra con· presidenle del Comilalo di conlml·
siderazione, non solo rappresellia lo sui servizi segreli·. Dopo la rispo­
un'offesa ai familiari delle villime e, sia negaliva del segretario generale
piIÌ in Renemle, ai cilladini, ma della Nato non posso che ribadire
un'offesa alrllalia e alla sua dignità l'as.<;Qlula necessilA che il pl'P_siden·
nazionale. Perché non è piO possi. lc del Consiglio insista lermamenle
bile pensare che, all'interno dell'al· presso l'alleanza al\anlìca, allinché
leanza, l'Ualia debbaes.sere (come siano me.s.si a disposizione della i
nel pas.'lato) in una posizione lolal· mallislralura ilaliana 1 documenli i
mente subordinala e subire pao;si· indispensabili per lo sviluppo del- I

vamente i diklal delle burocrazie l'inchiesta. P. in !lioco slIlIa qlleslìo­
atlanliche. Soprallullo Quando il ne di l !!.Iica un !nh'resse 11M;'male:
motivo dci conlendere riguarda le islituzioni ilaliane devono ado·
IIna tragedia gravissima chc ha IICrarsi senza l'siiazioni e diradano
s<:os.<;() le coscien7.e di milioni di dc· do Ollni ombra per la ricerca della
mocraticieslltlaqllal('·da 16anni· verilil•. -1..1 Nato· prosegue ROllii· '
si dicono menzogne su menzogne, non PIIÒ Ignorate Questo inleres.se i
s('nza contare Illi innurnere...nli len· nazionale, né può rispondere con
lativi di depista!l.llio. un semplice liRelto della richiesta

Proprio per quesli molivi, in oc- privo di motivazioni. Ho !;Crilto al
casione della visita negli Stati Unili presidente del Consiglio sollecilan·
del presidenle della repubblica do la sua iniziativa, anche SIllla ba·
Oscar Luilli Scallaro, Roberto Su- se di un volo unanime in tal senso
perchi, padre di una bimba dI Il espresso dal Comitalo parlamenta·
anni che mori sull'aereo detl'Uavia, te di conlrollocirca Ire mesi la. Cre­
ha chiesto un inlervento presso le do che i leader delle coalizioni che
aUlorilà statunilensi . cosi solerti compelano per la guida del paese
dopo la fuga di Majcd AI Molqui· dovrebbero soslenere con una pre·
perché sia 10110 il segreto mililare sa di posizione pubhlica questa ri·
sui tracciati radar regislrati nella zo- chiesta che il presidente del Consi·
na al momenlo dell'incidente. Su· gliodellerinnovnre•.
perchi, promotore dell'iniziativa Ma perchfl, anche accanlonan·
.50 lire per la verità" alla quale han· doogni considerazione dicarallere
no aderito piO di un milione di per· etico o politico, è cosI importante
SCllle, ha diffuso un appello al presi· che la NaloclHlsenlil al giudice Ro­
dente Scallaro nel quale allenna di sario l'riore di acquisire i codici ne·
augurarsi che il Capo dello Siaio CCSS<.lri per I~gere Ilraceiali radar?
(wi suoi roUnqui con le a1llo"lil lisa Nps.suno lo puÒ affermareesplidla·
-si ricordi di UsUca e non ne' parli lIlente, tUUavia è chiilri'i.slmo che
sollant') in Ol'aSiOIlI' dl'RII lmniver· nUl'hiesla {\ davvero vidna al rag'
s;\ri ,"'ltI slra!{" •. '~IM'rn dII' 11'i, flillllllillll'lIlll dI,i risullali slM'rall;
dII' pwdi I,'dl' o hllIJll" Il'dl' ha 1110111' ('IISt' SOllO Sl11le scoIM'r1I', il
..1~Jj.~ (.· l ..: ...:..._.I l.t.....l.•• C_ l __: __:_ .I_U' __:-..__ ....J! ••_ :_

tenso traflico aereo SIllla zona <lo\Ie
volava il Dc9 deU'ltavia. Insomma è
chiaro il conlesto nel quale è acca·
duta la strage. Priore, però, ha biso­
gnodi carte ulriciali, di dali ulliciali, .
di elemenll che pos.<;.,1no valida­
menle essere ulilizzall come prove.
Il divìe-to della Nalo rende t1lUO ciò
impos.sihile.

•11 !llM!mo deve insislere pl'P.s.<;Q
la Nalo e larsl spiegare i molivi dci
diniello, Insi'lle Darla Bonlielli, pre­
sidente dell'A,s.'IOCiazione dei pa·
renll dellevillime •. Priore ha consa·
pevolezza piena di dò che è suc·
cesso quella nolle, ma vuole· giu·
slamente • allere allre rOllfenne. E
la richiesla va proprio in quesla dI·
rezione. Credo che i dali chI' posso·
no essere fornili dalla Nalo siano
delennlnanll pen:h(> dai lahulali ra·
dar si pos.sono scoprire molle inlo­
mazioni. Mollo piO di quanlo l'AI'­
ronaullca abhia mai falto sapere'.



Il leader dell'Ulivo chiede al governo di intervenire. Critiche a Berlusconi «patetico))

Prodi: basta coi snenzi Su ,Ustica
la Nato consegni i tracciatiradai
Con il suo anticomunismo Berlusconi è onnai "assoluta­
mente patetico". Romano Prodi va all'attacco del Cavaliere
che onnai oltre gli insulti non sa andare. Il Professore: ·La
destra punta a distruggere lo Stato sociale, spaccare il pae­
se in ricchi e ~ri•. Prodi chiede che il governo interven­
ga sulla Nato per ottenere. docwnenti su Ustica Eappre:z-

biblioteca del quartiere Savena e
poi ha raggiunto il grande centro
commerciale "Pianeta", Un iper­
melCato (300 dipendenti) edeci­
ne di negozi nella galleria Un
esempio di quella moderna rete
dislributiva che sta crean<.1o qual­
che problema ai commercianti. Ci

za la scelta di Dini di bloccare le nomine: un contributo.a: si potew dunque aspettare qual·
svelenire lacampagna elettorale. ;·l\l;l'r cheacc~ dicontes.tazìone d~

.• ••i1i: ;' • ., . .. .~Ii~. po le polemiche del glOOll scorsI.
.' . .', l'ùmtàl 2 a~rne 199&.tJ..~·1nvece niente. Anzi. Grandi feste e·

t .'. '"'w f<! strette di mano per il Professore.
. WALTa DOIIDI non solo dai dirigenli dell'iper·

• BOLOGNA. "Patetico. Assoluta- "vengano fmalmente messi a di:' melI:.alO, maanchedegli esen:en­
mente palel.ico~.IIProtessore ride sposì#one dell'autorità giudizia. lì, che evidentemente hanno!rO­
di gusto di fronte ai~ che gli ria italiana",. . vato adeguata soddisfazione al­
ripropongono la. battuta di Berlu- E' inaccettabile. dice Pradi, che I~mlemo del centro commerciale.
sconisecondocui il Ieaderdell'U- a.16 anni di dislal1Za "si lrappon- CosI Pradi si può persino permei·
livo altro non sarebbe la "bella gano ancora ostacoli all'accerta- tere di date consigli a Romano
confezione· di un pacco al cui in- mento di una verità di cui le fami- Mootroni, direttore delle ijprerie
temo però c'è Massimo D'A1ema. glie delle vittime e tutti i cittadini Feltrinelli che PI'OPI'ÌO Il ha apertO

. La giornata bolognese di Romano italiani hanno diritto".In seralaha unodei suoi punti YeIldita. "Dove­
Pradi trascom! tra una vista a una partecipato ad una manifestazio- te logliere le porte, il servizio deve
biblioteca e a un centro commer· ne del ppi-Ud nell'aula magna essere libero, free IIow, se volete
ciale, la presentazione di un libro dell'università, gremita in ogni or- evitare che la genie entri a com·
lui dedicalodaRicardoFranco Le- dine di posti, al fianc~di Gerardo prare libri e non si tro~ì respinta
vi CllProlessore"). Bianco. Antonio Macè'anlCo e Ni· da una barrtera". "Grazie del

E proprio a Bologna. Città cosi noA!Pldreatta. consiglio. mi sembra buono" ac·
duramente colpita dalle stragi, ri· Il Professore é impegnato in un cetta di buon grado Momroni. E
volge un appello al governo per· tour elettorale nel suo wllegio. il il Prolessore può prendersi ano
chè assuma "tutte le iniziative ne- numero 12 della Camera di Bolo- cora una piccola nvincila nei
cessane presso le aUlorità politi· gnacitlà. confronti di Bertusconi. 'Chec-

. co·militari della Nalo" a1flllChé i La Domenica l'ha dedicata agli ché ne dica. io di negozi me ne
documenli relativi all'aereo italia· anziani dei centri sociali, ieri è ano intendo, Mi sono sempre piaciu·
no precipitalo dal cielo di USIica, dato a incontrare i giovani in una lì. E io vado anche a fare la spe-

sa. io",
Non c'è niente da lare. oggi

Pradi non ne rispannia una al
Cavaliere. La cui ossessione ano
ticomunista anziché essere un
argomenlo forte di campagna
elettorale, ancorché sbandieralO
dalla mattina alla sera in lelevi­
sione. questa volta é "un segno
di difrtcolta",

Per Pradì"Ber!usconi tenta, e
sarà il motivo conduttore delle

"

Consenso eapprezzamento
per la scelta del governo

di soprassede~ stflle"nomine ."
Serve a sve1erure il clima '.

prossime setimane. di riprodurre volucro di D'A1ema. In questo é
l'ansia anticomunista", boom- da.vero di uno squall6re unico.
ma. si torna all'antico, al già vi- anche se coerente con ciò che
510 di due anni. ·Dirà - aggiunge ci aspettavamo", Il problema é
il Professore - che il centro sini- che Berlusconi si comporta cosi
stra è tutto comunista. perchè se . e dice queste cose perché "non
non dicesse queste cose non sa- ha la capacita di interpretare i
prebbe come aprire bocca". PIi- problemi e quindi deve ripelere
ma. ricoocla il leader deU'UIivo, un rilo, Il rito è rassicurante e
ero la maschera dì D'A1ema. Poi per questo lui lo ripete continua­
con D'AIema volave fare il go- mente·. Ma se in qualche modo
verno, Adesso invece sono l'in· questo gioco può avere funzio-

• l".

nalo due anni fa, ora. appare destra sia dawero in CÌiffièo~ e .
ben piC! difficile. ·GIi è riuscito che al di là di alcune sparate de­
una volta. ma adesso Berlusconi magogiche non sappia andare.
deve fare i conti con una certa E la sua preoccupazione.si·riYol­
stanchezza del suo elettorato. ge alle conseguenze che~ si- ,
Dalle europee in qua Forza Italia mile politica puà provocare nel :
è in regresso continuo e questo Paese. La campagna lanciata in :
lo obbliga ad attaccarsi alla questi giorni dal "Giomale" di ~
spauracchio del comunismo", casa Berlusconi, sulle cOsiddette l
Ma c'è di piC!o Stavolta Berlusco- "spese che non ci possiamo per-l
ni non solo deve comb,attere • mettere", è quanto mai in4icaIi-\
con il centro sinistra. ma anche va. "La destra. ha svelato. il suo
con gli sta più vicino. E' costrel- vero volto", dice. Da tempo si .
lo infatti a "tirarsi su nei confron· volew sapere quali spesa la~ :
li della destra. mettendo in guar· stra avrebbe tagliato in cambio i
dia sullatto che se prende meno del taglio delle tasse e ora si è i
voti di An. potrebbe governare capito. "Feltri ha cominciato con I
rmi. E" uno strano gioco: il lea- la maternità e poi ha continuato
der del Polo ha paura del suo con la cassa inlegrazione, QUE!'- ;
avversario, che è il centro sini· sto indica in modo chiaro che la I
slra., ma anche del suo alleato", destra punta a smantellare e di· I

Il Professore è convinto che la struggere lo stalO sociale",



--'. ....

ESca1faro dice: si darà da fare per strappare il velo su Ustica LiUN\\"R 3 APRlLE. ..(<jg6

Clinton non teme nPds
«Va al governo? Nessuna preoccupazione»

me. Diritto disa~,~ tutte'
quelle persone sono morte. Ean­
cora: se. di fronte a questa, rinn0­
vata richiesta, venisse W1él ripuLg
pribva di molivazion~ io voglio di- '
re che essa alimenterebbe unaca­
tenadi intenogativiche nonservo­
no a nessuno. Che cosamì ha ri­
sposto Clinton? Mi ha Iatto notare
che non gli è mai capitato di eser·
citare una pressione del genere
sulla Nato, ma che in questo caso
valuterà volentieri la possibilità di
appoggiare la mia richiesta.

sulla vicenda del disastro di Usti­
ca. Ho potuto farto a maggior ra­
gione perché questa volta la ri·
chiesta nonvieneda una fonte po­
Iilica, non è una richiesta di parte,
Ma viene dal magistrato titolare
dell'inchiesta, un processo lun­
ghissimo... Voglio dire che c'è un
primo diritto dell'Italia. che ' ricor­
do • fa parte della Nato, di ritto di
sapere, di venire a Conoscenza di
tutti gli emenri disponibili. Ed esi­
ste anche un diritto, direi un diritto
natl.ira.Ie, delle lamiglie delle vitti·

'.
delle vitIlme di Ustlca hannosalu-

, t1tD HSUO viaggio iII America COlI
un appello 'jlel'dlé il velo dei se­
greti vega finalmente lacerato.
Ne ha pariatD CllII il Presidente

i CDIItoIa, l1li cino.del colloqui Ji..
,5oIINdI.asa....?

SI, ne ho parialo a Clinton. Anche
se non potevo rivolgere a lui diret·
tamente la domanda, poiché sa­
no questioni che riguardano la
Nato. Ma ho chiesto al presidente
Clinton esplicitamente un appog­
gio alla richiesta italianadi far luce

Clìnton si darà da fare perché la Nato stracci il velo di se­
greti che impedisce verità su Ustica.•Nessuna preoccupa­
zione» dell'amministrazione americana se il 21 aprile vin­
cesse il centro-sinistra. L'incontro Scalfaro-Clinton alla Ca­
sa Bianca offre al capo dello Stato italiano l'occasione per
una battuta contro la destra che l'attacca sul presidenziali­
smo: FIni era d'accordo sull'incarico a Maccanico e su una
rifonna che non soffocasse il Parlamento.

tutto ciò _ ha affermato Clinton del Parlamento. E di operare
durante la cerimonia alla Casa con saggezza una sintesi tra go­
Bianca e l'ha ripetuto in confe- verni stabili e Parlamenti attivi,
rema stampa _ l'ltalia resla un non spettatori. Questo è il mio
alleato affidabile. Anzi in un ila· pensiero, non accetto pensieri in
liano un pC> suo: eAiliati, amici. alfitto. L'indicazione deU'incari·
una familia.. E in fondo • ha ri· co a Maccanìco non è venuta da
cordato· Jefferson da chi lo co- me. ma da un arco di forze che
piò se non dall'italiano Filippo andava dalla destra di rmi alla
Mazzei il suo motto: egli uomini sinistra, del Pds. E ricordo bene

. • ' .Sono nati uguali.? la frase di' Fini: -una soluzione
",r,. 'Ma il clou è stato il botta eri· presidenzialista senza mortifica·

DAL NOSTRO INVIATO . •sposta con i giornalisti, all'Old re il Parlamentò néi suoi poteri>.
VINCENZO VASILE . . ~.~: ~ Executive. Office ,Building, un Questa è la frase: di,rIDi. Le mie

• WASHINGl'ON. Se non fosse pi elettorali in ltalia.dalle 'if"!! '~"edificio grigio accanto al candi· le ho dette e ripetute•.•
una visita di Stato, ma una battuta 'del f'blo: l'assoluta -libeJtao ' dO, PaJàzzo presidenziale Si in~ ,PresicIeIlte CIiIItoR, • 21 aprile si
di caccia. si potrebbe dire chele elezioni e per la co " • c.locUiVano, due interviste parai- vola iii italia. se si pmfbsse lIIIll
ScaJ1aro ha riempito Uèamiere.' scelta dei goyerni in caso dfvirt::1eIe;ai due presidenti, ,Tutt'e due WI!DIta deUll c:oaIIzIoDedell'Ulivo,
Qui a Washington tra rulli ditam- toria deI, cenlro-sinislra chelà"':~ satto elezioni. Tutt'e due ben at- dDé del cealnHIlIisIra, e di !ID
buri, botti di cannone, bandiere e, presidenza Clinton rX:onosce. '•.trezZali' a' rispondere alle do- ceatro-sluilitr cbe wde l1li suo '
drappelli in unifonne Settecente-' openis uerbis al popolo italiano 'man(je più cattive. . , senolapre:setlZlldetlrmiuatedei :
sca. l'incontrocon Clinton, che ha e allo stesso ScaUaro. -Non ab- . J..a prima rivolta dalla stampa PdI, !ID partito cbe Dll5Ce dal VIC'
siglato ieri la metà settennato del- biamo nessuna preoccupazione "ilàliana a Scalfaro prende l'ab- dliD Pd. CBIlienllbe. peggiore-
la sua presidenza. s'è risolto in un al riguardo>.· : .. ". brivio diille polemiche suscitate ràbe, l'llIbIggIa__ dell'....
significativosua:esso. , ..', .,' E cosi nciijxl dello Stato ha, .~ dall'inteM::ento di Scalfaro, in . '1IIiIlistIIZIoIIe aIIIeI'lciima nei CllD-

Nonsolodiimmagine,perquel 'potuto anche consentirsi qual-' Messico. E suscita Uno scatto ir· froaIidelllQÀl'OpiII!5el':.•
giovanepresidemecheglisonide- che battuta nétta e polemica nei' iiiaro del Presidente italiano, aI- Valeper\OL comevale, peresem·
va accanto sul prato sud della Ca- confronti della canea di censure" 'troi::he piccole .litidi famigliaa._ .'Pio, per la Russia.Noi noncioccu~
sa Bianca spazzato da un vento e distorsioni che ha salutato il - lei, praidade Sè:aIfaro,.&.,QIIi • ,piamo delle vicende elettorali de­
gelido,cometmnipolinoaffettuo- suo discorso sul presidenziali· del Ma5icD ha messo iII!Juardla' gli altri PaèsL Noi siamo per la li·
so. e rispettosamente ne apprez· smo pronunciato qualche gior·. 5lIiperk.ollcbelademocr.rziuor- bertàelademocrazia.Qualunque
zava in pubblico i csaggiconsigli.. no fa a Città del Messico: rlIli, il reperlelpote5ipmidenziaUdp goyemo. nasca a:seguitO di una
Ma soprattutto per almeno due leader di An, era d'accordo sul- Ma che domanda è mai questa? scelta liberaedelrispetlQ dei prin·
impegnative dichiarazioni attenuo l'inacarico a Maccanìco, El' sulla Conchi vuoIparlare, lei?VuoIpor- :dpi costjtuzionali.ci vaberie. Noi
le dall'alleato statunitense. Una ri· necessità di non soffocare il Par· re una domanda a Clinton sullo 'valutereinoJ'azione diquesto go- ..
guarda il concreto e drammatico lamento. . stesso tema? Eallora attenda cor- Verno ~di QuaJunque'aJtro sulla
nodo di Uslica, quei nastri, quei E Clinton gli ha fatto da spal· tesemente che io le risponda. Per· base delle scelte di politica econo­
segreti che ancora gettano un'om· la, celiando per il pubblico di ché lei parte da un presupposto, mica. di politica estera, di rispetto
bra sulla partnership, oltre che giornalisti americani: queste po- da una certezza che, beato lei, è dei diritti di libertà Ma voglio ag.
ferire le famiglie delle vittime: lemiche della destra italiana as- solo sua. lo avrei detto che sono giungere che lanostiaesperienza
per la prima volta un presidente somigliano _ ha detto _ a una contro il presidenzialismo? Mi sa- dell'Italia non ci induce inquiet:u-,
Usa annuncia che si adopererà csoap opera- in \Oga sui tele- rei pronunciato contro una rifor- dilli. Cinquant'anni di reciproche
perché la Nato cessi di cind- schermi Usa. che si chiama Fa- ma istituzionale tendente a quella relazioni ci dicono che non abbia·
schiare con concetti sacri come mi/y (eude -Utigi in famiglia-, do- soluzione? E invece ho testual· mo motivo di essere preoccupati.
verità e giustizia. ve i protagonisti si imbarcano in mente affermato in Messico che È il vostro elettorato, è il vostro po-

L'altra riguarda un assioma di divertenti e immotivate faidever- non ho nessuna obiezione aprio- polo che deve decidere quale go­
politica estera che non si può bali, che si trascinano, pirotecni· ri. Ho affermato la necessità di vemovolete,qualepoliticavolete.
dare per scontato di questi tern· che, puntata dopo puntata. Con tutelare la pienezza dei poteri Presidente Scalfaro, i familiari
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Incontro con Scalfaro che ha sonevato anche il tema Ustica

«Il Pds·al governo?))
Clinton: ·noproblem
Bttdusconi: darò gli.ospedali élÌ. privàij~;.·

',1' ;·0' ~:/j ;_ ',' ,~-.:"~I(\ ~.... ~,<:.'~:

• WASHINGrON. UPdS.iII!lO'J1!1'l1O?Per 'PdsaL~~~dda
Clinton ·nonc'è moliYodipreoccu~ vittoria de!l'U\M) neUepmssime·eIl1ziJni.
!lei, Le indagini su Ustica? Scalfaro affero Ointon hadeltOche1JliStaliUnili~
ma di aver parlato del problema con il . SOOOIa'libem\ e lademoa:aziae ritengo.
presidente americano e C1inton ha assi- IlO che ogni g<:M!rilo debba es:sen!~
curato il suo interessamento affinché la dal proprio popolo. Va!uliamo i gr;wemi
magistratura italiana ottenga diùla Nato le sulla base delle poUoni che asswnooo
carte che aspetta. npresìdeoziaIism? neicontronli degliUsa. della IolopòIitica
Scallaro ricorda a flniche ru lostesso Iea-' economica e dei rispeUo dei diritti lJIIII&o
derdì An a indicare Maccanme aSOltOli- m.. Intanto ès:ontro traidue~ su staIIÒ
neare l'esigenza che un progétto presi- sociaIeerilonne.BerlusconièSlaloprtlta­
denzialislanon indebolislie ilParlamenk:). .. gonii;tadi unosbawsenzaconllllddilorio
Ecco i Ire temi che hanno tenuto banco daBrunoVespaincuihaproposaodidare
ieri nellaconferenza stampacheè seguita ai privati gliospedaJiehachiestoper ilPo:­
all'incontro tra il presidente Scalfaro e il Iounamaggioranzataledapolercambia­
capodellaCasa Bianca.Auna precisado- re la Co5tìtuzione senza impacci. Prodi:
manda sulla prospettivadi un ingressodel -Voletesmantellare Iostatosociale>.

I ,:.;'
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Dini: «Disponibilità Nato all'utilizzo di documenti»

-Ustica, si apre
il muro di gomma?
Brutti (Pds): «Subito le carte»

GIUSEPPE F. MENNELLA

Ustica, si apre una breccia nel muro di gomma che per an­
ni ha impedito l'emergere della verità sulla strage del Dc9
lIavia, La Nato sembra finalmente disposta a collaborare
con le autorità giudiziarie italiane, In una lettera inviata alla
Commissione esteri del Senato, Dini ha comunicato l'ok
della Nato -ad utilizzare documenti relativi a informazioni
c1as.<;iHcate Nat(»l. Brutti: «Stringere i tempi delle indagini i
cui tempi rischiano di scadere-o

_ ROMA. L.1 Nato semIna linal·
mr.~nle disp05ta a collahorare con
raulorilà giudizimia italiana che
cerca la verità sllila slrage di !Jslica.

(]Ii spiragli chc si aprono sono
conl',,"'li in IIna lellna <Ii qllanro
car1dlc! cl l'! il prl>sidenle del Consi·
glio, l..n,I.'110 Dini, ha lal",l'l"rvc!,
nire K'ri al pr(.>sidenle della com­
mis.sionc della F.sleri del Senalo,
Gian (iiitcolT1o MillOne.

t slalo il sollo~elario agli l'.sle·
ri, Witl"~r Gardini, a dame lellnra
n'" corso dc,Ila se'dnla della com,
missionc', conVl'x'ala dal prollrf'S.<;i·
sia Migonr' pr'.'prio IM!r chimirr~ lil
vÌCf~lJ(la della !iI'wetm:7a 0l'po<;la
dalla N'Ilo all'esihizione di dCK:t1­
m..nli ri'<Crvllli ma utili alar IlIce slll·
la slrallf',l"l 27 Ilillgnn l'IRIl,

la lettera di Dlnl
Nella lellc'ra, Olni dà conio cld

lillocarteggio inlrallenulo negli ulti­
mi mesi con il S<'welario generale
,lpllil Nitlo e rias.sllllle cosI 11 pllllio
d'appr'Jflo raAAi')nlo: .11 S<~relario

generale dell'Alleanza ha comuni·
calo al govemn italiano ch'l id,nl'
m,'nli relativi a inlormazioni dllssi,
Iblle N'II') son') nlili7,zahilL come
lonle di inlonnazione l,rotella per
IISC) f'SI:hlsiVl'lda partedell'Aulorilà
gindiziaria ilaliana e per le Iinalìlà
indkate nelle richieste. Idocunwn­
ti rilevanli I)()r !'inchiesta polrehhe·
ro iulalli vabe come l<mle pmlella
di inlonnazioni .in camera....
Quanlo snRllerilo dal ~gr<'lari(} /le·
nerale, in rislJflSta alle reitcrate ri·
chieste italiane. indica pertanto
che l'acccs.sn e l'ulilizzazione dei
c!n<::umenti c1assilicali Nato ai lini
della giustizia sono possibili, pur­
ché ciò avvenRa nell'arnhito di
udienze a portechiuse e alla condi­
zione che vengano rispettale le
procedute di sicurezza slabitile:
pel1incnza per la causa, ncee!tsità
di conoocere e nullaosla di sicurcz­
Zii adeguai') e valido>,

Negli spiragli che iniziano ad
aprirsi nel "muro dì gomma", Dini
individua una -prova dì disponibili­
til a collaborare., ma ·avverte k)
stl"S.V) presidenl!! del Consiglio· hi­
sogna -continuare a perseguire la
ricerca della verità e la necC5.saria
Iraspllrenza•. Se al giudice istruito­
re R'JSi!lÌO Priore serviranno r!cx:u·
tnf!1l1l df'll'r\fk'anza, il governo
.promuoverà ogni ulteriore pas.sn

per la piena decla!tsifìca. e se servi­
rà inlel'Venirepr~ allri Paesi del­
la Nalo, -il gow.mo italiano esami·
nerà flllaii passi diplomatici po!t'KI'
no e!t<crf' S\K,lIi a sostegno della no­
slra richi"sta., A queslo p",posilo,
Dini ha delinilo .illCorallRianti gli
lK'c('nti di dislJflnihililà a collabora·
re recenlemente raccolli a Washin­
glon in occasione della visila del
Ca'Jf)(lelloSlatO',

Il dibattito
Il dih"nilo nella comnllS~I(lne

EslC'ri clc'l ~nalo ha !W'lPlIlocogli.,rf'
i nllovi pllssi in avanti con Rli intN'
~nli dC'1 .'IliO presidellte (;iarl (;ia·
como Millnlle e dei sellalori Ginlio I

Arulrf'olli e Rober1o I3en\~nllli. An- I
dn",lIi ha and,c avan7,alo un fillg· I

/lerimenlo: .rkhiedem all'AlTIha·
seiala U$l1 a Roma se nelmoltlenlo
r1ell'inddente cii Ustica abhia l'Ilio
quak:he approlrindimento., ,

Andreolli si rilerisce alle dk'hia- I
razioni del I!l!JO del rmnandanle I
della portaerei Usa Saraloga su na­
siri radar trasmcs.si ai snoi superiori,
suo'es.sivamenl!! srnenlile dal co­
Illill ,dante delle forze illnericlme in
Europa, Poi - ha riconlalo ancora ,
Andreotli·nell991 il Capo di S1l1to
m~ion' della difesa lIsa smenl1
alcllne risullanze del gh idice Prime
n'latiV(' ad aerei americlmi in Vl'llo
.'1111 Medilerrant.'O nel Iliomo della
slralle di U:'òtk:a. L'unica nota stona·
ta è wnula - per molivi cii prnpa­
uancla elc'lIorale • dilll"~str"llla de·
.'lIra: un suo senatore ha crilicalo Di·
ni perI'a.ssenza in cornmi.';sione.

.Sohrio e correllO' il c:umporta·
menlo del presidenle del Consiglio,
invece, secondo Migone, Dini • ha
dI'ilo il smatore • si è rivnllo alla
commi!tsione nella fomla ph) imo
pegnativa, cioè per lserillo, invece
che prer.cntarsi davanti allc' t"'t>t:a, I
lllf're l",r "1'1~,1Ii "" ..li.....III;olill ,
punlo - ~on.l" Milione - Il{'hl' Ili·
ni ha lumito "'uUi ichiarimenti O!llli
possihili. e oggi si inlravedono var­
chi per rilRlliungcre la verità su
quelli! slrage del I!llIO, Questi primi
pa!t~i in avanli sono valutati -positi­
vamenle· anche dall'onort.'\IOle Da·
ria Bonlietli, llresidenle dell'asso·
ciilzione delle fami/llie delle villi­
me. S<mo spiragli che spinwmo la
Bon[ielli a pn'vl'.~lcre un illll)('/lno
allcora piil lortf' pen'h(' il giudice
l'riore pos.'Vl !'Volgere lino in fondo

le sue indallini, in nn momento in
cui es.o;e sembranovicine ad appro­
di interes.s.1nli. Anche al1lbif'lIti /lin,
diziari romani hanno IOl1lilo IIn
gilldizio posilivo sulle cOlllunica· •
zioni di Oini al Senalo.l..e indagini
sono il cmccio anchl' cIi M"!t~imo

Bnllli, 11 senatore presidf'nle del Co­
mitato di conlmllo sui servizi S('grc­
ti: .htsngna strinRere i tempi della
consultazione dei documenti Nato
da parte ciel dottor Prime e hisoRna
iniziare a pen!W1re Iin da ora alla
proroga rll'r legge dei tempi d.'II'in­
chiesta Ililldiziaria, Su fluesli ultimi
potrà es.o;cre fomllliata dal presi·
dente del Con.sigtio, conI'apfloAAio
di Intle le islilnzioni inlelV<'lI11l!' in
questi /lK,"IÌ. 1m richif'sla tli <lese­
IW'la7~l!le. Inoltre, hisc1gnl"rll ' lin
dall'escmlio ddlllnnovlltf'gislalllfa
• approvare lilla IC'Rge per ""'">ila­
re i lemlÌni df'l'indlÌ""'lallimlizillria.
prossimi alla scaclenza•.



a ina 1Ol'Unità

Bonfietti e Migone dal segretuio generale <l: Bruxelles
Tecnici dell'Alleanza incontreranno i magistrati italiani

Disponibilità Nato
sul caso Ustica

in Italia: Martedì 7 ma io 1996

La Nato è disponibile ad incontrare imagistrati per verifica­
re se è possibile togliere dal segreto alcuni documenti giu­
dicati utili all'inchiesta sulla strage di Ustica, L'assicurazio­
ne di Solana, il segretario generale dell'Alleanza, agli ono­
revoli Bonfietti e Migone, ricevuti a Bruxelles e che com­
mentano il risultato: «È un passo avanti importante», Il pro­
blema di una settantina di atti richiesti dal giudice Priore
che rimangono ancora «classifICati» e noli disponibili,

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERG. .
• BRUXElLES. Un passo in avanti, . Daria Bonfietti, deputato della Com­
anzi tre, nella storia infmita per la ri- missione Stragi, il doloroSo e delica­
ceoca della verità sulla strage di Usti- to «dossier Ustica. assicurando - ec'
ca (27 giugno 1980,81 morti). Il pri- cola novità -tutto il suo impegno per
mo: l'offerta Nato di una propria di- far incontrare i tecnici dell'Alleanza
sponibilità alla W!lÌflca, insieme al con quelli della Procura di Roma
giudice romano Rosario Priore, dei con lo scopo di vagliare la natura
documenti coperti da segreto e utili delle richieste avanzate dalla magi­
all'inchiesta. Il secondo: l'affermarsi straturae di accertaresesia possibile
di un contesto politico molto diverso cancellare il «topsecreb da poco più
rispetto ai lunghi anni che sono tI'a- di settanta documenti, determinànti
scorsi e che ha permesso l'incontro, ai lini del processo: una dozzina sà­
nella sede della Nato a Bruxelles, di rebbero già stati visionati dal magi­
due parlamentari (entrambi Pds) strato ma senza il permesso di acqui­
con il segretario generale Javier So- sirli agli atti e sarebbero atti di autori­
lana. Il terzo: l'esistenzadi una possi- tà italiane. Il resto è tuttora mistero
bilità concreta, dopo i recenti inter- per l'inchiesta. A dire di Mìgone e
venti del presidente del Consìglio, Bonfietti, la dìsponibilità di 50lana
Dini, di chiedere all'Alleanza la de· nondeveessereconsideraladipoco
dassiflcazione dei documenti che conto. Il gesto del segretario genera·
potrebbero contenere elementi de- le, è stato fatto notare, va considera­
terminanti al fine di risalire alle re- to in tutto il suo valore politico. Per·
sponsabilitàdella strage. chè è chiaroche neppureSolanaco-

II segretario generale della Nato, nosceisegretieicodicidadecrittare
presenti anche Sergio Balanzino, vi- perscoprirequanto avvenne nel de·
cesegretario generale e l'ambascia· lo di Ustica quella tragica notte. 11
tore italiano Giovanni Jannuzzi, ha problema adesso, sta nella disponi·
discusso a lungo ieri con Gian Gia· bilità dei militari Nato e, in particola­
como Migone, presidente della re, di alcuni Stati alleati. Nessuno
Commissione esteri del Senato, e l'ha detto esplicitamente ma è noto

che i sospetti maggiori si rivolgono,
OlTÌlai da tempo, verso le aviaZioni di
l,IsaeFrancia.

<Quella notte - ha ricordato Bon­
!ietti, che è anche presidentedell'As­
sociazione dei parenti delle vittime
di Ustica -qualcuno ha visto e qual­
cuno ha deciso di nasconderequan­
to avvenne. Onnai siamo arrivati· e
per questo possiamo essere soddi·
sfatti • ad un livello di disponibilità
politicagenerale. Anche Cinton l'ha
data a Scalfaro. Anche il governo ita·
Iiano, sia purecon ritardi, siè·mosso.
Adesso il problema è di mettere at­
torno ad un tavolo i tecnici che san·
no dò di cui si parla e che conosco­
no esattamente il livello di segretez·
za checomportaquell'informazione
che sarebbe molto utile all'inchie­
sta•. Bonfietti e Migone hanno detto
di comprendere il problema che la
Nato ha di difendere il proprio siste­
ma di sicurezza e di segretezza:
<Nessuno lo VuoI mettere in discus­
sione. Non ci interessa. Vogliamo
soltanto che alcuni dettagli accaduti
quella notte vengano alla lucesenza
per questo minare il sistema Nato,
Tuttoqui•.

Masi è certiche, oltre alladìsponi­
bilità politicadi 5olana,vi saràquella
dei militari è, soprattutto, dei Paesi
membri eventualmente chiamati in
causa da quei «dettagli. presenti nei
tracciati dei radardel 27 giugno? Re­
plica di Mìgone: .In democrazia è
necessario esperire tutti i tentativi,
creare sempre di più trasparenza.
Poisequalcuno dirà di "no", sarà an­
cora più chiaro tutto•. E Daria Bon·
fletti ha concluso: .L'ltalia è sempre
stata un alleato fedele. Non si può
sempredirledi no».



Lo dovrà decidere il Csm: tra i nomi Priore, Misiani, Izzo, Napolitano e Vinci

Caso Squillante, trasferimento
per sei .aIti.magistrati romani

GIANNI CIPRIANI

re, la realtà ha superato la fantasia.
Proprio per questo la procura di

Roma ha ritenuto doveroso riaprire
nuovamente il fao;cicolo, proprio
perché se la vicenda della tungente
verrà dimostrata e se la storia dcII'ag­
giustamento verrà ricoslruita, Séllle·
ranno luori anche i nomi dei colpe·
voli cercati illvano per due anni. Ma
anche Milano ha chiesto di poter vi·
sionare i1lascicolo. Alla ricen:a di al·
tri elémenti utili all'inchiesta.

Insomma, gli ullici giudiziari ro­
mani :;allO finiti nuovamente nel·
l'oa:hio del ciclone. Ec'è il sospello
che il capitolo Squillante-Previti-Pa·
cilico potrà riservare molte sorprese.
Anche per questo alcuni sellori di
magistrati (o ex magistrati) che
hanno operato negli uffici giudiziari
della capitale sono in fermento.

Chi tace, invece, è Cesare Previti.ll
falco di FOrla Italia - è certo - nel
marzo del '94 ha intascato 21 miliar·
di versato su UII conto sviz:rero.
Compensi per una ventennale colle­
borazione con la famiglia Rovelli. ha
dello. Peccato che di questa -parcel­
101la» non ci sia traccia nella dichia­
razione dei redditi, dove risulta ><SO­

lo. un miliardo. Previti ha evaso illi­
sco? L'ipotesi circola, ma il senatore
tace. Enon smentisce. Se quei 21 mi­
liardi fossero dawero una tangente,
si carJirebbe perché non figurano
nel 740. Altrimenti? Se l'evasione fos­
se accertata, la storia politica di Pre­
viti sarebbe arrivata alcapolinea.

modo tale da vanificare il ricorso in
Cassazione dell'Imi e far pasare in
siudicato la sentenza elIle::;sa dalla
corte d'Appello di Roma. Che aveva
condannato l'Istituto mobiliare ita­
liano a versare 980 miliardi agli eredi
dell'ingcgner Nino Rovcllì.

La procura di Roma, come si sa,
aveva aperto un'indagine per risalire
ai presunti autori del -lurto» di docu­
menti, anche perché i legali dell'Imi
avt:....ano ripetutamenle sostenuto
che tulle le carte per il ricOfiiO iII Cas­
sazione erano state inserite nel fasci­
colo. Ma il pm Giordano, nonostante
numerosi accertamenti, non era riu­
scito a risalire agli autori dellurto. Ed
era statocostretlo a chiedere l'archi­
viazione del caso. Del resto -se !'ipo­
tesi del pool risulterà vera - quella
era stata un'operazione ad altissimo

.livello della quale non eranostate la­
sciate tracce. Non :;alo: neppure do­
po un supplemento di indagini di­
sposto dalla Cassazione (che aveva
respinto l'archiviazione del Gip) si
era riuscito a scoprire qualcosa.
Quindi il pm aveva dovuto nuova­
mente chiudere la sua inchiesta con
un nulla di fallo. Ed il gip aveva poi
archivialo per -inlondatezza della
notizia di reato».ln:;omma, per il giu­
dice delle indagini prelìrninari l'ipo­
tesi del tralugamento mirato di un
documento da un ricorso proces­
suale era del tutlo fantasiosa. Ma da
quando la Ariosto ha cominciato a
parlare e il -pool» e lo Sco a indaga-

ste di Milano e Perugia e quindi non
è stata presa alcuna decisione. Anzi,
nel cor:;o del procedimcnlo i magi­
strati avranno la po::;sibililà di dilen­
dersi e di lar valere le proprie ragioni.
Tra questi Rosario Priore, che ha
sempre smentito di aver frequentato
casa Previti e ha Sià querelatO la
Ariosto.

Intanlo Roma ha riaperlo il fasci­
colo già archiviato, mentre Milano
recupera a Roma il fascicolo con
l'archiviazione. Tutti alla ricerca dei
colpevole. Una situazione parados­
sale che si è venuta a creare dopo
l'apertura dell'ultimo fronte investi­
sativo sulla maxi-tangente Imi-Sir e
sul presunto aggiustamento della
cau:;a di rlsarcilllellto a favvl<=: ùdlil
fanliglia Rovelli. SI, perché secondo i
pm di Milano, l'aggiustamento (ri­
compensalo con 67 miliardi) è pas­
sato anche attraverso i1trdlugamen­
to di un documento processuale, in '

-LIU tJl TA
• ROMA. /I rischio è che vengano
IrdSleriti per aiocompatil>ililà am­
bientale•. Dopo le rivelazioni di Ste­
lania Ariosto e l'anesto di Renato
Squillante, la prima commissione
del Csm ha doci50 di aprire un'inda­
gine preliminare sui magbtrati r0­
mani che :;ano andati negli Stati Uni­
ti al seguilo di Bettino Craxi e hanno
avuto lrequentazioni con Cesare
Previti. Sei giudici, Carlo Guglielmo
Izzo, Roberto Napolitano, filippo
Verde, Anlonino Vinci. Rosario Prio­
re e Francesco Misiani hanno ricevu­
to un cawìso di procedimento». Mi­
siani per il suo interessamento per la
vicenda procestiuale di Squillante.
Oggi saranno esaminate le posizioni
di MicheleCoiro. GiorgioSantacroce
e Villorio Mele.

Naturalmente siamo :;alo alle lasi
preliminari del procedimento. Nel
sell::iOche ilCsm ha deci50 di appro­
londire quanto emerge dalle inchie-

Il caso Squillante rischia di provocare un terremoto giudi­
ziario nella Capitale. Ieri la prima commissione del Csm ha

: deciso di inviare una informazione di garanzia aizzo, Na­
politano, Priore, Verde, Misiani e Vinci. Le questioni da
chiarire sono il viaggio a New York e le cene con Previti. Mi­
siani deve rispondere dei rapporti Squillante. Il Csm deve
decidere se trasferire - o meno - i giudici. Oggi al vaglio la
posizione di Coiro, Mele e Santaeroce,
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La tragedia del Dc9 dell'ltavla
Un mistero ancora Insoluto
dopo sedici anni di Inchiesta

Era 1121 giugno1980quando Il DC91n volo sul mare di Ustica
precipitò provocando la morte di 81 passeggeri. Da allora, dopo
16anni di Indagini, continua l'Inchiesta perscoprire le cause
della strage. Gli accertamenti presero Il via subitodopo Il
disastro evennero affidati, a parte le Indagini Iniziali svolte dalla
procura della repubblica di Marsala, al giudice Istruttore di

.. Roma VIttorio 8ucarelll ed al Pm GiorgioSanlacroce. Furono
loro, negli ultimi mesi del 1989aflrmare Iprimi prowedlmentJ,
che portarono all'lncrimlnazlone di un gruppo di uffldall e
sottuffldall dell'Aeronautica che la sera del disastro erano In
servizio nel centri radarden'ama azzurra, dislocati lungo la
rotta seguita dal Dc9. Il 18 luglio del 1990la direzione
dell'Inchiesta, In seguitoad una serle di polemiche che
costrinsero Il giudice Vittorio Bucarelll ad ..abbandonare ti ,

venne affldata al giudice Istruttore più anziano, Rosario Priore,
che In precedenza si eraoccupato di altre Importanti Inchieste,
come quella sul rapimento e l' ucdslone di Aldo Moro, sull'
attentato a Giovanni Paolo Il e sul terrorismo medlorlentale
operanteaRoma. Priore, In questi ultimi sei anni, ha rlpercorso
tutte letappe dell'Inchiesta.



TI giudice istruttore romano è «indagato» dal Csm

«Ustica, potrei
lasciare l'inchiesta»
Priore minaccia l'abbandono

Un giallo di ore
Ma ricostnliarno là ilioTllllta di ic·

l'i. COlllindala con IIn Priore p"rti·
colarmcntc l('so, Gill la sera pre<:e­
denlc, commcnlllnòo la decisione
dd Csm di .indagnrlo., il magislrato
romallo si era ('spresso con ;)CCf'1I1i
polelllici nei cOlllronti dei suoi col·
Il'gltì dd 'pool. milan(!S(l: .SelvO la
lIla~islrahlra da ollw trent'allni p so
che la prilllil dole del Mimlice, di
qualsiasi MilJ(lice. f> la capociltl dlC
deve ,~s.'i(,'re moslralll prima ciII' ,II·

I
'3,rn

Il giudice Rosario Priore, tilolare dell'inchiesli1 sulla slmge
di Ustica, polrebbe ahlmndonare. Dopo la decisione del
Csm di aprire lIn'inda~ine sul suo conIo a seguito delle di­
chiarazioni di Slefania Arioslo, il mnRislralo romano ha
manifeslalo l'inlenzione di mollnre: «I levo prima parlare
con il presidente del Trihunale", ha dello. L'ipotesi ha pro­
vocato la reazione di Daria Aonfietli: «..<.)ono sconvolta, sa­
rebbe un colpo terribile per chi ricerca la verità».

GIANNI CIPRIANI
• !{fJMA .Slova\lIlalld" <;(' SI Issi- trm-, , 11"!h ::, .. :';,." .... l'' I... I, ,li"
sl;mo 0 111('110 I" ra~iolli di cOIlV<'- li, Hll'dpj ,"'lIliti. UlIlllod" illll'lil'i­
Ilk,lIl<l e OpJlorlll1l ili't per prf'Sl.nta· lo (milll":lIlchp lilnlo) 1"'1' mimill'­
re lilla dichiaralion(' di aslf'lIsiOIl(! sl:m~ il S1l0 pro/Oll(ln dis.S('IlSt. SIII
d"lI'inchil'sla, ()lIillsiilsi mia d,~'i- 1m .do COll l'Ili era stalil ~pslililill 1('­
sione cll'Vf' es,sPrt~ prr'('pdllta dil llll Sll'( III ll'g<l ,
mio colloqllio ('on il prl'sid/'lIlp dd I('ri lI1al1illll 1'U1l1oTPdi l'rioTf' lIon
trihuna/l' cii Romll, Vi~inio Anpd- l'T:! call1''iato, Tant'l\ cliP m'gli IIffi­
da- ('on IIIlIl hrl'''''' didJiarlllillllf' ci di piana Adliilllll, il lI,illdi.,· ha
rilllsciaia in sl'wta. il ~indiq' islml· COmilll'illlo ad ililPITllll;lrsi ~, 11011

\l)TI'. Hosarìo l'rioH',litularpddl'ìll' Il)s',(' IIIl'lI,iio 1I1l.lIan: 111110 l' 'in tli II),
d lif'sta slIlIll stril~(' di llslicil, ha pilllt"sh l ..l Il: Im\'arsi lill ~I{ ,m, '11"1
dliilrilo il ·~i;rllo' dI'III' Slll' dilllis· la (olldiziolle di l" 111'1 "S:","" 1111, III,
siolli NOli ahbandona l'illl'llif'slil lall;llo dopo lilla d"('isillll" dd
(COIll{' {'l'Il slilto ipotillillo 1]('1 1'0- ( 'sm, NOli solo: com(' il\11'1 ,I w' 1'(1-
ITI('ri~!-lio) llla polrehllP alldll' lar· tllio Cl)lllillllare a illda~ilTl' COli sp­
lo, Tnllo dipl'lIdf' da COSil an::lI!r;) Tf'llil;) slIllslica, St' risdliil di TPsiaTl'
IIpi prossimi giorni. Un gPSII), 'IlIeI· a IIIII~O sulla '~mIK:olil' iII alll'sa
In di l'riore, che è sinlomalinl di 1In dII' la primll cOlnrnissiollP si pro·
sentimenlo di anmre7.7.1l e sRolllPn· mmci e dica~ Priore ha - o ll1f'no·
lo SIlSCilillo dlllla d,('('isione dI'ila enmpromes.<;() la credibililà dI'ila
primil conuni,<;,sione dC'1 Csm di ill- lIlil~islralllr;r?Considf'Talioni awa·
Vi;I~1i un awiso di prnc('llimf'nlo e lorate dill filIlo che !'inchiesta sII
ilprire IIn 'indilll,inf' Iwr vill1llilTf' se Ustica è Rillnla dillM'!f'O alla laSC' li­
sllssislallo - () J1I('1l0 - ~Ii ,-.slrl'mi Ilf'r nalp {' 1lI11's,so all'orilzonl(' si prolila
dispOrTI' il sllO Irasfl'rimplllo, ()lIpl· ilIwhC' la pos,sihililà di polpT('OIlSIII­
l'illdlipsla slll SIlO (,(lIlto 1'I1i111'rilo, larf' :IICllIli dOCllln'~lIti ('olwTli dal
Tallto pill Ilf'IT'h(' basala iII lI,r;lIl SI'gTf'lo Nato ehI' IlUtrC'hhpl'O chia·
P;lrlC sllilp dichiarali')fli di Slf'fania l'ire COsil accadde al Dd) deU'Uavia
Arioslo cl Il' il Hilldicc islntllorf' lIil il27 Ritlgno di Sf:!{lk~1aJlllilil.lllSl '111­
<;t'lIlprl! n~spillio con llr:lJId,~ en'~r- 111.1. Imlll' cose su cui riflcucre. E lil
~i;l. Vl 'Hlia di mollare lUtto.

1'01, nel p~ponJeri!lRlo,le pri­
me vod hanllO comincialo acin:o­
law e(Jè d~nlaln r.t'mpre più con­
sistente !'ipotesi che Priore 1IVl'!l5e
già d('('iso di non occuparsi più né
di llslÌ<'a, nl> dell'im:hiellla suIl 'al­
Icnlalo al Papa, Che si fO!lliC dhnes­
<;(), Si parlava gill di una sua Il'''l'm
spedita al presidenle dci Tribunale,
In Sl.'ralll, come I1cllo. il giudi<:e ha
chiarilo 111110: nasuna dimis.sione,
l'erora, Il restosivalulerll,

Ma lJf'n:hé la primil commis.sio­
Ile del Csm ha dl.'CL'ro di 'indilllare.

l'riof1' e illiri cinque n1:J~ìslrilli 1'1)­

Imlni'? Tlltto lIil)';o('e dall'inc!li"slil
Sqllillalllf' l,' dall... didli:mllioni di
Sll'l'lIlia Arioslo, 1,1 Il'ste (hllf'~a,

1m Il' allf('coSl'. aVPWl ral.Tonla1r;,1i
lIn vi;l~~io orWHlinalo Il W;J.<:hin·
~Ion n;,j I!IM ~Ia CeSilTf' Pn'lliti che,
nSUl' Sllf'Sl', a\'{'I.'1l ilwitalo lilla Sl'rie
di Illilllislrilli rnmilni :Jd :Jssislf'Tf' al­
li1 I,,":'rnialinne di lleltillo CTill<i,
l'rodllnllllo dallil Niill (l'ils,sodll­
li. 1I1P d"Mli ilillo-ilmeric:Jlli) lIomo
r1.'lr:Jllll(~, N('~li SI:Jlì Uniti volaro­
no, Ira Rli :Jllri.'i''rf'''ili, rawoc:Jlo l'il­
I ili"" H••l"'ltn Nap, .litano. Renato
Squill:ll1le, Rosario l'riorC'. l'itiI'IW)
VI'I'TI,'. (,lupI via~~io. SI'('olldo I:J
Arioslo, !'Til slalo l'a~atn da l'Tt,'IIiti
dII' avpva l'inlenlioll<' di creaTf'
lilla SIJ('('i~'di ·loh1fY'polili<:o'Rilldi·
limia. IItill' Ill"r il 11I11ITo.I.a Ariosto,
poi, ha ill'w!l.. m,'conlato di Sl"mle
dII' I '1ior!' avr!'hl){' lra<;('oTSl' ili ca·
Sill'l di Monll'l'llTlo dav:Jnli a 1111 ta­
\,,10 \'!'Id,', I 'Tiorl' ha slIll'ntiln con
';<1"1l1l0 'I1I!,,;ta il" ,Ipsì. ()wlIllo al
\'i;Ho!gio II/'Illi Slati Iiniti. il Riud~'p

Il:, sosl/'II'll" di non a\~'r sal'1IIo
l 1Il' fossI' ."!alo l'rl'vili illomiTl' il SIIO
1l0lll<',

le reazioni
Ora cOlllnllque la parolil ?o al

Csm. Ma l'ipolpsi dellcdimis'<:ioni di
Priore ha cOlIJllnque provocllto
urla ~rit~ di reazioni, a partirf' da
qul'lla della scnatrice Dmiil Bon·
Ii,~tti, presidente dell'as~;odalione

dI'II.. villilllP (/l,Ila slm~e di llslicil,
,Vol{lio ilSSl'lllltamenh' rih:lllire - ha
dfltto la Bonfiplti - la mia l'il) Illla
cOlIsidl~ralion(' 1l<'Ì ri~uardi dPl
Csm, ma non p0S,<;(l non rirnarll'rP
,'olpila da qU('sla pos,siltilp concilI'
sione <IdI.. Vk:PI\( IiI COli I,~ dimissio·
ni di l'riore ch,' a mio modo di \'l'­

upre sono IIn Il'rriltill' colpo 1)('1' la
ri<'crca della Vl.'Tilà ~ill(lilillria sul
(:1\.<;0 LJslica, lo ('f'f'(lo dlt' proprio
oRRi. qUilm!o si pOlC'IIil cominciaI'!'
il intravedere ulla St)h Ilione giudi­
ziaria, l'ahbandono dci dottor l'tio­
l'C crea una sihllllione vcrmnf'lIle
dilficilrnenle RPs1ihile da 1111 nuovo
giudice-o MIl alcune ore dopo le pri­
me indiscrezioni e la pl'!'!'ia di posi­
zione di Daria Bon/ietti, !'riort' ha
pre<:iSc1l0 che nC!I.'luna <!('('isione f>
stala ancora prt'sa, M.. lil riseTV;} S<l­

l'A sciolta in IlIx'hissill1o lellllwl_
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Una nuova ipotesi sulle cause dell't strage in cui morirono 81 persone

Ustica, «e Gheddafi cominàò la guerra»
• Il 27 giugno del 1980, furono
uccise ottantuno peTSDne. Perché?A
questa domanda cm:a di rispond~
re un nuovo libro. S'intitola ·A un
passo dalla guerra. f.Jstica Storia di
un segreto inconff!ssobile•. Un po'
inchiesta giomolistica. un po' fico
tion. il libro ~ staLO scritto da Daria
Lucca. Paolo Miggiano e Andrm
Purgaton: &eoneun brano.
.L'ipotesi a monte è questa. In
qualche modo. e sul come poi ci
ragioniamo su, Gheddafi deYe aver
saputo che prima dei dodici Phan·
tom stanno per arrivare al Cairo
anche icacciabombardieri nuclea­
ri. Dal suo punto di vista, e non ha
nemmeno tutti i torti, non si tratta
più solo di una provocazione ma
di un vero e proprio gesto di ostilità
di Washington nei suoi confronti.
La logica che lo guida è elementa­
re: a un atto di guerra sì risponde
con un atto di guerra. Il problema
sta nel rapporto di forreo.

L'Ammiraglio riprese la stecca
da billardo e tracciò un'ideale ciro

conferenza a cavallo tra l'Italia me­
ridionale e la Libia.

.In quest'area. la superiorità mi·
Iitare degli occidentali è schiac·
ciante. Il Colonnello lo sa benissi­
mo. Può pensare di attaccare il
ponte aereo dei Phantom verso l'E·
gitto, Ma non può farlo da solo per
motivi politici e forse anche perché
non ha piloti all'altezza del compi­
to. Non dimentìdliamoci però dei
sovietici. Anche loro deo.-ono avere
acquisito notizie sugli F-III, maga­
ri attraverso i satelliti. magari attra·
verso i loro canali in Europa o al
Pentagono. tianno un'intelligence
che tiene partita con gli americani,
ma: su una sfida che sfIOra il nu·
cIeare perde la faccia chi fa la pri·
ma mossa. Dunque. quale migliore
carta da giocare del Colonnello?
Magari suggerendogli di spedire
due caccia a infastidire i bombar­
dieri proprio in casa degli alleati. Il
risultato, in caso di abbattimento di
uno degli F·lli che sta trasportano
do armi nucleari nel corso di un'o­
perazione coperta. sarebbe deva·

stante non solo per il Presidente
americano ma anche per irapporti
all'intemodeU'Alleanza•.

.È soltanto un'ipotesi., sottoli·
neò il Presidente.

·Ma l'F-lii che sta volando co­
perto dal DC9 non lo è. Enemme­
no il Mig-23 libico che va a finire
suUaSila•.

.Hai parlato di due Migo.
«Certo, annati, con serbatoi sup­

plementari e, diciamo, pilotati da
un siriano, quello del Mig-23, e da
un sovietico, queUo del Mig-25. Ili­
bici non sono in grado di portare
questi caccia. soprattutto il 25 è un
aereo troppo sofisticato: anche se
ha le insegne di Gheddafi sono i
sovietici che tengono in mano la
cloche... Dunque, eccoli qui•.
• SuUa diapositiva, i due puntini
luminosi verdi dirigevano decisa­
mente sulla coppia rosso-gialla: su
DC9 ed F·llI... Isecondi scorreva­
no mentre il DC9continuava la sua
corsa verso Ustica.

.E i due Mig sono arrivati senza

che nessuno li abbia islio doman­
dò il Presidente.

.Hanno IIOlato relativamente a
bassa quota o si sono nascosti sot­
to un volo di linea I nostri sospetta­
no di un 11010 Alitalia Tunisi·Fiwni·
cino. Si sono inliltrati lA i buchi
della nostra difesa aerea. Aspiega.
re esattamente dove passare ci
hanno pensato i piloti militari ita­
liani mandati in Libili ad addestta­
re i piloti di Ghe'1dati In realtà,
quando i Mig sbucano sui radar è
già quasi troppo tanii per tutti. Ma
tieni sempre cont-J che una missio­
ne del genere in queste condizioni
e praticamente al buio, possono
tentarla solo gli israeliani, che però
hanno uomini addestrati e mezzi
per tentare 'lI1Che l'impossibile, e il
Colonnello di Tripoli, guidato dalla
sua parul')''1 e dalla logica del sui­
cidio».

«Chi SI rende conto deUa situa­
zione, quando?» domandò il Presi:­
dente.

.L'equipaggio dell'F-III in que­
sto istante, quando il Mig lo iUwni-

na col radar di puntamento. A
Ciampino vedono, capiscono solo
che è un eYento militare e qualche
traccia rimane sulla registrazione.
Vedono tutto a Licola. per poco.
Vedono forse a Marsala. ma non
capiscono. Vedono tutto da Sira­
cusa ma c'è la scusa del fuori servi­
zio per manutenzione. Vedono da
Poggio Ballone o almeno ascolta­
no via radio. E l'allarme scatta in­
vece per i radar deUa Sesta Flotta.
compreso quello della SaroLoga.
come per l'Awaes francese o ame­
ricano che sta volando davanti alla
Corsica Da zero alla guerra è que­
stione di secondi...•.

.Invece i piloti del DC9 non ve­
dono e non sentOIl()J.

.Forse hanno il tempo di spa1an­
care la bocca quando l'F·lli g:ar.
ta sotto di loro perportarsi fuori zo­
narischio. Forsevedono un'ombra
nerache si staccae intuiscono.....

Sulla diapositiva, idue Mig pun­
tavano diritti contro il DC9 ma il se­
gnale giallo deU'F-III cominciava
già a distanziarsi. 11 Presidente spo-

stò losguardosull'orario: le 20.59.
.A questo punto uno dei Mig ha

già lanciato due missili e il pilota
ha realizzato di essere stato ingan·
nato dalle due tracce accoppiate.
queUa del DC9 e quella dell'F-III.
Ma non sa ·ancora di aver tirato
contro un aereocMlee si preoccu­
pa del secondo aereo, che sta ma­
novrando per mettersi a sua volta
in posizione di lancio... Il duello
aereo cominciaadesso». .

II Presidente vide il puntino r0s­
so iIIwninarsi un'ultima volta e poi
scomparire. Inspirò profondamen­
te.

-Questo signficache il DC9 è sta­
tocolpito».

.E abbattuto: da un missile, da
entrambi i missili oppure dall'e­
splosione rawicinala deUa testa di
guerra. C'è una tena ipotesi: che
l'F·llI lo abbia irrlmediabilmente
danneggiato al momento dello
scarto per la fuga. toccandolo o in­
vestendolo con il getto dei propul­
sori. Comunque. si: sta precipitan­
do in mare».



di un velivolo sotto il Dc 9. quando è
sempre più chiaro.che si è mentito ri· •
guardo la caduta del Mig suDa Sila,
quando si deve ricorrere alla Nato
per avere quegli elementi sui radar
chesono stati fatti sparireochesi s0­
no manipolati in Italia, si deve pren­
dere tristemente atto che in questi
anni si è continuato a mentiree a na­
scondere laverità.

Abbiamo quindi buone e giustifi­
cate ragiorù perchiedere fmalrnente
comportamenti tolaImentedifferenti
da parte governativa, un: impegno
pressantesuivertici militari peIChési
assumano direttamente la responsa­
bilità di ogni. informazione trasmes-
sa e,pen:hé tutte le notizie utili siano
messe a disposizione dei periti. D0-
po sedici anni possiamo ben dirci
stanchi di tabulati che risultano di­
versi ad ogni stampata e di informa­
zionisemprecontraddittoriee vaghe
e di cui nessuno mai si prende la re­
sponsabilità. Un ventodi indignazio- "~'
ne deve toccare il governo e indurlo
a spazzarevia..con atticoncreti. que-
stocumulodi menzogne.

poi ad una pioggiadi incriminazioni.
Si è lascialo che per l'Aeronautica
militare fossero tranquillamente de­
finiti neil'islruttoria cawersari. i rap­
presentanti delle patti civili e quindi,
essendosi costituito in giudizio, an­
che queili del goyemo del nostro
paese. Si è accettalo senza nessuna
reazione che i materiali scomparis­
sero. avesserosegni di manomissio­
ne, che negli atti pubblici fosserode­
mmciati gli evidenti segni della non
coIla.OOrazione militare. Nessuno
dei llOStti governanti ha avuto un at­
to di indignazione. Non si sono presi
i prowedìmenti conseguenti al fallO
che l'istruttoriadel giudicePriore, già
con le imputazioni di tanti alti uffi­
ciali dell'Aeronaulì:a. perfinoperal­
to tradimento, aveva segnalato che
nell'immediatezza defi'evento si era
fatto di tutto per nascondere la veri­
tà.

E oggi. quando sono definitiva­
menteconfermate. dalle pazienti in­
daginidel giudice. le presenze di ve­
livoli militari nelle vicinanze dell'ae­
reo civile, la manovra di tQ)pertl..lra»

voltata come un guanto e che tutto
era a disposizione della magistratu­
raTutti immancabilrnentesonostati
smentiti dai successivi ritrovarnenti e
sequestri dei magislrati. manessunO
ha preso provvedimenti.

Non ho visto nessuna reazione
davanti al fatto, denunciato da me
perfino al presidentedellaRepubbli­
ca del tempo, che nonsi fO!l1!ie ingra­
do di individuare i militari in servizio
ai radarqueila tragicanotte. Diquale
altra azienda.. privata o pubblica.
piccola o grande, accetteremmo di
non conoscere idipendenti in seM­
zio? Nessuno si è accoltO che per
concedere l'autorizzazione agli uffi­
ciali per impegnarsi come periIi a fa­
vore degli imputati si è stabilito un
record ineguagliabile nel campo
della burocrazia: la domanda porta
lastessadaladellasuaaccettazione!
Si è permesso che tra periti militari
degli imputati, coordinati dallo stato
maggiore deU'Aeronaulì:a. e esperti
del giudice si creasse una ragnatela
di complicità che ha portato a ren­
dere prima inutilizzabile la perizia e

deve rimanere un'affermazione re­
torica.. deve diventare giorno per
giorno un nuovo comportamento
anche nell'azionedi governo.

Nel caso Ustica bisogna affrontare
e cen:are di capire icomportamenti
diquesti anni. Ho impressa in mente
una frase che il giudice Priore. du­
rante un interrogatorio, rivolge al ge­
nerale Nardini. e.xcapo di stato mag­
giore dell'aeronautica: tAvete fàtto
di tutto per nascondere la \lE!fÌtà e
non avete fatto niente peraiutare la
giust:izìa». Michiedocomequestosia
stato possibile. soprattutto come sia
stato possibile senza nessun inter­
vento da parte dei governi. e dei mi­
nistri della Difesa, che pure in pub­
blico, in ogni occasione, davanti al
Parlamento, negli incontricoiparen­
ti, si impegnavano per la verità su
questa dolorosa vicenda Per com­
plicità o per inettitudine nessuno ha
avuto un vero scatto di indignazione
ed è mai intervenuto. Dal primo mi­
nistro della Difesa.. era l'Ofl Lagorio,
fino ai più recenti, tutti hanno soste­
nuto che l'Aeronautica era stata ri-

TI governo spazzi via le menzogne su Ustica
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\ . DARIA BONPIEITI
• ROMA Sono passati sedici anni, da Ustica, vorremmo ricominciare a
sedici lunghi anni., da quando nel parlare di stragi. La magistratura solo
mare di Ustica precipitO il Dc 9ltavia in aJcuni casi ha potuto darci i nomi
portando conséottannlnovite uma- degli esecutori materiali. molti casi
ne tragicamentespezzate. Sonostati sono ancora aperti e la verità com­
per iparenti sedici anni di dolore re- p1essiva è lontana. Ma da tutti gli atti
so ancor più atroce da una inaccet- si evioce che settori degli apparati e
tabile mancanza di verità. A Bolo- vertici militari e politici. nonché
gna. con i rappresenlanti degliEnti spezzoni dei servizi. segreti, hanno
localicheci sonostati sempre vicini, impiegato tempo, mezzi e risorse
celebreremo J'annìvefsario legando percoprire laverità. Tutto questo ri­
insieme ri:ordo e fillO'o'Q impegno. vela una degenerazione che ha cor­
Saremo iD Wl giardino, già appron- roso in profondità le istituziorù. Non
latO. primo passodi una realizzazio- Possiamo sperare che la democra­
ne più ampia, dove troYeranno defi.. zia trovi completa realizzazione e
nitiva sistemazione. alla fine deU'iter saldo insediamento nel nostro pae­
processuaJe. il relitto del Dc 9 e un se. se neUe viscere delle istituzioni
museo deila Memoria che ricorderà continueranno a celarsi segreti. La
questi anni terribiJL verità suDe stragi è e rimane una

Con noi ci saJà Walter VeltronL grande questione di governo: se un
che già in tanteoccasiorù ha mostra- cancro ha aggredito le istituzioni,
to attenzionee sensibilità perquesta estirparlo è compito inderogabile di
vicenda.. ma che in questa occasio- chi voglia davvero rafforzare la de­
ne sarà soprattutto rappresentante mocrazia in Italia Dobbiamo riba­
diquel'n~ esecutivo uscito dal- dirlo con forza: la libertà cresce se
le recenti elezioni. Econ lui, a partire· non teme la verità. Ma questa non
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I
Inaugurato aBologna il monumento~ le vittime

Veltroni SU Ustica:
«Il muro crollerà»
«La Nato deve collaborare»

«Se Daria Bonfietti non me lo avesse' chiesto lo avrei fatto
io. Èun dovere del governo italiano, un dovere morale eci­
vile, una sorta di risarcimento a quelle vittime innocenti.
Faremo tutto il possibile affinchè, finalmente. la verità esca.
da quel muro di silenzio». Cosi dice Walter Veltroni pro­
nuncia nel palCO museo della memoria. nel sedicesimo
anniversario della strage di Ustica. Con lui i familiari delle
vittime, i rappresentanti delle associazioni etanticittadini.

• BOLOGNA Il parco museo è bel­
lissimo. Al tramonto il sole abbrac·
cia il prato, i melograni, gli oleandri
in fiore. Fra qualche mese sarà aper­
to ai cittadini eranno prossimoverrà
realizzato il monumento in ricordo
delle ottantuno vittime dellastrage di
Ustica Una sorta di hangar dentro il
quale troverà posto prowi.soriamen­
te una copia dell'aereo abbattutto.
Una volta terminato l'iter giudiziario
arriverà invece la vera carcassa del
DC9 Itavia colpito da un missile da DALLA NOSTRA REDAZIONE
guerra. C'è tutta la città, ci sono i pa- ANDRQ caUaMA"DI
remi dellevittime di tutte lestragi, c'è tangibile dell'impegno delle arnmj. dei killer, abbraccia i1liglio di Capo-
l'istancabile Daria Bonfietti ec'è il vi- nislrazioni. Non si può dimenticare, lungo, il maresciallo in pensione tzu..
ce premier, Walter Veltronl .È un la storia non può essere cancellata. cidato nell'armeria di via Volturno.
doveredel Paese -spiega -dire alUtti In questo museo in cui si avrà laco- Ci sono tutti in questa giornata incui
gli italiani cosa sia successo quella gnizione de! dolore. si vedrà quel- si riaccende la speranza. SI. c'è la
notte tremenda. Sono qui per con- l'aereoche resterà persempre il sim- speranza negli occhi della senatrice
fermare un impegno non di pram- bolo del dolore di un Paese a cui è DariaBonlietti che ricordache oraci .
matica, non rituale. Eper dire che il statanegatalaveritàpersedìcia.nni». sono cose coocrete, tracciati, pl'OYe­
govemo interverrà presso il Consi- Il g<M!mO farà tutti i passi possibili- che quella notte accanto al 0C9 vt>
glio Europeo affinchè solleciti la Na- nei confronti della Nato Et degli altri lavano altri due aerei militari. .Qggi,
to afornire i tracciati radart. Paesi dell'alleanza. .ce!dleremo la quando sono definitivamente con- '

Veltroni non entra nel merito deJ. verità - aggiunge Veltroni - guardan- termate dalle pazienti indagini del
\'inchiesta giudiziaria, nèdelle reite- doanche incasa nostra, cen:andodi giudice Priore le presenze di veliYoli
rate menzogne edei silenziche i\lE!fo capi.resequalcunohavistoepen:hè militari nel\evic.inanze dell'aereoci- memorie della carcas'la dell'aereo
tici del!'aeronautica hanno opposto non haparlato, non haraccontato la vile, la manOlll'3. di copertura di un colpito. Edice che quella notte. or-
per sedici, lunghi, anni. oQuando verità. ~un doYerediverità. rispettDe velM>lo sotto il DC9, quando è sern- mai è chiaro, il DC9 con 81 passeg-
Daria Bonfietti mi ha telefonato per risaldrnento del dolore ai quali que- pre piO chiaro che si è, mentito ri- geti abordo si è lJ'OYato nel mezzodi
chiedermi di intervenire aquesto se- sto governo intende assolvere. Quel- guardo la caduta de! Mig sulla Sila, uno scenario di guerra.
dicesimo anniversario, dice ancora loche èaccaduto non deve pil1 ripe- quando si deve ricorrere aDa Nato Quante volte l'ha detto DariaBon-
il vice presidente del Consiglio - non tersi. Abbiamo rinnOYato a Xavier per avere quegli elementi sui radar fiettl&remo quiancora-dice lase-
ho avuto alcun dubbio. L'avrei chie- Solanalarichiestachevenganocon- chesonostatifattisparireochesiso- nalrice·perchèoccorreancoraaJtro
sto io se non l'avesse tatto. Sun do- segnati, ai soli tini giudiziari, i trae· no manipolati in Italia; abbiamogiu- tempo. Ela grande sfida da lanciare
vere delgoverno, mioedelpresiden- dati radar Nato. Eper quello che ri- stific.ale ragioni per chiedere com- èchesidevegoyemare impegnando
te Prodi che vorrebbe essere quicon guarda casa nostra queslD anw>mn portamenti toIaImente dM!rsi al ga-
noi. Squi con noi. Sgiusto che la farà in modo che quel paes:ct;it-; vent<>-. oOggi-dice ilsindaco Walter tutti ad atti concreti perii raggiungi­
presidenza del Consiglio sia aBoio-' mentito non esista piQ, Questo go- Vrtali.conlapresenzadehic:epresi- mentodeUaverità-, Unattodiguena
gna in mezzo ai familiari delle stragi.. verna ha l'obiettivo di essere attiYo dente del Consiglio; è statogettato il in tempo di pace. CosI lo definisce il
Questa città che è stata martoriata, perottenere laveritàsu Ustiça,., seme diunanuova ct..<rinrlG.. sindacoVitali .Veritàelealtàdichi è
ma che ha saputo reagile. Testimo- Non parla solo di Ustica Veltroni. Veltroni parlaand:~~ del., al servizio delle istituzioni democra-
nio l'affetto. l'ammirazioneperquet- Nei giorni scorsi ai parenti delle vitti- Sole dove sta per essere rappresen- tiche sono statedamorosamente
loche le associazioni fanno, in parti- medellabandadellaUno biancaso- tata .Unreported inbound paJenn()IJ, calpestate per sedici annia, dice.
colare Daria. Se inquesl1 anni la luce no arrivate minaèce. Chiede al PIe- l'opera musicatadaAlessandroMel- ·Non ci deYono piO essere veti per­
dell'opinione pubblica. delle lVedei fetlo di attivare un seMzio di prole- chiorre su testo di Daniele DeiGiudi- chè ormai è chiaro a tutti ciO che
giornali è rimasta accesa lo dobbia- zione. Poi stringe la mano aDavedo- ce tratto da un capitolo di aStaa:an- SI!O"f'SSPil27giugnodel 1~. J
mo alei. Ed è beUissimo questo mu- va di Primo Zecchi, ucciso perchè do l'ombra da terr'ait. Un'opera per
seo-parco della memoria. è la prova stava prendendo il numero di targa soprano e voci recitanti fatta deIJe----------
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Ferracuti lascia dopo la perquisizione

Ustica, generale
si dimette
Il sospetto è che sia stato uno degli arterici di uno dei depi­
staggi su Ustica: quello sul Mig libico. E il giudice Priore ha
ordinato che gli uHici del generale Sandro Ferracuti, sotto
capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica, venissero perqui­
siti. Una nuova tempesta per l'Aeronautica. Ma Il generale
Ferracuti si è dichiarato disponibile a rarsi da parte. Un se­
gnale positivo sul rallo che alla Diresa sta cambiando qual­
cosa.

L) U t\)\ T(\ c2 a Lv&LIo g 6
GIANNI CIPRIANI

• ROMA. Il so~petto . molto fonda· luglio del I980 (os~ia venti giorni do·
to . è che ahbia mentito ai giudici e po la strage di Ustica) e che il cada·
alla commi~~ione Stragi che cerca· vere del pilota non era in stato di de·
vano di ~oprire la veritA ~ulla straRe compo~izione. Una vesrione che il
di INica, fornendo una falsa versio- generale aveva anche ripetuto in
ne sul rilrovamento del Mig libico ca· commis~ione StraRi, dove aveva so­
dnto ~ulla Sila. Giovedl mattina gli ufo stenuto anche che su un ~as~o erano
!id del generale Sandro Ferracuti, vi· state notate tracce -fre~he" di san·
cc capo di Stato maggiore dell'Acro- Rlle, a testimonianza del fatto che la
nautica, sono stati perquisiti su ordi· morte del pilota era recente.
ne del giudice istruttore Rosario Prio- Che quella non potesse essere la
re che aveva anche messo sotto in· verità, si era sospettato da tempo. Ma
chiesta l'alto ufficiale per falso. Uno nelle settimane scorse il giudice Prio­
sviluppo davvero molto importante re, in trasferta negli Stati Uniti. aveva
dell'inchiesta, che ha provocato una raccolto una clamorosa testimo­
bufera all'interno dell'Aeronautica, nian7.a dell'ex capo della Cia in Ita·
tanto che il generale Ferracuti si è "Iia, Duane Clanidge, che smentiva in
-reso spontaneamente disponihlle maniera chiara e definitiva le bugIe.
per qualsiac;i altro incarico" in attesa Infatti Clarrldge ha raccontato che il
che la sua posizione venga· o meno 14 luglio del 19M alcuni agenti Cia
. chiarita. Una sorta di disponibilità andarono segretamente sulla Sila
alle dimissioni. pervisionare i resti del Mig. Non solo:

Ma questo nuovo capitolo dell'in· quel 14 luglio sull'aereo non c'era al·
chiesta su Ustica apre Un prohlema cun cadavere. Quindi l'aereo non
politico: quanti ufficiali e sottufficiali poteva essere caduto il IR luglio. E
dell'Aeronautica coinvolti a vario ti· c'è il ragionevole sospetto che il ca­
tolo nell'inchiesta prestano ancora davere del pilota sia stalo portato sul
servizio? Che ruolo hanno? Non c'è il Mig solo in concomitanza con Il ri·
rischio che le menzogne e I depi· trovamento -ufficiale".
staggi che via via vengono scoperti Ma perché depistare sul Mig Iibi­
possano offuscare l'immagine del· co? L'ipotesi che ormai appare certa
l'Aeronautica, che invece ha moltI è che coloro che hanno cercato di
altri merili?Questioni su cui i respon· nascondere la verità sulla strage del
sabili della Difesa dovranno dare Dc9 avevano tenlato dì post·datare
una risposta, proprio perché il gover· la data dell'ahbattimentodel Mig per
no si è solennemente impegnato a non far capire che l'aereo libico era
trovare una soluziohe al misteri di caduto nello stesso giorno e nelle
Ustica e a punire severamente tutti stes.c;e ore in cui l'aereo dell'ltavia
coloro che hanno depistato magi· era precipitato AlI'allezza di Ustica.
stratura e commissioni d'inchiesta. Insomma, nel19RO doveva prendere
L'immediata disponihilità del gene· corpo l'ipotesl del cedimento strut·
rale a farsi da parte può es.c;ere letta turale e non poteva es.c;ere in alcun
come un positivo ~Rnale sul fallo modo ammes.'ìO che il Dc!} si era tm­
che qualcosa sta cambiando. vato al centro di una hattaglia aerea.

Ma veniamo al nUovo capitolo In reallA, come dimostrano le ultime
che ha coinvollo il generale Ferracu- Indagini, il Dc!} dell'ltavla fu -pedina·
ti: l'ufficiale, qUando aveva il grado tO" da due aerei militari, che lo segui·
di colonnello, aveva presieduto la rono fin dalla partenza dall'aeropor·
commissione i1alo·lihica che em sIa- lo di Bologna. Poi uno dei due aerei
ta nominata con il compito di rico- militari si na~ose sotto il Dc9 fino a
stmire le mrxlalità con cui il Mig Iibi· Ustica. Perché? Ancora non si sa. Ma
co era caduto sulla Sila. La commis- forse· se il governo saprA far sentire
sione aveva concluso i lavori soste· le sue ragioni in sede Nato· la verità
nendo che il Mig era precipitato il 18 potrebbe essere scoperta.
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Una commissione valuterà con i giudici italiani gli atti utili. ,«È un fatto stòricO»

Ustica, la Nato apre all'I ·
~ NOSTRO SERVIZIO ' ';'mmentano gli ambienti ~Plo- l'amb;to di poche sessioni, se sarà

matlci Nato - costituisce un cgros- mantenuta la buona vlontà già
{\,-- • ROMA Il segretario geÌÌerale di una commissione fonnata da so passo avanti e un primo ç~:>n- manifestata, la q~estione potreb-
Y della Nato Javier Solana ha aècet- tre esperti Nato - uno legale, uno cretosegno deUadisponibilitàdel- be risolversi-. -Apprezzamento»

tato il suggerimento del presiden- sulla sicurezza e l'altro militare - la nato a collaborare con l'Italia anche della presidenza del Consi­
te del consiglio italiano Romàno incaricandola di incontrare già sullavicendadi Ustica-o \ glia: il portavoceFrancesco Luna,
Prodi di creare una "Commissione nell'ultima settimana di agosto gli Appena ricevuta la notizia;~- riferendo le p8l9,Ie di Prodi, ha
ristretta- per studiare, insieme ai inquirenti italiani e forse lo stesso bito in Italiaè scattata l'organizza- detto che.•iI~o non lascerà
giudici italiani che si occupano giudice Rosario Prioreperstudiare zione dei contatti.. Dopo Ferraj:>- nulla di intenta~per arrivare alla
delavicendadi Ustica, il problema insieme -l'utilizzabilità processua- sto partiranno perBruxelles il giu- verità- e che .Ia disponibilità mo-

3" J- dei tracciati radar della Nato. L'i.. !etdelladocumentazione. . dice, Rosario Priore, uno dei pm strata dal segretar,iogeneraledella
dea di rendere possibile il contatto Cosf, l'altro giomo SoJana ha che lo affiaocano (Giovanni SaI\1 Nato contri~ (,id awicinare
diretto tra le autorità giudiziarie comunicato a Prodi la decisione oVmnzoRoselli),icomponènti questoobie~~·!'·: .::;: '~;, '

: italiane' incaricate dell'inchiesta sottolineando di ritenere giusta la delcoDegio peritaJerada.ristic:oeil ' Ladecisione.'deDa Nato su Usli­
ed esperti dell'Alleanza atlantica, richiesta italiana e confennando colonnello dei carabinieri Mai. ca è stata apprezzata anche dal
commentano fonti diplomatiche, la «volontà della Nato di collabo- cantonio Bianchini: Nei' gio~ presidente:. della· commissione'
eraemelSa in un incontrone~ rare affinché. se c'è unaverità na- , scorsi il'gruppo di lavoro italianq Esteri del'~, Gian Giacomo

,gio ~orso tra Solana e due parla· scosta, essavenga ruoo.. La docu.;""l aveva già definito, attraverso la VÌ-; Migone, chena'~ al 'segreta­
mentali italiani. il presidentedella mentazione in possesso della na- sione di 'documenti del ministero' rio generaledélla Nato Solana, al
commissione esteri del senato". to è coperta dal segreto militare .della Difesa, un elenco diatti Nato· lI)inistrodegliEsteri Dinieal presi-. '

. Gian Giacomo Migone, e la presi- .poiché -eontieoe elementi ri1e-' - codici e altro - e l'ha girato alla; dente del Cl:>nsigIio Prodi per ma­
dente dell'associazione familiari vanti per la sicurezza aerea- dei presidenza del Consiglio che l'ha nifestare lasua~fazione. Nel,
delle vittime di Ustica, DariaBon-. paesi deU'Alleanza. Di essa fano quindi consegnato alla Nato che telégrammaaProdi.Migoneaffer- ~

fietti. parte, in particolare, i codici per la hainiziatoaesaminarlo. , ma che la decisione deU~ Nato cè .'
Nel ricevere una richiesta in tal lettura dei tracciati radar registrati . Grande;. owiamente, la soddi- un successo importante per la de- ~,

,senso da palazzo Chigi - dicono le il giorno della caduta dell'aereo stazione di Priore: .i1 metodo del- mocrazia itaDanaJ'e per il governo ,
fonti· Solana -l'ha giudicata otti- dell'ltavia. la decisione sulla crea· l'incontro è,il più efficace· ha det- ,che si è mostrato" csensibile- aIIe1)
ma. e ha predisposto lacreazio~~.._ ~~~ di una commissione mista • to il magism:to ·10 ritengoche nel- \in~~~ d~~nto. ... I



Interrogato per tre ore, non convince il giudice Priore e il Gico

Ustica, rlspunta l'uranio
nel dossier diMach
Il finanziere: «Mi limitavo araccogliere voci»

GIANNI CIPRIANI GIORGIO SONERRI

È stato interrogato per tre ore, il finanziere Mach di Pal­
mstein, trovato in possesso nel '94 del dossier contro Di
Pietro. Negli appunti parlava della .pista dell'uranio» a pro­
posito della strage di Ustica. Ma davanti ai magistrati ha

,cercato di minimizzare: «Avevo solo raccolto voci». In realtà
dalle carte emerge che le notizie su Ustica venivano da una
fonte chiamata Alfonso. Mach aveva una rete di informato­
ri che gli davano notizie su politica e magistratura.

1
.'
·1
i

• I:: stato interrogato a lungo. il li·
nanziere craxiano Mach di Palo
mstein Il giudice Priore, liIolare del·
l'inchiestao;ulla strage di Ustica e i fio
nanzieri del Gico di Firenze avevano
molte' cose da chiedere sul dos.o;ier
spionisticoche ~Ii venne SCll1JPstrato
n<:l 5UO rilu~io parigino e nel quale
erano state raccolte voci eveleni per
rìcanare l'ex pm Antonio Di Pìetro.
Alla line si è parlato quasi esclusiva·
mente della strage del f)c9 e Mach
ha dato le sne spicg:Jzioni -che per
la verità sono apparse piuUosto ri·
dunive • sul contenuto dci suoi ap­
pnnli.

Cosa era stato trovato nelle carte
di Mach' In un documento, il sociali·
sta aveva parlato di un aereo militare
straniero, in particolare IJnl30eing C
Hl, che la sera del 27 giugno del
W80 avrebbe volato dietro la coda
dci Dc!) dell'ltavia trasportando un
carico di uranio. Quindi la battaglia
aerea nella quale sarebbe rimasto
coinvulto il Dc9 avvenne perché
qualche aereo militare aveva cerca­
lo di intercellare il carico di uranio.
Questi ~Ii appunti, che rilanciavano
la cosiddetta pista dell'uranio, peral·
tro già oggeuo di indagine da parte
del giudice Priore. Si trallava, eviden­
temente di materiale interessante,
tanto più perché raccolto in un dos­
sier opera di proles.sionisti bene in·
fonnati e ultra·specializzati. Mach di
Palrnstein. però, ha cercalo di mini·
mizzare la portata di quegli appunti.
.si Irattava semplicemente di voci
che mi erano giunle l'che io mi sono
limitalo atrascrivere', avrebbe dello_
Quindi. secondo la versione del fio
nanziere socialista, il valore diquelle
nolizie sarebbe stato insignificanle.
Ma davvero è cosI?Gli inquirenti non
sono sembrati del tullo convinti di
quella spiegazione. Anzi, dalla lettu·
ra dclle parti del dos.sier ritrovale.
sembra emergere un'allra reallà.
Nella raccolta di notizie sulla slrage
di Ustica, Mach hasvoltoun ruolo al­
tivo e non si è limitato ad annotare
sernplil:ernente le voci dle gli arriva·
vano.

Infalli in alcnni appunti mano­
scrilli (di CIIi diamoconto pcr esteso
in hW;'<;f) pa~ina,ndr) si intniscf' che
.il fimmzime avrebhe dlMlto contai·
lare una sua lonte. lale Allonso, per
avere le notizie su Ustica, piil altri
1"'III'gol"zzi sn Di r~l'lro. Nulla in·
somma sarebbe stato causale ma, al

contrario, lullo si sarebbe svollo con
grande professionalità. Equindi ano
che le indiscrezioni su Ustica vanno
valutale • come sta lacendo Priore •
con moltacura.

l..'interroRatorio, pero, non si è ri­
~Iato ulile per fare Ince sui lanli in·
terrogalivi che ancora esistono sul
dossier rìcattatorio e che devono es­
sere al più presto spariti. Anzitutto il
.giallO" sulle parti mancanti: Mach di
Palmstein avrebbe potulo dire se, al
momento della sua cattura, nell'all­
pmtamenlo parigino in cui si na·
scondeva c'era il dos.sier con lutti gli
allegati definiti .autentiche schede·
lesoro· oppure no; se nella sua di·
sponibilità c'erano le95 pagine ritro­
vate o le 325 dicui si parla. Insomma
poteva aiutare a chiarire parte dei
misteri sulla scomparsa delle carte.
Tanto piI) che, aquantopare, i linan­
zieri del Gico hanno scoperto che
nei giorni della sua caltura,la polizia
lrancese - in attesa delle lormalità
burocratiche per la trasmissione ulfi- .
dale del materiale sequestralo -ave·
va consegnato informaimente ai ca·
rabinieri le lolocopie del dossier.
Dove sono ora quelle lotocopie? E
chi aveva potuto visionarle? Altri in­
terrogativi dachiarire.

Ma c'è un secondo aspello che
app<,re deltntto anomalo: nel dos­
sier - come risulta dagli stralci pub­
blicati ieri dall'Unità· si la riferimen·
lo ad un .team s(X.'Cializzalo, che ha
spialo Di I~etro, a inlercettazioni le·
Ieloniche e ambientali, a pedina·
menti e lilmati. Un'attività di spio­
naggio illegale, che avrebbe potuto
essere oggello di specilid accerta·
menti da parte della magistratura. In
allre parole, in qnel do.ssierdi notizie
di reato ce ne erano a iosa: dalle in·
tercellazioni abusive alle interferen­
ze sulla vila privata. Eallro ancora. E
poiché in Italia l'azione penale èob­
bi igatoria sarebbe stato lecito allen·
dersi l'apertura di un Ia.scicolo. Tan­
to più che si traltava di farechiarezza
su una struttura perimlosis.sima lii
.jntclligence- lorse infiltrata nllche
nc!{1i apparali dello Stalo, tanto da
poter dlsporre dei tahlliali telelonici.
Perché non lu aperta !'inchiesta,
rn(!ntlT~ il d()s.~ier i' stnto dirottato su
un processo Sl'Condario? È un altro
dei punti sui quali si sia lentando di
larelnce

Dd rf'Sto, anche Ildll' altn' parti
dci dos.~ier contro Di r~etro (dle

pubblichiamo sollo, ndr) c'erano
molle cose inleressantl. Ad esempio
sl comprende che Mach, oltre al
.team. aveva rapporti con una serle
di fonti, chiamale per nome, dai
quali riceYeVa notizie. Allonso dava
le nolizle su Ustica esui pm egipche
il Napoli si occupavano del caso
Gamberale. Un certo S. (una lonte
più segreta di altre) dava notizie su­
gli orientamenti della Guardia di fio
nanza. Un lal Federico doveva dare
le indicazioni giuste per trovarevcro­
similmente l'interlocutore cui lar aro
rivare le nolizie a Brescia perchè Di
Pietro losse messo sollo inchiesta,
menlre Salvatore doveva dare il n()­
me di un interlocutore lidatodacon·
taltare al Consiglio Superiore della
Magistratura. Sarebbe inleressante

sapere chi lossero queste lonti di
Mochdi !'almstein.

In un'altra parte. poi, c'è l'elenco
di alcune fOI7~'tllre delle nonne falle
da Di Pietro pcr le rogatorie all'este·
ro.ln pratica l'ex pm era a<'Cusato di
aver stabililo rapporti privilegiati con
magistrati stranieri, per poter a!l.llira­
re tulli gli iter ministeriali. Cosa \/Cris·
sirna. Tanlo che Di Pietro più volte in
pas.'i<,to aveva raccontato di questa
-tecnica. messa in alto solamente
per ragioni di magiore efficienza.
Mach (e i mandanti dell'operazione
di spionaggio) annotava tullo. E
molte di quelle carte sono ancora in
qllaichecas.seflo, con tullo il loro p0­
tenziale rìcallatorio, pronte ali esse·
re usate per una nuova stagione di
\/Cleni.



PRECISAZIONE

«Informiamoci anche sui pm di Napoli»
• Appunto sul materiale rac­
colto. Queste poche righe dimo­
strona, serondo i pm che hanno
aperto nuove indagini, che una
parte consistente del dossier rac·
colto contro Antonio Di Pietto d
anrora conservato da qualché
parte, pronto ad esere utilizzato
alla pnma oa:asione utile:

Materiali in arrivo: I) testo di
325 pagine

2) 13 allegati
3) riproduzioni magnetofoni·

che
4) fotografie con data e ora

incarporate
'5) filmati
In un appunto manascritto, in

gran /XIl1e illesibile, si faceva rife­
rimento alle fonti da contattare
per avere le informazioni riserIxJ.
le. Dal testo si comprendte che
Mach di Palmstein aveva una ve.
ro epropria rete di informatori:

TuUio per (incomprensibile)
Seppe (Dio)
Alfonso per USTICA (anche

nel Dic 94, proroga (ìncompren-

sibile) sull'amnistia già votata).
Espresso Marzo-Giugno 92 aro

tiéolo
su Isi (incomprensibile) ?
Articolo Sabato su Di Pietro

(Mucblai)
nomi e cognomi più telefoni

Pm più Gip di Napoli contro
GiiImberale

amico molisano di Gamberale
eDi Pietro

Mario per nome amico Gam­
berale

DINI?
(Incomprensibile) Senlenza

Cassazione su Parrei,,?
S. per aspettare a mandare

perché incompleta (No Colom­
bo).

Bilanci Isi I rapporto
G(uardia) di F(inanza) con·

tro
copie di DI interrogatorio di

(Pavone?)
Federico per nome Brescia
Salvatore per nome uomo

Csm - Gabriele.
SIroldo delle indiscrezioni rrx;.

colte sugli interessi di Di Pietro
nell'informatim Nel cosiddetto
*Secondo ropporto- questa i! lo
parte che uiene maggiormente
SLliluppata.

(...) Di Pietro e Panuuonl
però, nel sostenere la propria te­
si di competenza dei programmi
d'infQlTl1atica si erano più volte
scontrati con quello che poi do­
veva diventare il potente D.G.
dell'ASS.T., il noto Parrella, e
soprattutto con il suo massimo
consigliere scienllfico, il· profes­
sar 8rolIzui, vera eminenza gri·
gia del ministero delle Poste.
C'era voluta tutta l'arte femmini·
le della (omettiamo una riga
perché si tralta di vicende prioo·
le, ndr) per ricucire i rapporti tra
i due onde spegnere il contrasto
tecnico ed economico. La pace
permise quindi all'lSI di soprav·
vivere. subappaltando pero il la·
voro a chi lo sapeva fare vera·
mente. Si può quindi corretta·
mente affermare che fu il prof.
Bronzani, forte della sua doppia

autorità scientifica e polilico-mi­
nisteriale, a introdurre [parte
della riga sopra la cancellatura
tagliata sulla fotocopia, ndr] del·
l'informatica

Solo cosi si spiega come una
persona seppur [parola illeggibi­
le) di minor competenze profes­
sionali come Pazzucconi e una
società senza arte né parte co-

, me l'I.S.1. riuscissero ad affronta­
re studi e commesse pubbliche
che gli albi giganti del settore
non avrebbero disdegnato per·
ché forieri di richieste di pro­
grammi più sofisticati e di forni­
ture più vantaggiose.

Grazie ai bUOni uffici del pro­
fessar- Bronzani, l'ISI di pazzuc·
coni cara a Di Pietro entrava co­
si in contatto con il mondo della
grande informatica, ivi comP.re­
sa l'Olivetti dell'ingegnere De
BenedettI e la Gepin di lavaronl.

Troppo noto il primo per do­
veme parlare, il secondo è alla
guida di un gruppo, la Gf.PIN,
che faltUra complessivamente

circa ottanta miliardi, anche se
non ne esiste ancora un regola­
re bilancio consolidato e certifi·
cato. Se i rapporti con l'Olivelti
selVÌrono soprattutto a entrare in
[sintonia?j con il vasto impero
dell'ingegnere De Benedetti,
quelli con la Gepin fruttarono
anche un contratto con lastessà
moglie di Antonio Di Pietro. Cosi
l'amicizia del magistrato con
l'assessore socialista di Milano
Capoae' procuro un contratto di
250 milioni all'lSl, che subappaJ­
lò successivamente immediata·
mente la commessa. a ,una s0­
cietà della Gepin per ISO milio­
ni: 100 milioni di differenza net·
ta con un guadagno per la fortu·
nata ISI di ben il40%!

[La pagina Sl!8uente inizia con
alOlni appunti, in parte iIIeggibi·
Il]

- iniziative [segUito illeggibile]
·scavalcamenti autorità [pre­

poste?]
• abusi nel carpire la buona

fede

• indebite pressioni attraverso
i mass media

Alcuni magistrati italiani han·
no negli ultimi due anni inoltra·
to richiesta di rogatoria in alcuni
paesi europei e non (Svizzera,
Lussemburgo. Hong Kong, Gran
Bretagna, Liechtenstein, Baha·
mas, etc.). .

In tutti i casi la normativa in·
ternazionale pfe\'ede che sia il
Min. di Gr. e Gìust. italiano l'uni·
CO autorizzato a istruire la prati·
ca, e il Ministero degli Esteri ita·
liano l'unico autori:aato a inol­
trarla oltre fron.

Invece sono stati ripetutamen·
te violati gli accordi internazio­
nali da parte di alcuni magistrati
italiani che hanno aggirato le
autorità pubbliche nazionali, fa·
cendo pressioni dirette attraver·
so propri personali contatti all'e­
stero e attraverso l'uso strumen·
tale della stampa e della televi·
sione, sia italiane che estere.

OG. Cip. G-S.

Riceviomo e pubblichiamo
una precisazione di Vito Gam·
berole in relazione all'articolo
pubb/iroto ien' sul nostro gior·
naie. dal titolo -Ecco i velem
firmati Mach. Spie e ricatti per
Di Pietro. Quel maggiore gli
dl1 le notizie di Paroggio-. •

.Mi sfugge la ragione per la qua·
le nei documenti che si ritiene
siano stati custoditi dal doll.
Mach si faccia riferimento al mio
nome.

Le notizie ivi contenute e che
mi riguarderebbero sono assolu·
tamente false e perciò prive di
qualsiasi fondamento.

Non ho mai conosciuto per·
sonalmente il doti. Di Pietro.

Non ho acquistato, costruito o
rislnitturato case nel Molise.

Quale Amministratore delega·
to della 5ip non ho mai avuto la
delega sull'Area Acquisti, sicché
non ho avuto ;ùcuna possibilità
di influire sulla esistenza o sul·
l'andamento delle commesse.

Mi riseevo owìamente ogni
azione legale nel confronti di
chiunque faccia uso di tali meno
zogne•.

Distinti saluti.
VIto Gamberale



~ LA SPEZIA. Destinazione Sviz·
~era. Il misterioso viaggio del pm
~pezzino Alberto Caldino ha per
meta proprio Bema e Ginevra sul·
le tracce dei conti cifrati della Bgp,
~a Banque des patrimonies privés
fii Ginevra e della Adamas di Zuri·
go. Scaduti i trenta giorni dalla ri·
chiesta di rogatoria, il magistrato
spezzino llUole accertare quante
ppposizioni sono state avanzate.
i'\d accol)lpagnare Cardino sareb­
be Francesco Greco, pm milane­
se, interessato il.Jla maxi·mazzella
da 500 miliardi dell'Erli, definita
da sempre la madre delle t.angen.
,i. J due hanno allUto un incontro
con Carla del Ponte, procuratore
della confederazione elvetica.

~
lIa riunione è stato fatto il pun.

o, non solo sulle richieste spezzi·
. ma sul complesso delle roga·

(arie giunte in Svizzera dall'Italia,
l'ullima offensiva per arrivare a
mettere a nudo quella struttura de­
viata denunciata dal pool di Mila·
no, Nel mirino di Cardino ci sono
lrenta conti cifrati della ex Karfin·

La Spezia, trasferta in Svizzera del prn Cardino. Padni Battaglia chiede nuovo interroga~rio ai magistrati

Al setaccio i conti segreti della Karfinco
LI U)J \.,. A.. DAL NOSTRO I~IATO '30 onOBRE 96 ""-WAphonell: con cinque milioni ra si ~Ila di u~ .inlerrbgatoriodi magist:ra1i milan~ sostengono di

MARCO FERRARI "'VIII'_, garanzJa•. La difesa llUole fomare non aver mai ricevutoe che invece
co ginevrina. dicui dodk:igià indi· internazionali di Pacini Battaglia stop ali Incubo Intercettazioni nuovi elementi a sostegno delle ilgiudiceParaggiosostienediaver
viduati, come quello intestato a Atttaverso la Rmo, una fiduciaria motivazioni per la reYOCa delle mi- inviato via fax. Il pm romano An-
Fmo Danesi, nome in codice legata all'istituto di credito, sareb- TeIefoaIn!efull'e5ellZJesserelntetcettltisipuò,Certo,Ucosto sure cautelari, Il nuovo faccia a gelo Palladino ha scoperto che il
»Alessandra•. Pacini Battaglia, che bero giunti in Italia i soldi delle I0Ilèalla ptlItIIIdeII'uomodellastradll tpmllro di _ faccia è stato fissato per sabato. famoso fax sarebbe giunto alla se-

'dell'istituto di credito è il maggior mazzette dell'Eni, dell'Atac e della ialeressepergliillterulDlDridiprofessiollel,lIIilalllpocopiùdi All'attacco anche i difensori' di gretaria di Di Pielro. O'Ambrosio,
azionista, avrebbe fatto transitare Guardia di fll1anza. Documenti dnquelllilionlslpuò~1rlInqUllIameal5l!llDrlnalbo Fmo Danesi, Calali', Argilla e Cas-. da Milano, fa sapere che gli uffici
Illutti ipagamenti effettuati. Caldi- scottanti già acquisiti dal procura· dleorea:hleilldiscn.ù.inoepoimaprispedjccMnle sianihanno presentato una nuova sono già al lavoro per le ricerche
no spera cosi di chiarire una volta tore elvetico Caria del Ponte e registJazioIliligi4l11l1a1UIIIIIdiagegIIo·dleslllllllUllClaallDe .istanzaal Gip perchiedere una u). sul caso anche se sarà diffìcileap-
per tutte il mistero dei 20 milioni pronti peressere inviati in Italia se i l'lncubodelfiaaazieridelGic.o·sidliama...(Jypl.upbolle7000-, teriore perizia medica per il loro purare quanti atti sono davvero
che per due anni, ogni mese,1.o- titolari e i banchieri non hanno edèprogdtll\Dereali:lDtoclaTd.sy,azialdadalgruppoStd;sl assistito. L'ex parlamentare Dc è giunti alla Procura milanese. ARo-
renza Nocei ha ricevuto dal bano messo sbarramenti di sorta Caldi· preseatIalIDe l1licomunissimotelefoao,lDlIlIDsuperClllllJllller sempre ricoverato nel reparto ma, infine, sarebbero in corso ac·
Chiere di Bientina: un prestito, c~ no, che rientrerà oggi alla Spezia, lo l'I.IIde CIpllCedi trasfonure I.i lIOCeedi relIdere . neurologico del S. Andrea. Secon·certamenti sull'ex procuratore ge-
me sostieRe l'ex' amministratore prima di giungere in Svizzera. ha lacomprensibIII isegaaaIl fax. GIoc:.a 5lIdieci miìoIIidi mIllan1idi do i difensori le terapie non avreb- nerale FranzSesti, Il suo nome vie-
delle Ferrovie, uno scambio di allUto incontri anche a Milano. c:ombilaazioai e,KCOIIlIo i procIulblri.millecomplII2r\1ll!lodssillli bero portato giovamento a Dane- ne messo in reJazIone alla Mss
vecchi favori o gli interessi dei sol- Alla Spezia, invece, tradizionàli impiegherebllero oIIre IDI seCCllo perSCDprire icocIiddi si. colpito da depressione. Non è (Meditenanean service survey).
di intascati con le tansenti? Necci schermaglie procedurali in vista protezione. Lo iM55e.wuto PiIàni BattiIgIia, le indagini della stato invece ascoltato il maggiore una società di recuperi marini che
ha sempre motivato il suo rappor· della nuova tornata di interrogat~ prClCIII'iJ di La Spaiisnbberoaacora Ìllaltomare. Eowio dleuu dei carabinieri D'Agostino. Lo ha chiese l'apPalto per dragare i fon-

. to economico con il .bucaniere- ri che inizierà domani con Loren· soloapparecdIIQ lIllIl basta: ce De WClIe UIICl ugualeaII'i/troQlICl precisato il pm Franz smentendo di di Ustica. società della quale fu
d' Bientina facendo leva sulle sue 20 Necci. Giuseppe Lucibello e del filo perawnuna aMIVel'5&Zione5llpmicura.5e qualcuao alcune fonti. socio anche Pacini Battaglia, AI
è.fficili condizioni patrimoniali, Sergio Zolezzi, difensori di Pacini fosse in ascolto dmnteiatelefoaatl,sentirebbe5Obnlo1Rl Sul fronte dell'inchiesta coope- vaglio degli inquìrenti i rapporti tra
sui suoi conti in rosso (in Italia) e Battaglia, hanno presentato una fnl5ào Indistinto: l'appar.rto, iafalti, grazieasofisticatisslm razione la procura romana, l'ex magistrato e il banchiere, ano
sugli sperperi familiari. Adesso la nuova istanza di scarcerazione al miavprocessori,analizzal.ivoc:e.lacodificaiDlUIlieradigilJlee aprendo l'inchiesta. ha avanzato che lui con gli occhi puntati sul Dc
verità pare a portata di mano. Sot· Gip Maria Cristina Failla accom· la illviaall'a/Iro capo del filo, dove uupparecdliclaaalogo l'ipotesi di reato di falso per sop- 9. La sua non era certamente una
to tiro anche l'ex Albis diventata pagnata dalla richiesta di un in· deaItta il codice. Iln_telefono operagq in oIIre ciDquaata . pressione nei confronti di ignoti in missione per accertare la verità. a
Adamas. un istituto di Zurigo con contro. &ntitemi ancord· chiede paesi,èperiettllllellteiegaleeil5llOvaIoreèproporzionatoa relazione alla vicenda delle e.a.rteJui pare facesse.gola l'uranio che

. filiale a Chiasso, base delle attività il banchiereai Gip. Per la procedu· quellodelle informazioai dIe potrebberoessere iJlterceISate. riguardanti Pacini Battaglia che i sarebbestato a bordodel velivolo


